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G R A M S C I | IL PANORAMA ELETTORALE DOPO LA PRESENTAZIONE DELLE USTE 

La D.c. si è alleata col m.s.i. 
ovunque le E stato possìbile 

Togliatti parla oggi a Crotone - / maggiori uomini politici terranno comizi 
La lista democristiana invalidata ad Avellino e quella del M.S.I. a Terni? 

Forse mai, come in questo «n-
nìversnrio, il quindicesimo della 
stia morte, In presenza di A»to
nto Gramsci nella vita ilaliuua 
è stala così v i \a e operali le a 
sollecitare, non Millanto al lett i e 
memorie, ma idee, |»io|>u>ili di 
azione, uzinni reali, e uou soltan
to nei MIOÌ coiii|)ii(,'ni e nei suoi 
discepoli, ma anche iu coloro che 
si proclamano avversari suoi e 
degli ideali per i quali egli lottò 
e sacrificò la stia esistenza. 

Baslu, per convincersi dello ve
rità di questa afTermu/.ionc, fer
marsi a considerare il peso, l'iin-
porlan/o, la drammaticità, vorrei 
dire, che hn acquistato in questi 
giorni la lotta politica nel Mez
zogiorno e nelle Isole e le rea
zioni che essa ha suscitato iu 
tutto il Paese, mettendo iu movi
mento tutta la situazione italiana. 

A chi, non diciamo quaranta 
anni fu, ma anche Millanto venti 
o dieci anni or sono, aws.se vo
luto prevedere ima cosa simile, 
nessuno avrebbe dato ascollo. Lo 
«questione meridionale >v Una 
idea fissa di pochi studiosi e uo
mini politici ilei Sili] e del Nord 
d'Italia; il Mezzogiorno è sempre 
«tata una regione arretrata, e 
sempre lo sarà; e lo sanno bene 
i meridionali che non danno 
ascolto alle chiacchiero e sono 
rassegnati al loro destino. < Ma 
«e uu giorno il Mezzogiorno si 
svegliasse, si ribellassi; a questo 
stuto dì c o s o ? Sciocchezze. Le 
popolazioni del Mezzogiorno sono 
< sugge >: le eomplicuzioni, in 
Italia, avvengono sempre ila No
ma in su. 

Pochi, allora, in Italia, sapeva
no che un uomo, condannalo dal
le elussi dirigenti reazionarie del 
nostro Paese alla morte c h i l o ed 
alla morte fisico quando aveva 
appena iniziato la sua attività 

Iiolitica tìllu testa del giovane 
'urtilo comunista italiano, ave

va dato l'avvio — come lio^ ri
cordato recentemente Togliatti — 
< uri una nuovn scienza della no
stra storia e della nostra politi-
ea>. Pochi, allora, sapevano che, 
alla luce di questa nuova scienza 
della nostra storia e della nostra 

fiolitica, la questione meridiona-
c risorgeva — anzi, era già ri-

sorla — «con aspetli e contenu
ti nuovi », come problema essen
ziale del rinnovamento dello 
Stato italiano, a risolvere il quale 
erano chiamati, non solinolo le 

fiopolazioni meridionali ina tutta 
a classe lavoratrice del nostro 

Paese. Pochi, soprattutto, allora, 
immaginavano che tale « nuova 
«scienza > avrebbe illuminato de
cine di migliaia, milioni di esseri 
umani, i quali, camminando lun
go la strada aperta dal pensiero 
e. dall'azione politica <ìi Antonio 
Gramsci, avrebbero cambiato il 
volto d'Italia ed anche di questo 
Mezzogiorno trascurato e < tra
scurabile >, a causa anche della 
sua rassegnazione ipocritamente 
qualificata come < saggezza » 
dalle classi reazionarie italiane. 

Invece tutto ciò è accaduto. E 
perciò l'amico e compagino fra
terno di Antonio Gramsci, To
gliatti, ha potuto affermare con 
semplicità come < l'attuazione del 
piano meridionalistico di Gram
sci, anzi, anche lu sola lotta per 
la sua realizzazione e i risultati 
parziali di esso, modificano tutto 
tequilibrio reazionario, rinnova
no le condizioni delta lotta poli
tica, ispirano vittorie sicure > 
preparando, finalmente, anche la 
rinascita del Mezzogiorno. 

In questo senso, se grande è il 
debito che tutto il popolo italiano 
ha verso Antonio Gramsci, gran
dissimo e quello che ha verso di 
lui il popolo del Mezzogiorno e 
delle Isole. Il Mezzogiorno de»e 
ad Antonio Gnini-ci. agli uomini 
che vz\i ha educato, «leve al suo 
Partito, il Partito comunista, se 
oggi la questione meridionale è 
uscita dalle biblioteche, non è 
più retaggio di pochi studiosi ma 
impegno di lotta delle grandi 
m a « c popolari del -nd e del nord 
d'Italia, se oggi le classi reazr©^ 
naric italiane hanno i loro sonni 
turbati da questo Mezzogiorno 
non più « saggio >. -e c-*e si sono 
finalmente accorte che per il 
Mezzogiorno bisogna fare « qual
che crrsa >. 

E* vero che c*»e hanno ritenu
to di potersela catare, per qual
che tempo ancora, con le promes
se e gli « impegni d'onore > pre-
elettorali. Ma è vero anche che, 
alla resa dei conti vicina, il Mez
zogiorno si appresta a dire come 
le promesse e gli •< impegni d'o
nore » pre-elettorali nvD basta
no; come, ornjai. fatti c i vogliono 
e non più parole. 

Se il Mezzogiorno, come noi 
non dubitiamo, saprà farr usci
re il 25 maggio prossimo dalle 
urne tale risposta- la questione 
meridionale avrà fatto nn altro 
passo in avanti importante, il 
piano della rinascita del Mezzo
giorno — piano di Antonio 
Gramsci — si sarà ulteriormente 
avvicinato alla sua attuazione. 

E sarà anche questo un modo 
per. noi meridionali di sciogliere 
fl nostro debito verso l'uomo che 
morì con il nome delle nostre re
gioni *ulle labbra, chr, racco-
rlirndo nel proprio pensiero il 

Oggi, quart'ultima domenica pre-
elettorale, sani una grande gior
nata di mobilitazione per le musso 

'popolari che si appi estano a lotta
re. col voto, por la conquista dei 
comuni. Terminata la presentazio
ne delle liste, e delineata la situa
zione politica alla vigilia delle 
• amministrative v, si apre ormai la 
fase conclusiva e decisiva della 
campagna. I pivi noti dirigenti po
polari recheranno la loro parola 
agli elettori; nei corso del comizi 
di u»ni. come è noto, sarà comme
morato anche il quindicesimo anni
versario della molte «fi Antonio 
Gramsci. Togliatti parlerà a Cro
tone. Longo a Salerno, Scocclmar-
ro a Cagliari. Nenni a Napoli 
G i a n c a r l o Pajetta a Tra
pani. Terracini a Merano, Doz-
z;j nel calettano. Enrico Berlin
guer in Puglia, Pesonti a Terni. Pe-
sentì presenzierà anche il Congres
so del Popolo a Perugia, mentre 
un altro Congicsso del Popolo per 
l'elahojazione del programma am-
mini*t»-.itivo si svolgerà a Reggio 
Calabria. fnline Li Causi parlerà a 
Cattanisselta. in occasione della 
1 Settimana della gioventù comu
nista ». Anche gli esponenti del 
pattiti governativi scendono oggi 
in campo. Pacciardl sarà a Tivoli. 
La Malfa a Narni. De Gasperi a 
Napoli, Tupinl a Roma. Panfani nel 
Perugino. 

La manovra clericale 
La propaganda ufficiale, dopo il 

clamoroso fallimento dell'lniziati-
va di Don Sturzo — fallimento che, 
com'era logico, ha avuto va-stiFsi-
me ripercussioni in campo nazio
nale — lenta ora una « conversio
ne ». Si tende cioè a salvare il sal
vabile. presentando • De Gasperi 
come una specie di « salvatore della 
democrazia » e la D. C. come un 
partito graniticamente antifascista 
e democratico. La manovra cade pe
ro miseramente dinnanzi alla prova 
dei fatti. Le notizie che continuano a 
pervenire dalle Provincie confer
mano infatti che l'atteggiamento 
della Democrazia Cristiana è più 
che mai orientato nel senso di ri
cercare, ovunque sia possibile, la 
alleanza e l'appoggio delle destre 
monarchico-fasciste. Si può dire, 
anzi, che il quadro elettorale delle 
Provincie dia il senso chiaro e com
pleto della reale situazione politi
ca del momento- Questo quadro di
mostra che l'iniziativa di don Stur
zo è stata solo la più vistosa mani
festazione di una manovra politica 
a largo raggio, alla quale la D.C. 
e De Gasperi non solo si sono ab
bonda ntejnent e prestati, ma che 
continuano tuttora a «sviluppare. 

Basti qualche e.sempio. Nella pro
vincia di Avellino. D. C. e monar-
co-fascisti hanno stretto numero
se alleanze e accordi. Ad Ariano. 

ad esempio, la D. C , nonché il 
PSDI P il PLI. «i sono presentati 
assieme ai monarchici. Ancora 
peggio, ad Altavilla i d.c. hanno 
rinunciato addirittura a presentare 
una loro listi», inserendo i pi opri 
candidati nella lista dei monar
chici e dei fascisti capeggiata dal 
multimilionario Capone, padrone 
della locale minieru e di 700 operai, 
A Cervinnra. invece, la D. C. è 
rimasta isolata, di fronte ad un ap
parentamento popolare e democra
tico costituito dal PCI, PSI, PLI e 
PSDI. Ma una situazione paitlco-
larmcntc interessante si sia deter
minando nel capoluogo dj Avellino. 
Qui la lista elettorale d. e ò stata 
presentito solo alle ore 12.04 di 
venerdì, cioè di quattro minuti 
fuori tempo massimo. I vigili di 
servizio, chp avevano già provve
duto a chiudere la porta della com
missione elettorale circoscriziona
le. hanno dichiarato di averla ria
perta in quanto i rappresentanti 
della D. C. erano accompagnati dal 
segretario generale del Comune e 
in quanto ignoravano il motivo per 
cui costoro volevano entrare nel
l'ufficio. Lo stesso segretario co
munale ha d^tto di aver firmato il 
documento elettorale d. e. credendo 
di essere nei termini prescritti. La 
questione è ora rimessa alla com
missione. Se la lista D. C , mal
grado tutto, sarà accettata, ad A 
vellino lo schieramento comprende
rà le liste del PCI, del PSI e degli 
indipendenti di sinistra apparenta
te; il PLI, il PSDI e i « commer
cianti » apparentati; monarchici e 
l missini; la D. C. collegata coi re
ni del PRI e dell'U.Q. 

Anche In provincia di Bari, a 
Gravina, la D. C. ha realizzato lo 
apparentamento con 1! MSI. PNM 
e UQ. Nella città di Bari l'appa
rentamento comprende da una par
ie i partiti governativi, dall'altra 
le sinistre e la Usta del Movimento 
RIveglio Barese, e infine le destre 
nco fasciste. 

A Glovinazzo, della lista indi
pendente apparentata con le si
nistre fanno parte sette aderenti 
al PRI. A Bisceglie le Uste demo
cristiane in lizza 6ono tre. due ap
parentate fra loro ed una con i 
monarco-fascisti. 

La situazione a Catania 
Particolarmente frequenti gli ap

parentamenti fra democristiani e 
missini nel foggiano, dove questa 
alleanza è stata attuata nei comu
ni di Lucerà (dove anche I social
democratici sono entrati nell'ap
parentamento). San Severo. Ceri-
gnola. San Ferdinando, Ortanova, 
ischitella. San Marco in Lamis. A-
scoli Satriano. Apricena ed altri. 

Analogo il panorama della pro
vincia di Catania. Anche qui al
leanze missine con liste democri

stiane « ufficiali » o « dissidenti » 
sono segnalate ud Adrano, San Co
no. Colombiano, Grammlchcle, Ra-
maeca, Vizzini e Milltollo. Nel ca
poluogo, però, MSI e PNM scendono 
in campo uniti ma separati dalla 
DC; le oltre liste sono quella di 
« Autonomia e Rinascita » n quel
la socialdemocratica. Fratture in 
campo democristiano, oltre che u 
Caltagirone. si sono verificate od 
Aci Castello, » Paterno e a Zaffe
rano. dov« due Uste d. e. scende
ranno l'uno contro l'altro armate. 
Quanto alle forze popolari, esse 
scendono unite in almeno due co
muni catancRi con esponenti del 
Pili n pi almeno 14 comuni col 
PSDI. Tra questi ultimi, vi sono i 
comuni più importanti 

Nel quadro' delle manovre cleri
cali rientra anche un Interessante 
episodio avvenuto a Terni. Qui 1 
d. e. non sono riusciti a realizzare 
il collegamento co n Jl MSI: ebbene 
ieri hi Commissione elettorale di 
Terni ha invalidato ed escluso la 
lista del MSI. Anche la.Usta Indi
pendente collegata coi partiti di si
nistra è stata invalidata, ma ha 
presentato immediato ricorso. 

Usta D.C. a Frosinone 
apparentato con le sinistre 

PROSINONE. 20. — Granile Im
pressione ha destalo nella nostra 
città 1» notizia che il. e. dissidenti 
sfiduciati della attuale politica 
condotto, dagli attuali esponenti 
della 1>. C. hanno deciso di scen
dere nella lotta elettorale presen
tando un» lista apparentata con 1* 
Hata del Campanile che come è 
noto si compone del rappresen
tanti di tutti i partiti democratici 
e di personalità indipendenti. 

Quelito nuovo colpo completa lo 
sfacelo dell'attuale cricca democri
stiana dominata dal Ferrante e dal 
Fanel^ 

Lo schieramento quindi, a Itale 
presentate, è il seguente; lista del 
Campanile, format» dal PSI. PSDI, 
PCI, PLI, a indipendenti, lista in
dipendente della locomotiva di 
Frosinone Scalo e lista dei D. C 
dissidenti apparentate; PRI Isolate; 
D. C. isolata; lista unica del MHI 
e PNM. 

Il Primo Maggio 
•Unità a 8 pagine 

con articoli di 

C.CHIN 

GRIBCO 

Compagni, organizzate in tempo la diffu
sione del primo maggio e prenotate le copie 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO SALVATORE VAUVIAPU0T1 

I parenti della D. C. a Napoli 
non rappresentano più nessuno 

Dodici liste e tre schieramenti - Il sindaco uscente semiclandestino nella lista democristiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 26 — Abbiamo ritenuto 
di far cosa grata ai nostri lettori 
chiedendo al compagno Salvatore 
Caceiapuoti, segretario della Fede
razione comunista napoletana, un 
giudizio svi panorama elettorale 
di Napoli. 

— Come sai — ha iniziato il 
compagno Caceiapuoti — a Napoli 
eono state presentate dodici liste 
che s; sono raggruppate in tre 
blocchi. Primo; democrazia cristia
na, liberali. socialdemocratici, 
fronte nazionale monarchico e Afa-
poli nostra, Uomo Qualunque. Se
condo: Partito nazionale monarchi
co, movimento sociale e democra
zia nazionale. Terzo: movimento 
indipendente per la rinascita di 
Napoli, Partito Socialista e Partito 
Comunista. 

— La democrazia cristiana, dun
que, a giudicare dal Jatto che si 

I LAVORATORI INDICAMO At ta «FIAT» Ut VIA DI UH* SANA PRODUZIONE 

V auto proposta dai C. d. G. 
eosterebbe solo 400 mila lire 

Una provocatoria diversione tentata dal monopolio automobilistico 

presenta apparentata a Altre qvat-1abbassati al rango à\ aervi. In con-{l'ordine alfabetico, e accanto al 
Jro liste, è riuscita a costituire seguenza della polverizzazione (nome la qualifica di avvocato ha 

sostituito quella assai più compro
mettente di sindaco. Questo vuol di
re, probabilmente, che I democri-

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua la «. patina, 7. ealoaaal 

TORINO. 26. — Penosa impres- accolta l'iniziativa dei Cor.s:g!i di 
gestione. 

Michele Serra, sulla Gazzetta del 
popolo, ha dichiarato che la realiz
zazione di ta'.f. progetto » sarebbe 
una cosa bellissima perchè una 
parte del milione di persone che 
vanno a motore, ma su due ruote, 
sarebbe felice certamer.te di pas
sare alle quattro ruo'e senza spen
dere 700 mila lire ». Lo stesso com
mentatore ha aggiunto che * sulla 
carta la vettura utilitaria esposta 
come progetto dei Consigli di ge
stione risponde a tutti t requisiti ». 

Dal canto « io , il jriornale fran
cese l'Equipe lamentava, a propo
sito deH"e«posiz:or.e del €a!or.e del
l'automobile a Torino, che * la 
«la vettura italiana popolare ed 
economica non ha fatto ancora la 
sua apparizione ». mentre analoghe 
considerazioni venivano svolte dal 
settimanale italiano l'Europeo. 

Di fronte a questo unanime 
orientamento. sostanziato dalla 
concreta iniziativa dei Cor.s:g.i di 
gestione e dei lavoratori delia 
FIAT, i magnati del monopolio au-
tomoòilist'.co anziché riconoscere 
onestamente di aver avuto torto 
nei respingere le proposte dei la
voratori. hanno reagito inscenando 
una buffonesca provocazione, in 
base a^a quale «i desume ancora 
una volta come i dirigenti della 
FIAT contestino ai lavoratori il di
ritte di contribuire all'indirizzo 
produttivo dell'azienda. Che tale 
contributo sia determinante e» nel 
caso della FIAT, Tunica alternativa 
valida per sormontare le difficoltà, 
In cui è caduto »1 monopolio auto
mobilistico. lo attesta il proietto 
elaborato dai Consigli di gestione. 
cr*e sarà certamente salutato con 
entusiasmo da quart- aspira"." a 
possedè Analmente 

5fone ha suscitato ir. tutti gli am
bienti la ridicola denuncia della 
FIAT circa la pubblicazione de! 
modello di una nuova vettura uti
litaria, che — cosi afferma la di
rezione del monopolio automobili
stico — sarebbe stato desunto <fa 
un complesso d; stud: promessi 
dalla FIAT stessa per la progetta
zione di una vettura di tipo eco
nomicissimo. 

In realtà, i progetti, la cui pa
ternità la FIAT tenta all'uitim'ora 
di attribuire! montando un incre
dìbile romanzo giallo, sono dovuti 
all'iniziativa dei Consigli di gestio
ne. largamente diffusa dall'edizio
ne torinese dell'Unità, che ha pub
blicato nei giorni scorsi un'intera 
pagina dedicata all'argomento. 

Da tempo. ì Consigli di gestione 
avevano prospettato alla direzione 
della FIAT l'opportunità di impo
stare una nuova macchina utilita
ria. incontrando sempre un'orina
ta resistenza, in questi ultimi mesi 
'e proposte dei Consigli dì gestio
ne «d erano concretate anche nel 
dettaglio, mentre fervevano i pre
parativi per la conferenza econo
mica all'uopo indetta. 

Non è inopportuno, a questo pro
posito. citare una parte dei più in
teressanti commenti con cu; è stata 

meglio di quanto altri studiosi e 
oomìnì polìtici, anche di parte 
diversa dalla sua, avevano detto 
e compiuto in prò dei Mezzogior
no* inaugurò «ma tese «uova del
la lotta per la rinascita delle no
stre regioni: e le snpresee l'ìia-
p n b o non prà arrestatile della 
sua personalità di gigante e del 
suo •nblime birrifìcio. 

M t l O AUCATA 

La vettura impostata nel pro
getto dei lavoratori presenta I 
seguenti reanudti: Berlina a tet
to apribUe; quattro posti; car
rozzerìa portante. Sospensioni 
quattro ruote indipendenti; Pas
so 2Mf> mam. Motore bicilindrico 
posteriore; ralfreddainento ad 
aria; 4M cine; 4SM giri al minu
to; accensione a spimerogeno. 
Cambio 3-4 marce. Velocità 7 t 
chilometri ora. Peso 45* kg. Con
sumo: 4 litri e messo per cento 
chi lometri F r e n o . I» 4M.00Ì. 

Due $«pcf«ili «cosi 
dalla ptfitia_ajhm Delhi 

NUOVA DELHI, 26. — La po
lizia ha aperto questa mattina il 
fuoco contro un tolto gruppo di 
ferovieri in sciopero che avevano 
organizzato una manifestazione. Si 
lamentano due morti e 12 feriti. 

uno schieramento molto largo? 
— No. La cosi è solo apparente, 

come vedrai. II gruppo cosiddetto 
di Napoli nostra, per esempio, che 
si presenta insieme ai monarchie! 
dissidenti, è in effetti una com
binazione personale di un ex as
sessore proveniente dal partito 
qualunquista, il eomm. Calabrese. 
La formazione di que-fto gruppo 
deriva dal fatto che nessun partito 
ha voluto accogliere tra i suoi can
didati il Calabrese, dato il discre
dito che egli ha ampiamente me
ritato per la sua. diciamo, attività 
nella Giunta comunale e all'Azien
da tranviaria. Poi ci sono i monar
chici dissidenti capeggiati da Al
berto Consiglio. Costoro dovevano 
rappresentare un'arma di ricatto 
nelle mani della democrazia cri
stiana nei confronti dei monarchici 
di Lauro, tanto è vero che essi 
sarebbero stati «scaricati»- senza 
esitazione nel caso che la tresca 
con il •• Comandante .. avcs«se dato 
i frutti sperati. Un'altra lista: quel
la dell'U.Q. Chi potrebbe mal dire 
chi sono costoro? Erano spariti sia 
come partito politico, sia come 
gruppo consiliare, I cui componenti 
sì erano andati agganciando, m 
cerea di assessorati, alle più dispa
rate formazioni politiche: ed ecco 
che improvvisamente la democra 
zia cristiana fa risorgere come per 
decreto un partito che tutti erano 
abituati a considerare morto. Per 
quel che riguarda socialdemocratici 
e repubblicani, tu sai bene che 
cosa essi rappresentino a Napoli. 
Basti dire che 5 repubblicani non 
sono riuniti a mettere interne 
ottanta nomi e hanno presentato 
una lista di 55 candidati: quanti 
sono, forse, tutti i pacclardiani di 
Napoli. I socialdemocratici, poi 
hanno addirittura corso :1 rischio 
di non presentare una li5ta: e non 
si può ancora dire se questo ri
schio sia derivato più dalla diffi
coltà di trovare genV* disposta a 
firmare che dai contrae; e dalle 
incertezze che M fono determinati 
oltre che alla ba«e, tra Io stesso 
gruppo dirigente. 1 liberal: si van
tano di aver presentato una lista 
d: tecnici. Del resto non è per 
caso che uno dei ~ tecnici ~ di que
sta lista sia l'avvocato Pasquale 
De Gennaro, che per molti anni è 
stato vice-sindaco di Napoli e sul 
quale ricadono, perciò, le stesse 
responsabilità che ricadono sul 
sindaco Moscati per la tragica si
tuazione in cui si trova la città. 

Questi gli alleati della democra
zia cristiana. Alleati che c; sono 

delle formazioni politiche dalle 
quali essi provengono. E bada che 
non siamo noi a dare questi giu
dizio: sono i fatti. Basti pensare 
che su trenta collegi per le ele
zioni provinciali, la democrazia 
cristiana ne ha preteso ventisette 
per { suoi iscritti, lasciandone sol
tanto tre ai suoi «alleati». 

— Qual'è il tuo giudizio sulla 
lista democristiana? 

La formazione di questa lista 
dev'essere «tata assai laboriosa. Sta 
di fatto che i democristiani non 
sono riusciti a trovare un capo
lista; — e quel che è più sintoma
tico è che l'uomo che avrebbe na
turalmente dovuto esserlo — il 
sindaco Moscati — non lo è. H suo 
nome, infatti, compare nella lista 
mischiato a quello degli altri, nel-

Conferenza stampa 
dell'ero. Di Vittorio 
L'on. Giuseppe D i Vittorio, 

segretario generale della CGIL, 
rientrerà a Roma nel la giornata 
di domani. 

Martedì mattina, al le ore 11, 
Il compasmo DI Vittorio, terra, 
nel la sede confederale, una con
ferenza stampa, 
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/ / dito neWocchio 
L o g i c a 

Sul Tempo e apparso un articolo 
secondo cui « F. S. Nittl offende la 
logica delle sue idee». L'orticoto é 
firmato da Vox TTAnArea, l'autore 
del noto libro «Mussolini, motore 
del secolo». D'Andrea si é presen
tato candidato con la Usta dei li
berali. A nostro parere egli non 
offende ta logica deUe tue idee. 
Semmai offende i liberali. 

Indlpnivdnnxa 
n capoort/Pijta del giornale « in-

un'automobile.1 dipendente» U Messaggero, Caglici-

mo Ceroni, si è presentalo caridi-
dttto nella lista della D.C. 

Per 'salire in Campidoglio 
faran tante processioni 
che nascondano l'imbroglio 
dietro i ceri ed 1 Ceroni 

I l f ona* sfai « forno 
« In cinque anni di governo de

mocratico molte cose si sono in te 
l'Italia era un deserto di rovine 
ed ora è stata restituita fisicamen 
te alla sua bellezza ». Da un discor 
so di Poccteroi, sulla Voce Repub 
M Ioana. 
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IL COLPO C STATO ACCUSATO IN PIENO 

I l Vat icano tace 
sul professor Tondi 

La stampa governativa cerca di gettare fan
go sull'ex gesuita — Enorme impressione 

L'elemento di maggior rilievo 
delle ultime 24 ore, in relazione 
all'uscita di padre Tondi dalla 
Compagnia di Ge^ù e alla sua 
adesione all'ideologia e alla poli
tica comuniste, è senza dubbio 
l'ostinato silenzio che conserva 
sulla questione tutta indistinta
mente la stampa cattolica. Né il 
vaticano Osservatore Romano, né 
il Quotidiano di Azione Cattolica, 
né infine il democristiano Popolo 
hanno finora detto una *ola pa
rola sul clamoroso gesto del noto 
gesuita e sulla forte denuncia da 
lui mossa ai metodi corrotti e rea
zionari del Vaticano. 

Se i clericali mantengono un si
lenzio che discende evidentemen
te da un gravissimo imbarazzo, 
l'opinione pubblica non manca in
vece di commentare vivacemente 
l'avvenimento e di trarne le con
clusioni del caso. £' per parare in 
qualche modo la reazione suscita
ta dal Sesto di padre Tondi in 
tutti gli ambienti, che 1» Campa 
governativa non ufficialmente cat
tolica imbastisce le più strane fan
tasie sul guuiid e sui menivi che 
lo hanno portato alla rottura col 
suo mondo e con le sue vecchie 
convinzioni. 

« Caso pietoso >, < caso disgra
ziato », < caso difficilmente quali
ficabile >, • caso patologico » • ti 
mili sono le espressioni che i fo
gli governativi e di destra riesco
no a mettere insieme. Ma essi non 
provano neppure a polemizzare, 
comprendendone l'inutilità. D so
lito Giancarlo Vlgorelli, sul *fo-' 
mento, in nn corsivo livido e fu
ribondo, parla inaspettatamente di 
un > caso Cipp'.co numero 2 », qua
si che il «caso Cippieo nume
ro 1 • fosse stata una specie di in 
venzione elettorale delle sinistre e 
non la triste rivelazione di una 
situazione di dilagante comizi me 
dietro al portone di bronzo. 

Secondo una notizia pubblicata 
da un quotidiano torinese, in un 
incontro avvenuto ieri tra Pio XII 
e monsignor Ottaviano — assesso
re del Sant'Uffizio — si sarebbe 
discussa l'eventualità di colpire 
padre Tondi con la scomunica. Se 
condo altre informazioni, invece, 
la scomunica sarebbe ' • automati 
ca», date le dichiarazioni di pa 
óre Tondi, e quindi essa non ver
rebbe neppure annunciata dal
l'Osservatore Romano. 

Teledramma di Cipolla 
a Nidi e Labriola 

PALERMO. 26. — E senatore 
Ettore Cipolla, candidato nella li
sta Federico IL, ha inviato il se
guente telegramma al senatore 
Francesco Saverio Nitti ed all'ono
revole Labriola: «Candidati lista 
contrassegno Federico H, convin
ti che solo sincera distensione, al
lontanando interessate preoccupa
zioni di carattere politico potrà 
assicurare ai Comuni del nostro 
mezzogiorno una òuisn* «ramini-
strazione, augurano codesta Lista 
Cittadina raccesa vittoria ». 

Tre sahiì n*«M ra 
•snamV W âfnVa% f A M l H nmmnP anssnnr̂ nni 

pCT laute pllnwPJ pei PBaiB 
NEW YORK, 28 — Quattro pal
lottoline di radium del valore di 
200.000 dollari, scomparse nelle 
prime ore del pomeriggio di ieri, 
sono state ritrovate dopo poco per 
mezzo di un contatore «• Geiger» 
nascosto nel cortile di una scuola 
di Car»eret, nel New Jersey 

Tre scolari le avevano infatti 
rubate in un vicino laboratorio con 
l'intenzione di force piombi per le 
toro lenze. I tre bambini sono ora 
in osservazione presso uno specia
lista. 

De Gasperi 
e tion Sturzo 

L'ii/iprcssioiti: e l'allarme de-
stati dal colpo tentato da don 
Sturzo per incarico di «ch i sia 
molto in ulto,, perdurano nel 
Pavm'. Non .ti esnacra dicendo 
che lu coscienza nazionale è s to
la colpita nel profondo ed è mo
tivo di soddisfazione vedere co
me' l'opinione pubblica si è ri
bellata di fronti- alla prospettiva 
di una avventura clerico-fasclsta. 

I liberali alta Salvatorelli e al
la Ferrarti, i « democrat/ci » alla 
Saraoat e alla La Malfa, ancora 
rabbrividiscono al pensiero del 
pericolo scaìnpato, (lucilo cioè di 
vedersi mettere alla porta da'ti 
clericali r di sentirsi dire che la 
loro «parentela» ù ormai con
siderata inutile. E accendono ce
ri a De Gasperi, il vecchio mon* 
taurini, il « democratfeo» che ita 
saputo tenere duro perfino d'i 
fronte a don Sturzo. Come se la 
deve ridere Concita, l'uomo che 
solo Quindici aiornl prima, die
tro preciso incarico del « demo-
cratico >• De Gasperi, aveva ten
tato di compiere la stessa, Iden
tica operazione politica che a\ 
don Sturzo non e riuscita. C7ic 
faccia farebbero ora l Salvato
relli, i La Malfa, i Sarapat, se il 
comandante Lauro non avesse 
sbattuto la porta davanti al se
gretario della Democrazia cri-1 

stirino.' 
Dunque, se l'avventuroso ab

braccio tra clericali e /asciati fi
no ad ora non è riuscito sul pia
no nazionale, il merito non é di 
De Gasperi, di Scclba o di Go-
ncìla, via di una forza contro la 
(piale i desideri di questi signori 
hanno cozzato come palle di 
gomma: questa forza è l'alleanza 
democratica, di lotta, delle mas
se popolari organizzate. 

Eppure, si dice, c'è una diffe-, 
renzu tra De Gasperi e Gedda: 
l'uno crede ancora nell'efficacia 
di certe istituzioni democratiche 
e parlamentari, l'altro rimpian
ge i tempi del manganello e del 
passo romano. E' l'argomento di 
Pacciardl che cerca di approfit
tare del turbamento provocato 
dui colpo di don Sturzo per in
vitare i moderati, gli antifasci
sti generici, gli spiriti alieni dal
la violenza^ da qualsiasi anpen-
lura, a votare per la DC e i par
titi ad essa apparentati. Solo co
si — egli dice — il papa, Gedda, 
i cardinali si convinceranno thè 
bastiamo noi. basta la democra
zia per difenderli dal comuni
smo, e non saranno tentati di 
ricorrere al manganell i dei fa
scisti. 

II ragionamento i aberrante 
non si capisce che razza di de
mocratici sarebbero questi ehm 
assolvono alla stessa funzione 
dei fascisti. E rinunciamo pure 
ad aprire una parentesi per di
mostrare che in gran parte del
la provincia meridionale la DC 
ha già scelto i suol parenti tra la 
schiuma fascista locate, il che fa 
cadere l'illusione di un blocco di 
centro che fronteggerebbe gli 
«r estremisti di destra e di si
nistra r,. 

Adesso ci preme rispondere al 
ragionamento che vanno facendo 
nella loro esitante coscienza cer
ti ingenui, i quali pensano chi 
in fondo convenga votare per De 
Gasperi e i suol alleati come 
minor male. Votando per le si» 
nistre — essi dicono — noi por
tiamo l'acqua al mulino di fred
da che cosi pofrd convincere p iù 
facilmente le gerarchie ecclesia
stiche dell'urgenza di m cambiare 
cavallo n e ritentare Yatrventura 
clerico-fascista. 

Rispondiamo. Questo ragiona
mento potrebbe essere accettato 
a una sola condizione; che De 
Gasperi e i dirigenti democri
stiani sconfessino apertamente. 
con tutta chiarezza, la politica 
filo-fascista dell'Azione cattoli
ca e l'iniziativa di don Sturzo. 
Questo essi non hanno fatto. 
Anzi, nei giorni scorsi la loro 
prima preoccupazione è stata 
quella di scrivere sul Popolo che 
don Sturzo aveva fallito per col
pa di altri, e nonostante l 'appro
vazione ricevuta dalla direzione 
democristiana. 

D'altra parte, le vicende degU 
ultimi anni dimostrano fino alla, 
nausea che la Democrazia cri
stiana è indissolubilmente legata 
all'Azione cattolica, sia dal pun
to di vista organizzativo che da 
quello politico ed elettorale- La 
DC ha funzionato finora come 
una specie di pompa aspirante 
il cui foro d'entrala è in piazza 
del Gesù e quello d'uscita in via 
detta Conciliazione. 

Dimostrateci che siete in gra-
J - J - • - - . _ — . . . > 
uv ut iiucfrvrnpcre tfnigiicr cana
le, dimostrateci che i coti dati 
a De Gasperi non si riversano 
nel seno dell'Azione cattolica e 
di Gedda, dimostrateci, se è pos 
sibile, che a segretario della DC 
non voleva stringere YaUeanza 
con i monarchici e i fascisti allo 
stesso modo di don Sturzo. Tut
to questo non può essere .dimo
strato. Anzi, i fatti di gnesti nt -
timi giorni dicono 3 eonfrarso. 
Che, cioè, le avventure e i e r k o -
fusciste si possano sventare solo 
stringendosi attorno a • Quelle 
forze che finora hanno sbarra
to la strada a GotteOa, Gedda e 
don Sturzo, alle forze e noli 
ideali deII*Bnitd democraticm an
tifascista. 
— ALtfttDO «HtTMIIN 
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IL NO DEL PADRONATO INASPRISCE LA LOTTA 

Nuovo sciopero dei chimici 
per gli aumenti salariali 

U n a le t tera f le l la C'.4J3.I*I>. a l l a i ?o n fi n ti 11 N t r i a 

SI è riunito a Milano il Comi
tato esecutivo della Federazione 
dei chimici allargato ai segretari 
dei più importanti sindacati 

n C. E., dopo aver r i levato «or. 
soddisfazione che i lavoratori chi
mici italiani, e segnatamente quell i 
occupati ne l le fabbriche dei più 
importanti monopol i ; Montecatini, 
Sio, Pirelli, Solvay, ecc., hai «no 
saputo portare avanti , con entu
siasmo e combattività la lotta per 
gli aumenti de i salari e degli s t i 
pendi, ha deciso al l 'unanimità la 
proclamazione del lo sciopero g e n e 
rale del la categoria, dando man
dato alla segreteria di stabil ire la 
data e la durata. 

Domani avranno luogo convegni 
regional i e interregionali , cui par
tec iperanno l e segreterie dei s in
dacati provincial i e i comitati s in
dacali de l le grosse fabbriche, a Mi
lano, per la Lombardia; a Torino, 
p e r 11 P i e m o n t e e Liguria; a Ve
nez ia , per l e Tre Venezie; a Bolo
gna, per l 'Emilia e Marche; a Pisa, 
E ex la Toscana; a Roma, per il 

azio, Umbria, Abruzzo e tu tra 
l'Italia meridionale; a Catania, per 
l a Sici l ia. 

Circa l e consultazioni intercon-
Ccderali per la questione salariale, 
In uno de i primi giorni della set-
timana prossima, è previsto un nuo
v o incontro a l ministero del Lavoro 

Dal canto suo la CGIL ha in
v iato a R u b i n a c d e al la Conftndu-
stria la seguente lettera; 

• In relazione agli accordi presi 
ne l la r iunione di mercoledì 23 apri
la presso i l Ministro del Lavoro 
espr imiamo nel la presente il no
stro punto di vista in merito alla 
let tera inviata dalla Confederazione 
Genera le dell'Industria circa la ri
chiesta di aumenti salariali avan
zata dalla nostra Confederazione. 

Dalla citata lettera e dai chiari-
inenti apportati in sede di discus
sione, risulta che la Confindustria 
•i dichiara contraria agli aumenti 
salariali di carattere generale e 
consentirebbe una revis ione delle 

(iva de l l e concessioni realizzate 
sulle varie richieste, prima di de 
cidere sul rinvio, sulla rinuncia e 
*ul mantenimento di quelle riven
dicazioni che in sede di discus
sione non siano state accolte o an
che risolte parzialmente ». 

Anche la OISL ha inviato una 
lettera a Hubinacci e alla Confin
dustria, rivendicando la possibilità| 
di chiedere la revisione delle con
dizioni economiche in eede di sca
denza dei vari contratti di lavoro. 

Mentre per domani è stato an
nunciato dal sindacati della CGIL 
e della CISL lo sciopero generale 
dei biacclanti «glicoli in provincia 
di Palermo per il nuovo contratto, 
si ha notizi.i che prosegue l'agita
zione dei marittimi con ritardi an
che dello navi del piccolo cabotag
gio in partenza da Olbia. 

Lo sciopero dei gassisti 
sospeso domani e martedì 

Le federazioni nazionali lavora
tori del gas aderenti alla CGIL, 
CISL, e UIL al fine ili non priva
re la cittadinanza del gas per uso 

domestico e di consentire che si 
ti posta pervenire al più presto 
alle auspicate gestioni comunali 
deliberano per Napoli e per Ro
ma di sospendere lo sciopero per i 
giorni 28 e 29 corrente e d) inten
sificare razione nei confronti delle 
autorità tutorie 

Il 1 . Maggio Roveda 
parlerà a Berlino 

BERLINO, 26 — Dopo la Con
ferenza Economica di Mosca 11 
compagno Roveda, quale pres'denle 
del l 'Unione Internazionale dei La
voratori Metallurgici, (Dipartimen
to professionale del la FSM) si è 
recato a Berl ino per partecipare al 
lavori del la Federazione rpetallur-
«ica del la Repubblica Democratica 
tedesca, che avranno luogo dal 25 
ni 28 corrente. 

Inoltre il compagno Roveda pren
derà la parola nella grande ma
nifestazione che Berlino democra
tica organizza per il prossimo I 
maggio, e immediatamente dopo 
rientrerà in Italia. I 

14 LISTE SONO STATE PRESENTATE 

V idoli capolista 
per il P, C. a Trieste 

I collegamenti ufficiali tra le varie liste nei 
Comuni - I titini alleati dei fascisti sloveni 

TRIESTE, 20. — Con la presen
tazione de l le 14 liste dei randlda 
ti è stato ufficialmente definito 
lo .schieramento che assumeranno 

partiti nel la prossima competi
zione elettorale. Sono stati comu
nicati due soli apparentamenti, 
uno ti a la D. C , i repubblicani, i 
liberali e 1 socialdemocratici, l'al
tro tra il MSI e il Partito nazio
nale monarchico. Inoltre si pre
senteranno in una lista unica il 
fronte monarchico e il partito de l 
l'uomo qualunque. 

Questi i collegamenti ufficiali, 
abbastanza limitati. Si presente
ranno invece senza collegamenti il 
•• Fronte popolare » titino, Il «Fron
te dell ' indipendcn/a • titino, il 
•• Blocco triestino • fi lolnglese ol
treché filo titino, e la « Lista na
zionale slovena » forte dei cosid
detti slavi bianchi, da quelli, c ioè 
che durante la scorsa guerra han
no combattuto a fianco con i na
zisti. Questi quattro schieramenti 
hanno mandato recentemente a 
Londra la delegazione capeggiata 
dal titino Babfc. 

Il PSI si presenterà alle elezio 

IN MARGINE AD UN CLAMOROSO PROCESSO 

"Sono figlio del caos e della notte» 
scrive dal carcere Girolamo Lo Verso 

Storia di un amore sfortunato - Amica o nemica l'ex suora Filomena Sal i i l lo? 

Quando Girolamo Lo Verso è en 
trato. per la prima volta, nell'aula 
della Corte d'Assise di Roma, lo ha 

retribuzioni so lo in coincidenza con acetato un lungo brusio del pubbli 
• _ J • _ . x . . . j . ._»_ /v>« /nrf(/V)!>lnn( fri **flntnn~!rint « l i* la scadenza dei contratti di cate 
goria, quando l e richieste dei la 
voratori abbiano attinenza con le 
specifiche caratteristiche e con la 
situazione d e l settore, o siano g iu
stificate da particolari depressioni 
salariali rispetto a l le retribuzioni 
di altre categorie. 

Indipendentemente dalla posizio
ne di principio sulla quale la opi
nione della CGIL è già stata chia
rita, è ev idente che la nostra Con
federazione n o n può esaminare la 
eventualità d i accantonare la r i 
vendicazione degli aumenti sala
riali per i lavoratori dell'Industria 
se non dopo « v e r conosciuto In 
modo preciso l e concessioni che la 
Confederazione dell'Industria è di
sposta a tare sugli assegni familiari 
e sul conglobamento. D e l resto ri
sponde ai criteri sempre seguiti 
ne l l e discussioni sindacali, sia del la 
nostra Confederazione c h e della 
Confindustria, permettere alla c o n . 
troparte una valutazione comples-

co: indicazioni ed esclamazioni sus
surrate si incrociavano, mentre cen
tinaia di occhi seguivano le mosse 
dello sconcertante personaggio che 
procedeva claudicando verso il ban
co degli imputati. 

Colpevole? Innocente? La relativa 
conoscenza del processo già celebra
to alle Assise di Palermo, consente 
già da ora alcuni giudizi definitivi: 
ma sono pochi. Il pubblico rimane 
ancora in attesa di un dibattimento 
che ti prevede ricco di sorprese. Chi 
invece ha già definitivamente for
mulato il tuo giudizio, tono i fami
liari, sia del medico che della iso
lotto: ed è singolare notare che, fra 
la ristretta pattuglia che è arrivata 
fino a noma, alla divisione di pareri 
corrisponda, in aula, anche una di
visione di sesso. Acerrime nemiche 
ed implacabili accusatrici del Lo Ver
so. la madre e la torcila della Ma-
latto, la povera vittima; appassio
nati tostenitori dell'innocenza del lo
ro congiunto, il padre ed uno zio 

PER I I MIGLIORAMENTO DEI CONTRATTI SCADUTI 

I bancari in sciopero 
il 30 aprile e il 10 maggio 

A s e g u i t o de l l ' a t t egg iamento 
a s s u n t o d a l l e Assoc iaz ion i dell* 
A z i e n d e di Credi to , c h e s ì riflu 
t o n o di inz iare l e t ra t ta t ive p e r 
l a rev i s i one d e l t r a t t a m e n t o e c o 
n o m i c o d e l l a ca tegor ia e p e r il 
r i n n o v o d e i contratt i co l l e t t iv i 
d i l a v o r o s c a d u t i , n o n a v e n d o 
l ' i n t e r v e n t o d e l M i n i s t r o d e l L a 
v o r o , e f fe t tuato i l g i o r n o 24 c o r 
r e n t e , r i so l to l a v e r t e n z a , l e o r 
ganizzaz ion i s i n d a c a l i d e i l a v o 
rator i bancar i h a n n o c o n c o r d e 
m e n t e s tab i l i to d i i n d i r e u n a p r i 
m a m a n i f e s t a z i o n e d i s c i o p e r o d i 
u n a intera g i o r n a t a , c o n l e s e 
g u e n t i m o d a l i t à : i l g i o r n o 30 a p r i 
l e Io s c i o p e r o v e r r à ef fe t tuto n e i 
p i ù important i c e n t r i b a n c a r i d e l 
N o r d ; i l g i o r n o 10 m a g g i o e n t r e 
r a n n o i n s c i o p e r o i lavorator i d e l 
p i ù important i c o m u n i d e l C e n 
t r o S u d . 

Sciopero di protesta 
i di 5.000 cementieri 

DI fronte si grave comporta 
mento degli industriali del ce
mento, I quali stanno tentando 
di stipolare a contratto di lavoro 
con alcuni dirigenti scissionisti, 
escludendo dalle trattative la 
F1LEA, 5.Mt ««sentieri effet 
sueranne uno sciopero di piote 
sta, martedì prossimo, per tre 
ere tu tutti i tarai. 

Le province interessate allo 
sciopero dei cementieri sono le 
seguenti: Genova, Imperia. Li
vorno, Vleeasa, Udine. Ti 
Treviso, radeva» BeHaao. Forlì. 
Piseensa, Perugia, Pavia, Napo
li, Salerno, Pescara, oltre ai co
muni di Gasinola e Colleferro. 

Un nMMfjp) fnli JèiGTi«itc 
tt P.UJLfcrap'i 

PERUGIA, M. — La segreteria del
ta federazione coomnHf di Perugia, 
vum gli articoli pubblicati nel Mat
tino e nel Popolo, organo della D. «X. 
in mento ai caso « u n o t o . xacenoo 
seguito al comunicato precedente di 
sospensione dal partito, comunica che 
Mariotti Mario mal ha manifestato 
qualsiasi dluwiwn Ideotogfeo o ©Me
rloni di sorta alla linea politica del 
PCL Esisteva Invece da qualche tem
po nei confronti del Merlotti fi dub
bio sulla s o * dirittura morale e sul
la «uà vita privata, tanto che la com-
mlssloae elettorale tllos uase lunga
mente sul suo nome « decise di 
condurr* un'Inchiesta. 

n Merlotti. eh* non ha presentato 
le dimissioni né restituito 
va affermando pubbnesaneote eh* la 
sua presente puililims patfflro * de
terminata de questioni personali. Da 
tempo circolava la voce, note al par
tito • alla clttadmania che D. Mariet
ti si trovava te grave sttoasloo* « -
nanzlarja, tal* da comprometter* la 
sua attività cummerclale. 
escluse eutadl che l ì Martota 
prestate ad una tgosofl* . 
elettorale delle D, C per motivi 4*1 
tutte «steso* • problemi poIlUeL 

E* completamente falso che 11 Ma-
riottt. assessore supplente al Comu
ne di Perugia, abbia mal ricoperto 
incarichi di direzione pollUca nel 
partito Quindi risulta chiara la bas
sa manovra elettorale del clericali 
che. Isolati dalla grande maggioran
za del cittadini, ricorrono a questi 
mezzi nella illusione di sottrarsi alla 
condanna che il popolo di Perugia 
Infliggerà loro nelle elezioni del 25 
maggio. 

Si è inaugurato a Firenze 
il Mangio nutricale fiorentino 
F I R E N Z E . 26. — Stasera s i 

i n a u g u r e r à a l Teatro C o m u n a l e 
il X V M a g g i o M u s i c a l e -Fioren
t i n o c o n l 'opera « A n n i d a > di 
G i o a c c h i n o R o s s i n i 

L'at tesa p e r ques ta serata è 
v i v i s s i m a . II t e a t r o è esaur i to da 
mol t i g iorn i . S a r a n n o present i i 
d iret tor i d e i g iornal i d i tutta 
l 'Italia e d e l l e a g e n z i e d i i n f o r 
maz ion i , c h e ogg i c o n v e r r a n n o 
a F i r e n z e p e r la l o r o a s s e m b l e a 
a n n u a l e . S o n o g i à arr ivat i i c r i 
tici de i m a g g i o r i quo t id ian i i t a 
l iani e d es ter i , c h e h a n n o a s s i 
s t i to a l la prova g e n e r a l e d e l l ' o 
pera ross in iana , 

del Lo Verso. Manca, e nella Corte 
se ne sente la mancanza, quell'unica 
donna che potiebbe avere ragione di 
essere amica del Lo Verso: è assente 
e lontana colei dalla quale molti 
fanno discendere l'origine di tutte 
le disgrazie di Girolamo Lo Verso: 
Filomena Salzillo. 

Eppure è proprio lei la novizia con 
la quale il medico intrattenne una 
relazione amorosa, e che. insediatasi 
dopo la morte della Malatto come 
infermiera personale del Lo Verso a 
Palermo, precipitò quella decisione. 
che già covava da tempo, della de
nunzia anonima contro il dottore, 
denuncia da etti si sviluppò poi il 
processo. Filomena Salzillo ha fatto 
di tutto, almeno per ora. per rima
nere in ombra, e ci riuscire, almeno 
fino al momento in cui la Corte non 
crederà opportuno di interrogarla; 
dal canto tuo, la difesa del Lo Ver
so, che ha lo stesso interesse a mi
nimizzare l'importanza di questa re
lazione, non mostra di farne gran 
caso. 

Di avviso del tulio diverso, inve
ce, si è dimostrata la Corte di Pa
lermo. e dell'amore fra medico ed 
infermiera troviamo nella sentenza 
un nutrito per quanto piuttosto bu

rocratico ragguaglio. La Salzillo co-
ìnobbe il Lo Verso nel 1941 all'ospe
dale di Palermo, prestandovi ella 
servizio come novizia ospedaliera, ed 
era rimasta in giornaliera consuetu
dine con li dottore, fino a che. di
messo l'abito monacale, non era tor
nata alla sua nativa Marcianise. Esse 
rivide occasionalmente il Lo Verso, 
accompagnando a Palermo una sorel
la malata e seppe allora, a pochi 
aiorni dalla disgrazia, della morte 
della signora, Questo è tutto quanto 
ammise la Salzillo. 

volta a Palermo, tenendo assfkta co
me infermiera dal dottor Lo Verso. 
che ebbe a ripeterle la promessa di 
matrimonio ». 

Le lettere del Lo Verso 
Anche il Lo Verso fa della rela

zione un racconto analogo: « Non 
negò neppure il Lo Verso — prose
gue la .sentenza — di avere avuto 
rapporti carnali con l'ex suora Filo
mena Salzillo (Oh, la mancanza di 
pudore, lo spietato insistere su quel 
rapporti quasi che fosse una dura 
colpa anche quella e che interessas
se veramente alla giustizia sapere 
cose che, tristi o felici ricordi, ri 

ni triestine la prima volta. U par
tito comunista si presenterà da s o 
lo: capolista sarà il segretario del 
partito, Vittorio Vidali . 

Tutti gli altri schieramenti di 
forze, s'n nel campo Mista e na
zionalista sloveno che in quel lo 
nazionalista italiano sono stati de 
terminati e organizzati con l'uni
co scopo di diminuire, per quanto 
possibile, l'influenza d e l partito 
comunista. RÌSO è per tutti, a l di 
sopra degli od li nazionali che di
videranno i titisti dai nazionalisti 
Italiani, il nemico che fa più pau
ra, perchè ha consolidato dal '49 
a questa parte l e sue forze ed 
esteso la sua influenza. 

Nei comuni sloveni de l circon
dario i titini, gli slavi bianchi e 
i clericali sloveni si presenteran
no in un ibrido connubio naziona
lista e anticomunista. E" interes
sante rilevare come i titini mar
ceranno insieme a coloro che du
rante l'ultima guerra incendiavano 
i villaggi sloveni e fucilavano 1 
partigiani A Muggia i titini han
no tentato di camuffarsi da indi
pendentisti presentandosi come 
" Unione popolare per l'indipen 
denza ». 

Sempre a Muggia vi sarà un so
lo apparentamento, quel lo Ira 
d. e , repubblicani e socialdemo 
craticl. Il partito comunista, che 
alle scorse elezioni ottenne una 
schiacciante vittoria, ha enorme 
mente accresciuto tra la popola
zione la sua popolarità grazie al 
la saggia amministrazione della 
campagna svolta dai suoi rappre
sentanti in questi ultimi tre anni. 

m a m m e 

Convegno nazionale 
dei lavoratori autolinee 

La Segreteria nazionale della 
Federazione Autoferrotranvieri co 
munica che nei giorni 28 e 29 apri
le sarà tenuto a Firenze il Con
vegno nazionale dei lavoratori de l 
le Autolinee promosso dalla Fede
razione Autoferrotranvieri ade
renti alla CGIL. Scopo de l Conve
gno è quello di dare luogo ad un 
ampio dibattito sull 'azione s inda
cale da evolgere nel le aziende per 
la realizzazione dell'unificazione 
del trattamento di tutti i lavora
tori dei trasporti e particolarmen
te delle seguenti r ivendicazioni: 
Iscrizione dei lavoratori del le au 
tolinee al fondo di previdenza 
dei ferrotranvieri; regolamentazlo-

mangono tuttavia «empi* neznntt- ne delle norme di lavoro; e r in-
mo dell'animo) fissandone l'inizio al 
10-7-45 a Napoli.» Successivamente 
l'aveva assunta come infermiera nel 
suo ttudio medico... ». 

« Ethel » o « Flora » 
Ma certo, qualcosa doveva bene 

unire l due. oltre la lontananza, do
po il distacco. Forse il ricordo di 
una promessa, la segreta speranza di 
ritrovarsi. Intanto la Salzillo aveva 
mantenuto con il Lo Verso una cor
rispondenza romantica in cui ti fir
mata con i nomi inconsueti di 
e Ethel », « Flora ». curiosamente in
dicativi di certa letteratura amorosa 
provinciale, tratti come sembrano di 
peso dall'ultimo romanzo rosa per 
signorine, e tragicamente destinati a 
testimoniare nel loro candore, la pre
senza di un amore che sarebbe stato 
la prima causa del delitto. 

Così prosegue il romanzo fra i due: 
e l'unica testimonianza che ne ab
biamo. rimane ora agli atti di una 
sentenza di ergastolo. Freddamente 
riferita nel gergo giuridico, la prima 
tappa di questo amore sfortunato si 
conclude a Napoli. 

« Ammise la Salzillo — riporrà fra 
Taltro la sentenza — di essersi in
contrata successivamente con il Lo 
Verso verso rotto o il nove di lu
glio (1945) a Napoli, avendone solo 
allora promessa di matrimonio— e di 
essere tornata quindi ancora una 

Tre banditi mascherali 
sparano su due donne 

Le mfetid sfatte ferile mastre ** 

FRQSINONE. 26. — Ieri «era, 
verso le 20,90 la signora Anna Pi
eni di anni 45 e sua figlia Lucia 
Giuseppina di anni 16 stavano 
tranquillamente cenando nella 
loro casetta Isolata di campagna 
nel territorio di Ferentino, In lo-

.11*1 •* - #•*-*—-«•**• ***** n ^ A e e l «Vari U114B AJtf I V I * * . » * » * ••»-* #***-—-. «*—-
bagni di acqua solfurea. Improv
visamente la porta si spalanca 
ed apparivano tre indivìdui ma
scherati ed armati di fucili 1 

« OGGI IN ITALIA » 
Q o e s U scr« a l le ore UM « s i 

te segoest l l s a g s e x s e d'onda; 
Osde nwdte «1 metri t O J s -

O s o * cori* é i saetti S I , « • 
OM - «Me

s c a . OTTAVIO P A 8 T O B B 
già redattore #e ir« Ordino I H -

Antonio Gramsci 
•Si I V 

fu proprio questa assunzione che 
scatenò contro il Lo Verso la madre 
della sua defunta moglie, che vede
va nella consuetudine dei due la ri
prova della fondatezza del sospetti 
che nei confronti del genero aveva 
sempre nutrito. 

ed ora? Quali rapporti corrono 
fra la ex-novizia ed il medico? L'in
genua e romantica • Ethel », è dive
nuta per il Lo verso la donna per
duta, origine di tutti i suoi mali, 
oppure, attraverso le tragiche vicis
situdini che da quella relazione con
seguirono, questo sfortunato amore 
è rimasto miracolosamente intatto? 

Nelle numerose lettere che il Lo 
Verso ha scritto dal carcere, i rife
rimenti alla Salzillo sono pochi e 
comprensibilmente cauti. Riferendo
si alla ipotesi fatta che egli avrebbe 
ucciso la moglie per potersi unire 
alla Salzillo. Lo Verso la respinge 
sdegnosamente, scrivendo: « Quello 
che mi ha offeso di più. è stata l'ac
cusa. che è tutta una enormità. Sup
porre che un medico avveleni la mo
glie per una infermiera molto Ubera. 
per quanto ex suora, che rinneghi 
la sua arte per un tanto fine me
schino. tutto questo è quello che 
più mi torce e mi tormenta ». 

Fin qui le parole del Lo Verso. 
Dobbiamo credergli? o si tratta di 
un sottile mezzo per trarre in in
ganno se non il destinatario delle 
lettere, almeno l'eventuale lettore? 
Sono cose che ci potremmo aspetta
re da chi, come lo stesso Lo Verso 
dichiara, è € figlio del caos e della 
notte ». 

BENEDETTO BENEDETTI 

novo degli istituti contrattuali e c o 
nomici a normativi. 

EPIDEMIA 
; nel Mezzogiorno 

I medici condotti ' di t re paesi 
della provincia hanno reso noto 
che negli ultimi tempi si sono v e 
rificati vari casi d i una malattia 
epidemica finora ignota. La mala t 
tia, che fortunatamente non è l e 
tale. paralizza le ce l lule p igmen
tarie dei cuoio capelluto, incanu
tendo 1 capelli . Dal capoluogo sono 
stati Immediatamente spedit i q u a n 
titativi di B.V.C., l'unico farmaco 
capace di debellare II malanno. I n 
fatti la Brillantina Vegetale Cu
bana della A l y Mariani & e . di 
Roma agisce sempre con efficacia 
ridando a i capelli bianchi il colore 
primitivo, p u r non essendo una 
tintura. Si vende nel le farmacie e 
profumerie. 

iter i! vostro bombino sempre 
scorotne con suole di cuoio 

perchè: 
le suole di cuoio per la maggiore 
stabilità gli renderanno il passo più 
franco e facile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per imo sviluppo sano e 
normale di tutto l'organismo. 

VESTE ELEGANTE ! 
Vuol dire che è cl iente del SAR

TO di MODA. 
I migliori VESTITI PRONTI e s u 

MISURA. Le più belle GIACCHE. 
PANTALONI per tutti. Reparto 
speciale per ragazzi. IMPERMEA
BILI e SOPRABITI per UOMO e 
SIGNORA. IL SARTO di MODA 
Via NOMENTANA, 31-33 (Porta Pia) 
sico ha interposto appello per un 

Vendite anche rateali 

ANNUNZI S A N I T A R I 
D O T I O H 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore 10018 operailoaa 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Katadl - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-W • Feitlvl «-13 

5li- MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

FMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica • Peli» • Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 in CIHHTl 
Pesi. 9-12 . Tel. 882-96» | r . NUmT| 

VENEREE • IMPOTENZA 

s4So ESQUILIN0 
V CARIO ALBLRTO 43 pB'ISto &M.Haqo* 

CALZATURIFICI RIUNITI 
O R G A N I Z Z A Z I O N E « S A U R A F F , , 

f il filiti 3 - Mi - Via Cernala 35 (di fruii Militi. Finanzi) Tel. 43628 
VssMUta diretta «al fabbricasi* al cattraasatorc 

SCARPETTE DONNA CAMOSCIO, | 4 Cfut 4 AflA 4 EIM 
CAFRE/ITO, VTTEfJLO . . . . L . 1,9UU " 1.9UU - 1.3UU 
fiOARFte UOMO VTTEILILO NERO „ a EAA M AArl A CflA 
MARRONE TUTTO CUOIO CUCITO » £.ìlUU " £.91111 - 0 .3UU 
Assortimento di scarpetta per Cresima e Comunioni 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Bft ST.QUABD ». 

Specializzato solo per la cura Ol 
qualsiasi forma d'Impotenza disfun
zioni e anomalia se<**iaf con «oli 
metodi scientifici ((< T T I propri). 
FttglHta. sterilità C> -'nRlovanl-
mento (metodo BoRomoieti) Inno* 
merevoH guarigioni documentata 
Informazioni gratuite. Ore 9-13i 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separata 
Plnrzn Indipendenza a. 5 (Stazione) 

D o t t . G. DELLA S E T A 
Specialista Veneree Pel le 
iHo Arenula, 29 Int . 1 — 8-13, 16-20 

XTR0M 
DOTTOR 

ALFREDO _ . 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cara indolore e «ensa oPeraslona 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

re lei. 61-929 . Ore 8-20 - gestivi S-13 

MALATTIE degli OCCHI 
»".«!£ «Prof. D'AMICO» 
Consultazioni - Operazioni - Cura 
ROMA . Via Farinl 5 - Tel. «2.45t 
(Stazione Termini) - Orarlo « - 2 0 

' CONTRO INFLUENZE 
MAL DITESTA • MAL DI DENTI 

Pilòri 
O r B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 
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quali senza esitazione facevano 
fuoco nella direzione delle due 
donne, che stramazzavano al suo
lo, e si allontanavano indistur
bati. Alcuni vicini accórsi alle 
detonazioni e alle invocazioni di 
aiuto, non trovavano traccia dei 
banditi e provvedevano a tra
sportare all'ospedale le due vitti
me delle quali la giovane versa 
in gravi condizioni. I motivi ri
mangono sconosciuti anche per
chè non è emersa nessuna traccia 
di tentato furto benché in casa 
fosse conservata una forte somma 
di denaro. In questi giorni do
veva rientrare dall'America il 
padre e il marito delle vittime 
Non si esclude che vi possano 
essere dei mandanti e che si 
tratti di qualche vendetta per 
motivi d'onoro o di Interesse. 

40.000 nuove recinte 
alle armi negli ILS.A. 
wiauNcrroN. ae. — L'e*«rcito 

•imi Ina no no chiamato alla armi Ola* 
ctmua radute per \\ prrwimo giugno 
• trantunmlia par luglio. 

L'Assoricoioie magistrati 
disapprova Fan. De Manico 

La lettera aperta del l 'aw. I le Mar-
dco sul processo Lo Verso pubbli
cata dal Giornale ditali*. &k deplo
rata dal ministro Zoll al Senato è 
stata discussa dal Comitato DlretU-
vo Centrale dell'Associazione Nazio
nale MaflstraU riunitosi 11 2$ aprile 
in Roma in seduta plenaria. 

L'ordine del giorno approvato In 
proposito dice: 

«Ritenuto che tale lettera r.o:i solo 
non è conforme alle recole che di-
cdpiinano l'attività del difensore nel 
processo, ma non è consentanea alla 
posizione del difensore di fronte al 
fiwdice nel processo stesso: e d'altra 
parte, prospettando vaghe preoccu
pazioni sulla Imparzialità del giudice. 
non suffragate da alcun demento 
concreto, tende a menomare l'auto
rità e il prestigio del giudice anche 
in seno al collegio che è chiamato a 
presiedere; 

rilevato che in ogni caso la let
tera costituisce un attentato alla se
renità. alla tranquillità del giudice 
proprio all'inizio del dibattimento in 
relazione al quale la tranquillità e 
la serenità stesse debbono essere ri
spettate a qualunque costo, come con
di tone essenziale del retto funzio
namento della Giustizia, In modo che 
Q giudice al di sopra del contrasto 
degli interessi, delle passioni e del-
t#» . .- .^«f _ _ 4 - — * . , • n , . , , . * _ . . . , .. 
— r—• — t » - - » — » * * * • * 4 H | H « U C U 4 
lotta che si svolge fra accusa e di
fesa nel dramma giudiziario, possa 
obbiettivamente attuare e rendere 
concreta la volontà della legge; 

ritenuto che la lettera aperta tn 
questione va considerata anche nel 
quadro di un costume che va diffon
dendosi dentro e fuori delle aule giù-
disiarle nello svolgimento del glq-
dixl penali; 

esprimo la disapprovazione della 
Associazlon* Nazionale MagMraU pei 
la lettera aperta aopra menzionata; 

fa voti che nello svolgimento del 
giudizi dvfll • penali venga garan
tita la assoluta serenità • tranquil
lità del giudice, coma garanzia di 
assoluta tmparzUlità ed oggetmità e 
venga restaurata quell'atmosfera di 
prestigio di autorità del giudica • di 
fiducia nella tua opera che sono t 
presupposti • le condizioni essenzia
li per ti funHon»rntnto delle giusti-
Ut ». 

SETTIfflfllìfl 
DI DIFFUSIVE 

DeLLR 

LETTEBRTURfl 
D9L 

O P E R A I O 

25 APRILO 
liberazione Nazionali 

27 OPRILO 
Morte di A. Gramsc 

i . mflOGio 
lesta del Lavoro 

t 

PER MANCATA SPEDIZIONE ALL' ESTERO 

ìfe•il).*J^^* £ d 

•^3 

VENDITA 
ECCEZIONALE 
A ma m «ne 

RNIA 
AFFERMO In modo ««soluto che 

1 d n t t SENZA COMPRESSOSI ed 
altri t ipi di brachieri, venduti da 
peiBone inesperte, non s o n o conten-
tlrt « fanno ingrandire le rari* for-

datti, procurano* dolori addomina
li e non escludono la poesiblUtà 
dello STROZZAMENTO. Ogni COS-
tisxla affermazione non può mi
rare che a sorprendere .a buona 
fede del sofferenti 

Chi fa uso di UH brachieri è In
vitato a venire nei mio gabinetto, 
anche accompagnato d ò u n Medi* 
co. e gzaturtamente dimostrerò "a 
INTJTILTTA' del suddetti appa
recchi. 

81 confezionano VVNTBIBRE 
SPBOIAU s u misure por RENE 
MOBILE, FTOSI-OASTRIOA • DE
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qua'slasl natura. 

Ori. UBALDO B A I A M O . 
Piati» Santa Maria Mentore 12 
ROMA — Telefonai «M ttT 

\ 

t#+m%* DI 

E**»* 

ìxnt 
U«4Ì 

?m 

Itami 

kjNtSNNIl 

10.000 
VESTITI 

e IMPERMEABILI 
DESTINATI 

ALL' ESPORTAZIONE 

ALCUNI PREZZI: 

COMPLETO GABARDINE I 1 1 
ESTIVO PURO COTONE L I . ! 

GIACCA E PANTALONI 
PURA LANA 

COMPLETO FLANELLA 
PURA LANA 

I M P E R M E A B I L E 
COTONE 

IMPERMEABtE COTONE 
DOPPIO TESSUTO MARO 

t i 

t» 

CONFEZIONI NAPOLEON " 

12 PIAZZA MONTECITORIO 
ROMA 

* r v. u ri * 
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L'Italia onora Antonio Gramsci 
IL niiMio e LI ma 

D I A N T O N I O G R A M S C I 

L'articolo di Grutusci u/ie qui 
pubblichiamo, a tutfoyyi ine
dito in volume, apparve il l'
aprile 1916 sul settimanale so
cialista torinese II grida del 
popolo. I temi tu esso trattali 
risultano per molti versi sor
prendentemente uttuali. 

Ld qiiuitd g i r i l a ilfl Kiiur}:i-
mento italiano non puri* debba 
avere per il Mezzogiorno con^e-

Elenze diverse da quelle delle al-
e tre. Lo hn fatto notare A. La

briola alla Camera durante In tli-
teussione della politica ecoiinmicit 
del Gabinetto Salandra, ma l'A-

!
;eiuiu Stefani ha truMiu'isn del-
e sue parole un riassunto generi

no e scolori io. 
Già nel 1«)11 in una pubblica

zione bemiuffìciale posta sotto il 
patronato dell'Accademia dei Lin-
oei, Francesco Coletti, un econo
mista serio e poco untante dei pa
radossi, aveva fatto notare che la 
unificazione delle regioni italiane 
aotto imo stesso regime accentra-
tore. aveva avuto per il Mezzo
giorno conseguenze disastrose, e 
che la cecità dei governanti, di
mentichi del programma econo
mico cavourrinno, aveva rincru
dito lo stato di cose dal quale ori
ginava la annosa e ormai cronica 
questione meridionale. 

La nuova Italia aveva trovato 
In condizioni assolutamente anti
tetiche i due tronconi della peni
sola, meridionale e settentrionale, 
che si riunivano dopo più di mil
le anni. L'invasione longobarda 
aveva spezzato definitivamente 
f unità creata da Roma, e nel Set
tentrione i Comuni avevano dato 
un impulso speciale alla storia, 
mentre nel Mezzogiorno il regno 
degli Svevi, degli Angiò, di Spa
gna e dei Borboni ne avevano da
to un altro. Da una parte la tra
dizione di una certa autonomia 
aveva creato una borghesia auda
ce e piena di iniziative, ed esiste
va una organizzazione economica 
rimile a quella degli altri Stati 
d'Europa, propizia allo svolgersi 
ulteriore del capitalismo e della 
Industria. Nell'altra le paterne 
amministrazioni di Spagna e dei 
Borboni nulla avevano creato: la 
borghesia non esìsteva, l'agricol
tura era primitiva e non bastava 
neppure a soddisfare il mercato 
focale; non strade, non ponti, non 
utilizzazione delle poche ncque 
che la regione, per la sua specia
le conformazione geologica, pos
sedeva. 

L'unificazione pose in intimo 
contatto le due parti della peni
sola. L'accentramento bestiale ne 
confuse i bisogni e le necessità, e 
Peffetto fu l'emigrazione di ogni 
denaro liquido dal Mezzogiorno 
nel Settentrione per trovar mag
giori e più immediati utili nell'in
dustria, e l'emigrazione degli uor 
mini all'estero per trovar quel la
voro che veniva a mancare nel 
proprio Paese. Il protezionismo 
industriale rialzava il costo della 
vita al contadino calabrese, sen
za che il protezionismo agrario, 
Inutile per lui che produceva e 
non sempre neppure, solo quel 
poco che era necessario al suo 
consumo, riuscisse a ristabilire lo 
equilibrio. La politica estera de
gli ultimi trenta anni Tese quasi 
sterili i benefici effetti dell'emi
grazione. Le guerre eritree, quella 
al Libia fecero emettere dei pre
stiti interni che assorbirono i ri
sparmi degli emigranti. Si parla 
spesso di mancanza di iniziativa 
nei meridionali. F.' un'accusa in
giusta. Il fatto è che il capitale \a 
a trovare sempre le forme più st
en re e più redditizie di impiego r 
che il governo ne ha con troppa 
Insistenza offerto quella «lei buo
ni quinquennali. Dove esiste irin 
la fabbrica questa continua a svi
lupparsi per il risparmio, ma do
ve ogni forma di capitalismo è 
Incerta e aleatoria, il ri.-narmio 
andato e racimolato con gli sten
ti non si fida, e va ad investirsi 
dove trova «ubilo un utile tangi
bile. Così il latifondo, che tende
rà in qualche periodo a spezzarsi 
•«ruralmente tra gli americani ri-
fornati benestanti, rimarrà anco
rai per un pezzo la piaga della 
aconomia italiana, mentre le im
prese industriali del Settentrione 
trovano nella guerra una fonte di 
profitti colossali, e tutta la poten
zialità produttiva nazionale rivol
ta all'industria della guerra, si 
eircoscrive sempre più nel Pie
monte, nella Lombardia. nell'Emi-
Ba, nella Liguria e fa illanguidi
ta qnel poco di vita che esisteva 
• e l l e regioni del sud. 

ì? ì shrìnl;» *" *t&ÌQ l'uniCO eh? 
abbia prospettato alla Camera 
questo problema tremendo. Salan
dra gli ha risposto facendo delle 
promesse vaghe: < / / Paese si oa 
adattando, certo con sofferenza e 
con disagio, a quella che si chia
ma Teconomia della, guerra. Con 
seguente gravi e dannose certa
mente ne deriveranno. L'on. La-
briota ha accennato allo sposta
mento territoriale della ricchezza 
die deriva dal fatto che una par
te del nostro Paese, per condizio
ni naturali e per precedenti sto
rici, è preparata allo esercizio 
éeWattiDità industriale, mentre 

marie non lo i. EgH 

ragioni: come aveva ragione nel-
l'accennare (ed io sottoscrivo al 
suo cenno) che bisogna che si stu
dino i compensi mediante una 
larga politica agraria, la quale 
pareggi, per (pianto è possibile. 
le regioni meno fortunate t* quel
le che dalla guerra subiscono dan
ni ma anche traggono inestimabi
li vantaggi ». 

che (.erte legioni hanno Mihìto 
per cati-.i della guerra. Bisogna 
prima di tutto, che i futuri trat
tati commerciali non facciano 
chiudere i mercati ai ptodotti di 
esse. I." tutti i piogrammi anti
cipati che M fanno di guerre 
economiche agli Imperi Centrali 
non sono la^sicuiiinti da questo 
punto di \ Ma. HNogii!! che, co

l e promesse dell'oli. Salamini t»»«' «>> Milito, min_ siano ì vasi di 
saranno dimenticate, come le 
tante altre che furono fatte nel 
passato. E il parlare di una e po
litica agraria * non può non giu
stificare il più crudo scetticismo. 
Il Mezzogiorno non lui bisogno 
di leggi speciali e di trattamen
ti .speciali. Ha bisogno di una 
politica generale estern ed inter
na. che sia ispirata al rispetto 
dei bisogni generali del Paese, e 
noti di particolari tendenze poli
tiche o regionali. Non basta co
struire una strada, o un bacino 
montano per compensare i danni 

ereta a spezzarsi ira i \asi di 
rame che In nn\e presa nella 
burrasca fa impazzile e agitare. 
Bisogna impedire che la guerra 
pei la losidctta libertà politica 
abbia per i istillato la tirannia 
economica aduggiatrìce delle for
ze produttive, e che per punire 
la Germania, troppo forte e trop
po bene organizzala industrial
mente peuliè possa paventare 
alcuna iattura, si colpisca inve
i r quella parte d'Italia che a 
parole si dice .sempre dì voler 
redimere e sollevare. 

A N T O N I O G R A M S C I E LA NUOVA C U L T U R A 

I Quaderni hanno spezzato 
il blocco ideologico dei Meridione 

Antonio Gramsci, fondatore del Partito comunista italiano, eroe del
l'antifascismo. Ricorre oggi il XV anniversario della sua morte 

CON GRAMSCI DURANTE LE LOTTE DEL SETTEMBRE 1920 

Una notte alla SPA 
occupata dagli operai 

La visita improvvisa - Ispezione lungo i muri di cinta - Due fidan
zati in imbarazzo - Discussione con i lavoratori - Una lezione di tattica 

militante di Gramsci, operano più 
che mai com,: elemento rinnovatore 
della coscienza storica e politica e 
culturale italiana, oggi che un par
tito di massa si è fatto strumento 
d: diffusione di questa concezione 
rinnovatrice, attraverso una concre
ta lotta per un'Italia diversa e mi
gliore. 

Una concezione nazionale 
La politica unitaria della classe 

operaia, la giusta valutazione del 
movimento contadino, la nuova vi
sione dei termini della questione me
ridionale, la funzione nazionale del
la classe operaia, la rinnovata con
cezione del partito stesso, la riven
dicazione di una direzione politica 
nuova, le istanze di rinnovamento 
culturale, sono tutti problemi, que
sti, che oggi i lavoratori italiani af
frontano nel lavoro e nella lotta 
quotidiana in modo vittorioso, per
chè nascono da una cultura di mas
sa nuova, da una nuova realistica 
visione dei problemi nazionali. Ed 

Gli esponenti dell'* Ordine Nuovo » a Torino uri 1919. Gramsci è il primo a sinistra sulla p^nea 

Uria parte dei commissari di 
reparto si trovava, in quei giorni 
di occupazione delle fabbriche 
del settembre 1920, riunita nella 
sede della CI. alla SPA men
tre un certo numero di ope
rai specializzati stava presso le 
macchine, intento alla produzione 
senza tecnici, giacché questi a-
vevano chiesto di essere esone
rati ed erano stati sostituiti ap
punto dai commissari. 

Verso le 23. ora che fece stu
pire molti di quei commissari riu
niti, una telefonata comunicava 
che avremmo ricevuto la visita di 
Gramsci. Io non mi stupii del
l'ora, che conoscevo le abitudini 
di lavoro di Gramsci al giornale 
e sapevo che egli intendeva sen
tire dalla viva voce degli operai 
il loro giudizio si/Ilo lotta in 
corso. 

Una delle sentinelle diede l'al
larme, determinato da una mac
china che s'apuirinara. Era 
Gramsci. Discese ?olo, provocan
do per questo fatto le mie pro
teste. (Bisogna tener presente 
che si trattava di lotta quasi ar
mata). 

Gramsci rispose: <Non abbia
mo trovato neppure un cane che 
ci abbaiasse dietro». 

Eravamo ansiosi di sapere 
quali fiorita ci recasse, ma fum
mo rassicurati che nulla vi era 
di nuovo. Anzi, il nostro compa
gno prese a discutere del conve
gno di Imola. Poiché sapevo che 
questo non costituirà l'argomento 
più importante del momento 
chiesi di continuare la riunione. 
Gramsci non ebbe nulla in con
trario. Ci 
trattenersi 
Io avessimo permesso. Segui con 
estrema attenzione i nostri inter
renti, poi si recò a compiere un 
giro neU'oJ/icina intrattenendosi 
con gli operai al lavoro e mera
vigliandoli per la sua conoscenza 
delle macchine. 

giovane dall'aspetto simpatico, 
pieno d'entusiasmo e di desiderio 
di montar di guardia la nottp. 
Questo ci diede modo di raccon
tare un episodio a Gramsci, no
nostante le proteste del giovane. 
Era stato costui, due sere prima, 
di guardia alto stesso posto, 
quando aveva visto delle ombre 
muoversi davanti ai suoi occhi, 
con aria furtiva. Dà l'allarme. 
spara alcuni colpi in aria, accor
rono alcuni compagni, ma nulla 
si vede e nulla si muove. Una 
pattuglia si addentra nei campi 
e torna con una piacevole noti
zia: si trattava di due fidanzati, 
tremanti di paura per gli spari, 
che si dichiararono operai e a~ 
mici, tanto è vero che la ragazza 
aveva chiamato per nome uno 
di noi che aveva riconosciuto. 
Gramsci rise di cuore e si burlò 
con amabilità del simpatico gio
vane. 

Al ritorno ci trovammo soli 
con la commissione interna e 
Gramsci ebbe modo di dichia
rarmi il motivo della sua visita. 

e Sei al corrente — mi chiese 
— dell'iniziatica che si vuol 
prendere alla Fiat-centro di 
rompere con il Partito socialista?» 

r Ne so qualcosa — risposi — 
ma molto vagamente. Sono tut
tavia d'accordo che occorre ab
bandonare il Partito socialista 
dopo un'adeguata preparazione, 
per uscire come maggioranza e 
non come un piccolo nucleo di 
dissidenti ». 

La mia risposta non sorprese 
Gramsci, che sapeva come il 

to e nel Sindacato. Fui convinto 
della necessità di non lasciare 
nulla di intentato e che si do
vesse proclamare l'uscita della 
sinistra dal Partito solo quando 
fossero state esperite tutte le pos
sibilità di convinzione, allargan
do la nostra influenza. 

Lotta ideologica 
Gramsci mi disse che le sue 

maggiori preoccupazioni non ri
guardavano la nostra fabbrica, - . ~ *""" 
dove un accordo si profilava\comumsta "««ano. 
possibile, ma la Fiat-centro. Alla' BATTISTA SANTHI.V 

SPA eravamo soddisfatti del 
cammino percorso e dei risultati 
raggiunti: da mia minoranza era-
«amo diri'iitatt maggioranza nel 
consiglio di fabbrica, e pertanto 
sarebbe stato 7)os.sibile, a lotta 
terminata, porre davanti agli o-
perai il problema della cacciata 
dei riformisti oppure dell'inevi
tabilità dell'uscita dal Partito 
della sinistra. Molti, allora, fu
rono scandalizzati perchè discu
tevamo apertamente dette que
stioni interne di Partito. Noi, an
zi. organizzammo alcune confe
renze, che ebbero come oratori 
Gramsci, Togliatti e Terracini. 
Benché la lotta ideologica fosse 
assai difficile a comprendersi, i 
risultati delle conferenze furono 
davvero positivi, sicché la nostra 
influenza continuò «d aumenta
re e con essa la nostru maggio
ranza in seno al consiglio di fab
brica. 

Gramsci ci seguiva, correggeva 
tempestivamente i nostri errori, 
senza urtare le .suscettibilità in
dividuali: riusci persino a farmi 
prendere stretti contatti con il 
gruppo del partito popolare fin 
maggioranza dell'ala di Migliori
ni). Gramsci doveva gran parte 
del suo ascendente su tutti noi 
al fatto che seppe scnirtre correg
gere i nostri errori non in modo 
caporalesco, ma con serie argo
mentazioni e con comprensione. 
L'operaio non si sentiva inferio. 
re davanti a Gramsci. Egli sve
lava il proprio animo, non na
scondeva nulla. Ecco perchè na
scevano imperituri legami verso 
il grande fondatore del Partito 

E' manifestazione di incompren
sione del contenuto dei Quaderni 
del carcere quella di considerarli 
staccati da una conseguente e vigo 
rosa lotta per il rinnovamento del
la vita politica e sociale italiana. 
Gramsci, in condizioni radicalmente 
diverse, nel carcere, continua ad ela
borare e ad approfondire problemi 
che si erano affacciati alla sua men
te fin dal primo irrompere nella 
scena politica tra gli operai torine
si. « Cosa e lo Stato italiano? U 
perchè è quello che è? Quali forze 
economiche e quali forze politiche 
sono alla sua base? Ha subito un 
processo di sviluppo? Il sistema di 
forze che ha determinato il suo na
scere è rimasto sempre lo stesso? Per 
l'azione di quali forze interne si è 
svolto il processo? ». 

Domande alle quali Gramsci do
vette rispondere 6n dal 1920, quan
do gettò le basi per la identifica
zione delle forze motrici della rivo
luzione italiana e per la costituzione 
di un nuovo partito destinato a ope
rare in profondo nella storia del no
stro Paese. 

Quello che Gramsci viene appun
tando e scrivendo in carcere era 
stato parte vitale dei suoi contatti 
con gli operai torinesi, con i gio
vani studenti dell'Università, con i 
compagni dell'Orarne Nuovo. Desi
derio di apprendere dalla discussio
ne e desiderio costante di far com-
[•rendere le ragioni storiche della 
otta del proletariato, i compiti at

tuali, immediati, e quelli futuri del
la classe operaia italiana, cosi come 
sgorgavano dalle esigenze di vita di 
tutta la società nazionale: questa la 
grande azione di Gramsci militante, 
organizzatore e guida della classe 
operaia italiana. La impronta rin
novatrice che Gramsci diede alla at
tività dei comunisti italiani fu una 
concezione ampia, nazionale, non 
esclusiva, non di categoria della ri
voluzione italiana; Gramsci lottò 

affinchè la classe operaia e la sua ideologia della classe operaia, è sta 
organizzazione più avanzata con- t a r c 5 J n . l z j o n a l c n c l 5UO contenuto 
quotassero una coscienza^ di classe c o n c r c t o di analisi e di orientamento. 

Sul n. 3 (marzo) di 

"RINASCITA,, 

Palmiro Togliatti: 

L'ANTIFASCISMO 
DI ANTONIO GRAMSCI 

è merito di Gramsci se la teoria, la 

dirigente nazionale, che fa proprn, 
affronta e risolve tutti i problemi 
di tutti gli strati sociali sani del 
Paese. E* questa la nuova grande 
cultura che Gramsci ha creato in 
Italia, una cultura che fa tutt'uno 
con la lotta dei lavoratori italiani, 
perchè in questa lotta, man ni.ino 
che essa viene condotta, masse in
numerevoli di uomini moderni im
parano a conoscere la propria po
sizione in seno alla società attuale, 
imparano a conoscere i problemi di 
questa società. E quanto più i lavo
ratori italiani hanno dimostrato di 
saper vedere a fondo in tutti que
sti problemi, tanto più hanno esteso 
la loro funzione di dirigenti nazio
nali, perchè hanno dimostrato di 
possedere la sola concezione giusta 
del passato e del presente della sto
ria italiana. 

Perciò i Quaderni del carcere, 
parte fondamentale della attività 

La sicurezza con la quale la clas
se operaia si muove sulla scena po
litica italiana ha detcrminato, al di 
fuori della classe operaia, un movi
mento di crisi della concezione tra
dizionale dei problemi del Paese, 
crisi politica alla quale fa riscontro 
una altrettanto vasta crisi culturale, 
nella quale i Quaderni del carcere 
si inseriscono come elemento che sti
mola la ricerca di una nuova visio
ne degli stessi problemi culturali. 
Non per nulla Benedetto Croce si è 
preoccupato di ordinare il silenzio 
sugli scritti di Gramsci. Nella Cri' 
tic a (1950), infatti, egli ha scritto: 
« Gramsci non poteva creare un 
nuovo pensiero e compiere la por
tentosa rivoluzione che' gli si attri
buisce perchè il suo intento era 
unicamente di fondare un partito 
politico, ufficio che non ha a che 
vedere con la spassionata ricerca del 
vero... A ricordare Gramsci in mo-
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«Gloria 3. Gramsci! Gloria mi martìri del proletariato! Strappiamoli 
dalle loro tombe! »: eoe! dice l'autografo, che qni riproduciamo, del 
(rande scrittore democratico francese Romain Rolland, il quale snidò 
nel 1934 la campagna per liberare Gramsci dalle carceri fasciste 

_ comportamento del Partito socia-
i assicurò" che " poteca j *"*<» durante lo sciopero dei con-
i tuttn ?« -«•• . , «•» „oj sigli di fabbrica avesse eliminato 

,._..~, — ..- o ^ . jjjyjjQjjg SUHQ possibilità di 
spostare la direzione a sinistra 
e farla convergere sulle direttive 
della IH. Internazionale. Gramsci 
pure era convinto di ciò e sapeva 
che il problema consisteva nella 
conquista della maggioranza de
gli operai iscritti al Partito so
cialiste. Il dissenso non era, dun
que, sulla scissione o meno, ma 
sul modo di prepararla e sul mo
do di allargare la nostra influen
za. Lunga e vivace fu la discus
sióne e Gramsci mise subito in 
chiaro il mio errore, imparten
domi una buona lezione di tat
tica. 

L'errore consisteva nel credere 
che tutta Italia fosse come To

ta maggio 

Snona l'allarme 
Durante tale giro, la sirena 

prese a urlare. Un altro allar
me. Pregammo Gramsci di rima
nere all'interno al sicuro, ma non 
ne volle sapere e ci accompagnò 
in un'ispezione ai muri di cinta, 
lungo i quali erano dislocate le 
guardie. Sempre scherzando, 
Gramsci trovava il modo di rfn _ 
cuorare tutt i Al cessato aUarme,\fin0"àòve avevamo 
ci fermammo « dbcwtere com uniranza nelle fabbriche, nel Parti-

A COLLOQUIO CON AUGUSTO ROSTA UNI E ANNIBALE PASTORE 

DUE PROFESSORI CI PARLANO 
DI GRAMSCI STUDENTE A TORINO 

Soi banchi universitari - Ingegno superiore - Un accorato rimpianto 

TORINO, aprila — Un suo com
pagno di studi e un suo professore: 
ecco chi abbiamo trovato, a Torino, 
cercando nel passato di studente di 
Antonio Gramsci. Oggi entrambi 
hanno i capelli bianchi, ma i loro 
ricordi sono fxescfci e nitid:. 

n suo ex compagno di studi si 
chiama Augusto Rostagni, un nome 
illustre nel campo accademico, la
tinista e grecista di larga fama,do

ma sempre attentissimo. Eravamo 
giunti insieme sui banchi universi
tari con la borsa di studio del Col
legio delle Provincie. E c'era an
che Palmiro Togliatti. 

«Ripensare a Gramsci — ha con
tinuato il prof. Rostagni — è come 
tornare giovani un'altra volta. 
Ognuno dì noi riconosceva in quel
lo studente reauto dalla Sardegna, 
con Quella gran testa nera, acuta e 

cente universitario, autore di testi ' pronta, un grande ingegno, indi-
scoZastici sui quali hanno studia to' «cuti bit mente, un ingegno superio

re. Comprendevamo — e in parti
cola r modo lo comprendevo io — 
che c'era in lui qualcosa di diver
so dal comune, un'intima fede che 
lo accendeva, un sentimento since
ramente profondo per la cauta dei 
lavoratori.. 

Poi Rostagni ha aggiunto: «Que
sto conefnennento fu ancor più ra
dicato in me quando rividi Gram
sci, dopo la guerra, e seppi che 
continuava a lottare. n/r*Ordine 
Nuovo. 

«• Soffrii tanto quando seppi del 
suo arresto, della sua lenta agonia 
nelle carceri fasciste, del martirio 
che lo portò alla morte-. 
Il prof. Annibale Pastore è un uo

mo con una gran barba bianca, la 

e studiano generazioni di giovani. 
Il suo ex professore £ chiama An
nibale Pastore. Ora è molto anzia
no — ha superato l'ottantina — e 
si è ritirato a vita privata dopo 
molti anni dì insegnamento. 

L'abitazione del prof. Rostagni, 
per la verità, rassomiglia piuttosto 
a una biblioteca. Da ogni parte oc
chieggiano scaffali e scaffali di li
bri: «Questo è il mio mondo», ci 
ha detto n. professore con molta 
semplicità, alla buona. 

Conobbe Gramsci nell'I 1. .Era 
nella mia atessa facoltà: lettere. Al
cune volte fummo vicini di banco. 
Me lo rammento bene. Era piutto
sto appartato « chiuso, • scuola, 

sua mano è stanca ma il suo cuore 
e la sua mente sono ancora pieni 
di memorie che il tempo scrupolo
samente rispetta. Annibale Pastore 
ebbe Gramsci come allievo di filo
sofia teorica. 

'Me lo presentò e me lo affidò 
il prof. Matteo Sortoli, allora do
cente di glottologia all'Università. 
Mi confidò che gli voleva molto be-

fonditsimo le lezioni dell'Universi
tà». 

Un altro episodio, è del '22. 
Una sera Gramsci aiulò a trovare 

il suo amico professore, in Via Pa-
strengo, e si fermò qualche mo
mento a casa sua. 

«Lo vidi ancora più di fuoco, più 
caldo ed entusiasta, più appassio
nato di come l'avevo lasciato, stu-

ne e mi disse (lo ricordo come fos- dente. Gliene parlai e mi rispose 
se ieri): r Riempilo di filosofia, se lo 
merita. Vedrai che diventerà qual
cuno. Vuole approfondire la dottri
na di Marx». 

« Aveva mani lunghe ed esili e 
due occhi ardenti — ha aggiunto il 
prof. Pastore — direi trivellanti 
come un trapano delle officine che 
nominava sempre e una bella te
sta piena di fuoco. Quando mi par
lava sembrava che ì suoi occhi 
lampeggiassero tanto è vero che 
una volta fittelo feci osservare. Mi 
rispose sorridendo: «Con i lampi, 
maestro, si pud rischiarare U mon
do. ma accendere una stufa no ». 
Abitava in una fredda, squallida 
tianzetta in Piazza Castello ed io 
li andavo, dopo la scuola, perchè 
lui colera che noi due, «oli, 

*Jnconuncio solo adesso e licere ve
ramente perchè seno ostacolato da 
tutte le parti, ma sto duro — pro
prio con mj disse — sto duro per
chè la mia salvezza è nella società 
dei lavoratori, dei veri lavoratori, 
di quegli uomini che lavorano ve
ramente ». 

Poi Gramsci e Annibale Pastore 
furono staccati dalle circostanze. 
Non si videro più, pur scrivendosi 
di tanto in tanto. Più tardi anche 
!a corrispondenza finì e, allora, nel 
cuore del professore che stava len
tamente invecchiando nacque gior
no per giorno un accorato rnn-
pianto per quel caro alunno, pas
sato nella sua vita didattica, col 
suo gran cuore e la sua mente pro
digiosa. 

GUIDO QVABANTA 

do degno bastano le uie nobili Let
tere dal carcere... •. Non per nulla 
questo ordine è stato accettato dalle 
fonti più elevate della cultura tra
dizionale italiana, la quale nel mi
gliore dei casi si è limitata a far 
cenno e a discutere questo o quel 
problema posto da Gramsci, ma iso
landolo dalla organica visione nella 
3uale è contenuto. Ma i Quaderni 

el carcere, non ostante questa con
giura del silenzio, si sono imposti 
alla attenzione e alla riflessione dei-

menti più aperte, determinando 
veri e proprii orientamenti nuovi 
nella cultura italiana anche tradi
zionale. 

Con Gramsci è costretto a fare i 
conti perfino padre Morlion, il ge
suita della Civiltà Cattolica, con 
Gramsci è costretta a discutere e ad 
assimilarne trasformisticamente al
cuni temi anche La l'iera Letteraria: 
per guardare al campo cattolico, li 
nel settore della cultura laica vedia
mo ispirarsi a Gramsci, con rubriche 
specifiche per particolari temi, rivi
ste qualificate come Belfagor diretta 
da Luigi Russo. 

Per una intiera generazione di 
nuovi studiosi Gramsci e la sua ope
ra significano oggi richiamo ad un 
più concreto storicismo, di contro a 
quello di ispirazione idealistica; per 
questi studiosi Gramsci ha diffuso 
quella atmosfera generale marxisti
ca nel campo della ricerca, atmosfe
ra — come ha scritto un intelligen
te storico non comunista, Armando 
Saitta — « alla quale non si sfug
ge ». Non è eccessivo affermare che 
non esiste oggi giovane che nella 
sua tesi di laurea non si rifaccia a 
Gramsci, per trarne ispirazione e 
orientamento, ed è questo un 
elemento culturale degno della mas
sima attenzione. Per questi giovani 
aperti e combattivi, meno irretiti in 
pregiudizi ideologici, i Quaderni del 
carcere sono fonte di dibattito, di 
ricerca, di organizzazione, come di
mostrano quei circoli culturali che 
hanno preso vita, anche lontano da 

[ogni consenso politico, a Bologna 
intorno al periodico // Mulino, a. 
Milano intorno ad un foglietto se
miclandestino, La discussione, a Ba
ri, intorno a / / Secolo Nuovo. 

In questi ' circoli ancora isolati 
vengono discussi problemi culturali 
vari che vanno dalla scuola alla or
ganizzazione delia cultura, dalla fi
losofia della prassi allo studio della 
intellettualità dì provincia, dal fol
klore ai _ problemi educativi, in ter
mini tipici di Gramsci e con im
pronta tecnica, produttiva per ogni 
ricerca. 

Fuori dalla «forre d'avorio» 
Guardiamo più lontano, e vedia

mo che scrittori, studiosi, giornalisti 
sono stati portati a discutere spon
taneamente in modo nuovo e con 
linguaggio gramsciano tutti i proprii 
problemi di cultura, a inquadrarli 
in una visione nuova del rapporto 
produttore di cultura-destinatario di 
cultura, uscendo dall'isolamento tra
dizionale, da quella che è stata defi
nita la « torre d'avorio », per ab
bracciare con un solo sguardo la vi
ta dolorante, eroica, fiera e fiduciosa 
della parte migliore del popolo ita
liano. 

In convegni recenti, come quello 
sulla scuola del Meridione, noi ab
biamo udito voci dei più sperduti 
paesi, delle più remote province af
frontare i problemi della scuola a 
della cultura nel Mezzogiorno in
quadrandoli nella visione tracciata 
da Gramsci della questione meridio
nale- E da questi interventi è venu
to alla luce quanto in profondità, 
oltre gli individui, i Quaderni ab
biano operato per spezzare quel 
blocco ideologico che aveva fino ad 
oggi^ incatenato il movimento di ri
nascita del Mezzogiorno. Tutti gli 
intellettuali onesti del Meridione si 
sono uniti, in uno sforzo comune 
per far rinverdire la vita culturale 
meridionale, con le altre forze so
ciali, operai e contadini, che già lot
tano per la rinascita del Mezzo
giorno. Assimilando in tutti i suoi 
aspetti l'insegnamento di Gramsci 
questi intellettuali hanno compreso 
che non vi può essere soluzione per 
la questione del Mezzogiorno altro 
che in una politica di pace e di 
rinnovamento radicale della stmt-
uh* dello Stato italiano. 

Una nuova cultura nasce intorno 
ai Quaderni nei circoli democratici 
culturali, nei dibattiti che a «migliaia 
le organizzazioni dei lavoratori 
svolgono su temi di interesse non 
più esclusivo della borghesia, nelle 
iniziative editoriali, nelle riviste cul
turali più avanzate, comuniste, so
cialiste, democratiche, neOe terze 
pagine dei grandi quotidiani demo
cratici nazionali e provinciali. Un 
più vasto interesse a nini i pro
blemi del Paese da parte di tutti i 
lavoratori, una conoscenza dhTusa 
dì questi problemi, politici, lettera
ri, tecnici, scientifici. Questo voleva 
Francesco De Sanctis, questo rea
lizzano oggi le forze migliori del 
Paese in lotta per una coltura laica 
e moderna contro ì tentativi di per
petuare l'ignoranza e la wucmifloae. 

Questo voleva insegnare Gramsci 
con la sua vita di militarne, con fl 
suo impeto di rinnovatore: craare 
una cultura irradiata, sodale, comu
ne che fosse base di azioni vitali, 
elemento di coc»rdm*B»ento e di or
dine intellettuale e morale, creare 
una nuova dignità civile del lavo-
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Ventimila gli stadi 
attualmente in URSS AVVENIMENTI SPORTIVI Trionfo degli Inglesi 

nel fi. P. di Marsiglia 

A COPPI, VAN STEENBERQEN E KUBLER I FAVORI DEL PRONOSTICO 

3 nomi nello "slogan.. 
della Parigi-Bruxelles 
I dubbi di Fausto e la volontà di vittoria di Ferdy 

jwnn 

(Dai nostro Inviato spadai») 

PARIGI, aft. — *" proprio vtro, 
dunque: -Magni e la « Canna », co
me Martini e Falzoni, hanno dato 
« forfait ». Che cosa ha Fiorenzo? £' 
un po' «fanco; il carosello a denfi 
stretti, sul circuito di Caracolla, gli 
ha addentato le gambe, perciò, è ri
masto a casa: « Meglio un po' dt ri
poso; vale pM «il una brutta figu
ra. Andrò al Giro dell'Emilia: e, nel 
Giro dell'Emilia, tenterò il colpo 
grosso ». 

Magni ha ragione: troppe corte di 
impegno. Non al possono fare tutte. 
C'è un rischio: quello di rimanere 
per strada, un giorno o l'altro. Ma 
questa paura non l'ha Van Steen-
bergen: Roma-Napolt-Roma, Giro del-
la Campania, Parigi-Bruxelles. Tut
to in una dozzina di giorni. Rtk è 
dappertutto: arriva come arriva, ma 
va dappertutto, come arriverà a 
Bruxelles? 

Van ^Steenbergen ha un preciso 
impegno con la corsa: deve /are bel 
la figura. La Parigi-Bruxelles, infat
ti. promette un duello al coltello, 
fra Van Steenbergen. Coppi e Ku-
cler. Poi, magari, vincerà un altro. 
Ma oggi, giorno di vigilia, lo calo-
(an»%eUa corra e questo: Rik, fau
sto o Ferdyt 

Piace a tutti, lo « slogan ». Ma a 
Coppi, no. Coppi jrira il discorso. 

— Vorrei tanto star* tranquillo, tra 
le quinte della corsa, coma un Gl-
guet qualsiasi. Invece, tutti dicono: 
Coppi, Coppi, Coppi. K. sa non di
cono Coppi, dicono «Foste-*. Anche 
tu penai che arriverò » Bruxelles? 

'"— Perchè no? 
— K" difficile. Van Steenbergen 

cammina. Kubler cammina.-
— JE tu? 
-— Io cammino cosi cori... 
Corse e corse. Ancfut a coppi co

minciano a venire un po' alla gola: 
e ma 11 mestiere mio e questo... » 
Coppi avrebbe bisogno di portare a 
ruota qualche grosso traguardo: quel
lo di Bruxelles sarebbe buono, gli da 
rebbi fiducia. 

La parigi-Bruxcllee ai giuocherà al 
Bois.de la chambre: allo caprini? ». 

Bik ohe, nella parigi-Roubaix, ha 
preso la ruota di Coppi in fuga, il 
ricordo dà ancora fastidio a Fausto. 
il quale dovrà essere piti deriso, più 
sicuro, ph\ spavaldo. 

Tre numeri e tre nomi, nell'ordine: 
129:Kubler; 124: Coppi; 12: van 
Steenbergen. K. tutti e tre, possono 
essere buoni per la ruota di Bruxelles. 
che chiama nel difficile giuoco anche 
Mah è, Keteirer. oupont, Petrufci. 
Baldassarre imjianls. oauthier, van 
Est e Wagtmans, 

Posi dice ti pronostico II quale, 
roiso e gonfio per gli schiaffi che, do
po agni corsa, prende in faccia, la 
notte della vigilia si gira e si rigira 
nel letto, per il dubbio che ha di 
non saper trovare, nemmeno questa 
volta, un nome sicuro: il noma di 
chi vincerà. Kubler, forse? 

ATTILIO CAMOBIANO 

INCONTRO FACILE OGGI PER LA ROMA 

Avversario modesto 
il Monza di Frossi 

I giallorossi nella stessa formazione di Salerno 
La Lazio a Napoli in cerca di una riabilitazione 

imoA 

Il "Premio Minerva,, 
oggi alle Capannello 

Ter la XXXVII I'arlul-Ilruxellfs 
ti pronostico e anche per FAU
STO COPPI. Auguri dunque! 

ANCORA UNA GRANDE PROVA MOTOCICLISTICA 

Tutti gli assi in gara 
sul circuito di Codogno 
Nelle prove Milani (500) e Ruffo (2S0) sono «fati i piò veloci 

hnpanis, Waghnam e Sdito 
al prossimo Giro d'Italia 

' PARKM, 28. — GulUanne Drtss-
•ens, manager e selgnenr 41 Fau
ste Coppi nel Belgio, porterà s i 
Gire d'Italia ima squadra di 
grande valore, questa: impanisi 
Ketelaar, Scoila, KIrene», Diede. 
rlcb, Wagtmana • Gelatiert. 

Forse. Ma una soluzione per distac
co, di forza, non ai può scartare: ap
pena dopo Charleroi, a cosselies. c'è 
una lunga rampa. Coppi —- un coppi 
ooii cosi — porrebbe tentare t'av
ventura. 

Però, Ferdy è prepotente; vuol vin
cere: « io stare bene; lo, domani, 
essere campione: Coppi non etaocare 
Ferdy! » 

E Van Mteenbergenf Potrà. Fausto. 
lasciarlo per strada? E' fiato proprio 

CODOGNO, 26. — A etto giorni di 
distanza dal Gr. Trofeo Motociclistico 
Internazionale di Sanremo vinto dal 
campione del mondo delle «350> e 
e 500 », GeofTrep Duke e dal campione 
del mondo *lelle «250» Huiio, il mo
tociclismo scende ancora tn strada per 
11 Circuito di Codogno. Saranno di 
nuovo in scena le «5O0> • le «250». 
guidate dal più. {orti piloti del mo
mento: cioè dall'Inglese «Geo> Duke. 
da Umberto Mosetti, da Pagani, dui 
tedesco Scimeli, da Armstrong per le 
«600» da Bruno Ruffo, e Montanari, 
da Lorenzettl e Cavaclutl per le «250». 

Oggi frattanto si sono concluse le 
prove ufficiali. Nella classe «230» 
Lorenzettl cu Guzzi ha segnato 11 mi
glior tempo con l'49"3'5 «Ila media 
di Km. 12C.459 eguagliando i! primato 
del circuito. 

Ruffo, pure su Guzzi, no ghato in 
V50"2,'5. alla media di Km. 125.316: 
Il tedesco Frlkker ha girato in l'52" 
e 1/5, alla media di Km- 124.526. 

Nella classe « 500 » 11 più veloce è 
etato Milani su Gtlera che ha girato 
in l'42"2/5. alla media di Km. 139.351, 
migliorando di 3'5 di secondo ti pri
mato del circuito. Borsari s u Citerà 
ha girato In l'45"l/9: l'Inglese Xhike su 
Norton ha girato in l'48"l /5 . alla me
dia di Km. 130,507. 

DO della giornata di prove in vista 
del G. P. di Marsiglia, che ai svol
gerà domani. 

Il secondo miglior tempo è stato 
registrato da Vllloresl In l'18"8, 
sempre al volante di una Ferrari, le 
«grandi favorite» di domani. 

Favorite le «ferrati» 
nel Gr. Pr. di Marsiglia 

MARSIGLIA. 28. — L'italiano 
Ascari, su Ferrari, coprendo il giro 
del circuito Wimille di Marsiglia In 
l'18"3/10. alla media di chUometri 
125,976, ha realizzato 11 miglior tem-

PER LA STAGIONE ESTIVA DEL 1952 
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Grandi impianti sportivi 
in costruzione nell'URSS 
MOSCA, se. - . Migliata d i nuovi 

Impianti sportivi vengono costruiti 
naafUKM per la stagione estiva 
de l 1M3. r a s a r l e * * «d ofnclne, uf-
n d ad toltoti «dsoatlvl «tanno inau
gurate m «ses t i ultimi tempi mel 
ai stadi, campi apertivi • atamani 
acquatiche. 

A Mosco, e «itasi completata l a 
castrazione d i am grande stadio per 
la Società sportiva •Metal lnrg». 
Preste sarà aperta ama nuova scuo
ta di equitazione. canapi auttftclatt 
per U pattlaaggfe ani g»J*cc!o d o 

rante Pestate, «ascine « piste per 
gare cteusttea» seno «attera l a c e -
straaleae. 

.Grandi stadi sono stati costruiti 
a Ktscinev (Moldavia), a Balta 
(Axerkalglaa.) e nafte capitali del le 
altre XeevakUefee. patassi d i ev i 
t a » «afrii, nttliaaan ni» attrezzati, 
sono stati taaagarau a Petrosa* 
vedsk, Brest a Italteo. 

Costraxleal s a larga scala sono 
m corso aoUo località Tarali; at
te l a t a s s i «atte l e fattorie coBet-
t ive. Attualmente, ne ir i ln leae s e * 
• l e t i ca s i contea» circa n . sm stadi. 
Megli att imi tra amai, I sindacati 

s t a d i tao mll leai d i 
HI per l a ceetrasieae d i a a e v e 

pontve • por amplia
r la 

Molli Istituti superiori «ti studio, 
hanno 1 propri circoli sportivi. 
Uno de l p iù noti « anello dell'Isti
tuto dell'Aviazione di Mosca, che 
gode di una larga popolarità nella 
capitale, in quanto 1 suoi membri 
hanno vinto numerose competlrlo-
m sportive sia nell'URSS che al
l'estero. 

Il circolo «portico dell'Università 
di Tutto (Estonia) supera 1 l.coo 
soci e conta nelle sue a ie l i pri
matista mondiale Heino Llpp. 

RUGBY 

Viva attesa a Padova 
per HaRa-GermaiHa Occ. 

PADOVA, 26. — Viva attesa regna 
a Padova per l'incontro Internazio
nale di rugby che opporrà domani 
all'Appiani gli «azzurri» d'Italia al
la rappresentativa dello Germania 
Occidentale. 

Trionfo degli inglesi 
nel G. P. di Marsiglia 
MARSIGLIA, 26- — d i Inglesi han

no conquistato I primi tre posti nel
la prova Internazionale motociclista 
di Marsiglia. Ha vinto Petch su «Aia*, 
che ha coperto il percorso In un'ora 
e cinque minuti alla media orarla di 
110.900 chilometri l'ora. Secondo è ar
rivato Brtiglere. pure su Ala, In 
l-5'57" seguito da Varlow. pure su 
« A I K » in I.6'12"3/10. 

L'Jnglese Featherstone era in testa 
al 24.mo giro quando la sua macchi
na, slittando In curva, è finita con
tro alcune batte di paglia. Fcarther-
stone è finito In mezzo alla pista e 
se l'è cavata con lievi ferite. 

60 indipendenti a Ceprano 
per il Trofeo deil'U.V.I. 

CEPRANO, 28. — Sessanta corri
dori. tra 1 migliori Indipendenti na
zionali, hanno punzonato le loro bi
ciclette per la terza prova del Tro
feo dell'UVI. che prenderà il via 
domani alle ore 10.30 da Ceprano. 

La gara, che si snoda tra le uber
tose valli del Liri. del Sacco e della 
Melfa. è resa dura dal tre valichi 
di Atlna. Pofl e Fiuggi, validi per 
Il G. P. della Montagna. 

Giaccherò sempre in festa 
nel «Giro del Marocco» 

MARRCAKECH. 28. — La decima 
tappa del Giro ciclistico del Maroc
co. la Casablanca-Marrakech, di km. 
211. è stata vinta dal francese Pez 
zulli. che ha coperto il percorso in 
6.03'23". 

L'italiano Giaccherò, classificatosi 
nella tappa odierna all'undicesimo 
posto, conserva la « maglia aran
done ». 

Oggi allo Stadio Torino è di 
na 11 Monza. Purtroppo tu t to lUnta-
recee che all'Inizio del campiona
to la squadra lombarda era riuscita 
a suscitare attorno a s e per 11 ano 
sistema di gioco e per le qualità del 
suo allenatore, non è più che u n 
pallido ricordo. I l Monza che af
fronterà oggi I giallorosai arriva, in
fatti. con un ben misero biglietto di 
presentazione: punt i 25, terzult imo 
posto In olaeslflCA, 40 goal «ubiti 
e . u n primato da « maglia nera s. 
Quello dell'attacco meno prolifico: 
24 reti soltanto. 

Avversarla facile dunque por la 
Roma attuale, u n a Roma con gli 
occhi bene aperti e con la necess i tà 
di non perdere nemmeno u n a bat
tuta- Avversarla facile, dunque, m a 
non da sottovalutare e a ques to pro
posito va ricordato c h e ne l le parti
te esterne 11 Monza ha racimolato 
tien sei pareggi, u n o eoìo i n memo 
de! Modena, che detiene H record 
de'la specialità 

I A Roma, inutilizzabili ancora fJe-
rlMitnotto e Zecca, allineerà la atee-
s& formazione di Balerno, mentre lì 
Monza muterà ecRtanto l'estremo re
parto s inistro della equadra che ha 
pareggiato In casa con 11 PJss. Cloe 
Frosei. Invece d i allineare Kosel mer
co sinistro o Ouzzonl aia, schiererà 
CUZ7/W1 ad Interno e lnoTuderA Al
berti all'estrema. 

•Reco comunque le formazioni che 
probabilmente alle oro 16 scende
re n<no In campo: 

ROMA! Albani. Tre Re. Bortolet-
Bo, Cardaireill; acconcia» Venturi; 
Merlin. Oailn. SBettf.r.1. An<tw««on, 
Simdqrlat. 

MONZA: Olorcelll. Pirols, Magni. 
De Poli; Pasolini, Colombetti; Lega. 
Boìdani, Za-ne'.lo, Curzonl. Alberti. 

fifersat* dalle critiche deUa s tam
pa. dal fischi del amo pubblico a 
dalie mula di Zenobl, la Lazio ten
terà oggi di riabilitarsi al Vomere 
nell'atteso incontro con 12 Napoli. 
Per la prova odierna Blgogno h a ri
voluzionato o meglto modificato lo 
attacco includendo Maocl al contro 
dc!!a prima l inea e ripescando Fla

mini (Interno s inistro) e Surra (ala 
sinistra) 

Queste Ce formaalonl: 
LAZIO: Santi monti IV, Antonas-

rrt, Malacarne. Furiassi; Alzanl, Futa; 
PuoclnolU, Larsen. Maocd. Flamini, 
Bukrù. 

NAPOL1: Ossari. Delfrat!, Csratna-
gCla, Vlney; Todeschinl. Granata; 
Mike. Pormemtln, Aetorrl, Amadel, 
Kréer.u 

MOJS afa Mille MoJTa 
, LONDRA, 26. — n corridore In
glese Stirling Mosa lascerà l'Inghil
terra martedì alla volta dell'Italia, 
dova prenderà parto — al volante 
di una Jaguar — alla Millo Miglia. 

La riunione domenicale all'ippodro
mo delle Capannello al Impernia sul 
millonsrio «Premio Minerva» riser
vato alle femmine di tre anni di tutti 
1 Paesi sulla severa distanza di 2200 
metri. 

Sannita, brillante vincitrice del 
classico Pr. Elena e quarta arrivata 
del « Parloli > ha diritto all'onore del 
pronostico: ma 11 suo compito a 4 kg. 
da Villa Glori che attraversa un 
brillante periodo di forma appare tut-
taltro che facile. Chances minori han
no a nostro avviso le altre partenti 
malgrado che non siano da sottova
lutare né Sofonlaba Anguissola né 
Siora Margherita mentre Assamcnta, 
ha ancora diritto ad una prova di 
appello. 

La riunione avrà Inizio alle 19. 
Ecco le nostre selezioni: 
Pr. Faustoio: Splzler. Mannarese, 

Derby; Pr. Vfco; Compas, Splzler; 
Pr. Narni: Ponte Mammolo, Bariano; 
Pr. Sina: Capri, Tijucs; Pr. Marano: 
Guadalcanal, Mltla; Pr. Minerva: Vil
la Glori, Sannita: Pr. Gallese; Linie
ra, Semana; Pr. Campoleone: Ixm-
ghena, Gianluca. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

eonc. dir. 

BATTUTA LA SQUADRA FRANCESE PER 18-2 

Oamoroso saccesso 
dei pugili romani 
Vittuiui tguillorossa» più facile dei 

previsto, nell'incontro che ha visto 
ieri sera di fronte al Foro Italico le 
rappresentativa puollistiche dt Roma 
e di Parigi, in verità, malgrado te 
dichiarazioni della vigilia del Ugnor 
paure, presidente del Comitato del
l'Ite de France, i transalpini hanno 
deluso le aspettative dei tifosi ro-
manr. Infatti, solo il peso masca 

Schmid, il mectto Defcemie e il mas
simo Touzard ri sono rtimosfraff buo. 
ni pugnatori. 

Tra i migliori incontri della H-
*ata è da ricordare quello tra i « mo
sca > Cionl / e Schmid conclusosi con 
vn verdetto tri parità. Ciani, che 
aveva superato il rivale nette due 
prime Tiprese è stato costrettto al 
nulla di fatto perchè durante un 

Le partite di oggi di «A» e di «B» 
SERIE A: Atalanta-Plorenitna; 

Bologna-Juventus; Napo l i -Laz io ; 
MUan . Padova; Torino - Palermo; 
Luocnase-Vro Patria; Como-Sanrp-
der is ; Udinese - Spai; liCgnano -
Triestina. 

SESIE A: Vicenza-Catania; Reg-
glana-Fanfulla; Roma-Monza; 81-
racosa-Plomblne; Treviso - saler
nitana; Verona-Stabla; Plsa-Ve-
nesla; Brescia-Marzotto; Livorno. 
Messina; Genoa-Modena. 

IL TORNEO MAIRANO DI PALLACANESTRO 

Netta vittoria degli azzurri 
contro la Turchia (47-32) 

L* Italia in teste nella classifica generale 

Nuovo record italiano di nuoto 
GENOVA. 2«. — Nel corso delia 

terza riunione preolimpionica, svol
tasi alle Piscine d'Albaro, la Solari 
ha migliorato i l record nazionale 
del 100 metri rana con 11 tempo d! 
l'29"9/10. 

Ecco gli altri insultati: ra. 1M s.1. 
maschile: l) Podersoli Hi W"; a*. 1M 
s i rermnlnne: 1) CaUIgaris In l'IO" 
e i / io; m. MS dorso: i) De Kezzs 
in n y i / 1 0 ; m. 2*» s.l. mascMUe. 
t) Massaria in 2'20"; m. 2te rana ma
schile; 1) Grilz In 2 '«"7/ l i ; 

femminile: J) Calligaris. Giacomelli, 
Dentai in 3*54"; 3 X I M maschile: 
I) Rebausl, Grilz. Romani jn 3-29" 
e 4/1». 

L'Inter a Zurigo 
ZURIGO, 28. — Mercoledì prossi

mo 30 aprile l'Inter affronterà, in 
un incontro calcistico che sarà di
sputato in notturna all'Hardhirn di 

Sxietl Zurigo, la squadra del Grasshoppers.1 

MQANO, » . — Nella quarta e p e 
nultima giornata del Tomeo Malra-
no di pallacanestro l'Italia ha bat
tuto con netta superiorità la Tur
chi*. la vittoria è dovuta particolar
mente alla perfetta Intesa tra Roma-
nutti e Stefanini, pronti a sfruttare 
1 meravigliosi l a n d di Cerlonl. 

Dopo un primo tempo conclu
sosi con li punteggio di 21 - 1 6 gli 
azzurri aumentavano li ritmo delle 
azioni e terminavano vittoriosi per 
«7-33. Gii altri incontri di ieri sera 
tarano dato 1 seguenti risultati : 
Francia b . Jugoslavia $1-4» e Greci» 
b. Svizzera SS43-

I/Ttalla, unica squadra ancora im
battuta. ria conservato cosi 11 piu
mato in classifica. Domani avrà luo-
RO 11 confronto decisivo tra g"l az
zurri e I francesi. 

registrato le vittorie di Piero d'In 
reo nel Premio Sandro Bertoni e 
del eav. D'Orgeix nel Premio di 
Piazza di Slena. 

Ecco U dettaglio: Pr. Piazza di 
Siena: i l Klldias. D'Orgeix (Fr.) in 
l'29"; 3) Tepatlo. Urlza (Mesa.) In 
l'31"3; 3) Gracieux. Figueroa in 
1*34"3; Pr. Sandro Bettonl: 1) Uru
guay. P. D'Inzeo (It.): 2) Petrolero. 
Marlle* (Mesa.); 3) Mister. Nogueras. 

acceso scambio dt colpi a fittila di' 
stanza colpito da «n preciso destro 
è andato per un attimo al tappeto. 

Vn facile successo ha riportato il 
* gallo s Spina che ha costretto t se
condi del parigino Conaé a gettare 
l'asciugamano nella seconda ripresa 
per evitare al loro pupillo una più 
severa punizione, Pift equilibrato e 
avvincente è stato il match tra i 
« piuma > Della Porta e I.epineux; 
il romano ha avuto la meglio me
diante uninteingente tatura nella 
lotta. 

Tra i due pesi « leggeri » Rostnl e 
Bardou ti verdetto ha premiato il ro
mano. dimostratosi più tattico com
battente dei francese. Una netta vit
toria ha riportato il peso vceltern leg
gero varnaghone, il quale ti è im
posto aUa maniera forte al più ter-
nlco Gr anger. 

L'ex campione italiano dei « vol
terà > Vescoii ha avuto vita tacile 
contro Pastls, il quale — dopo « * « « 
stato « contato » per f — è stato 
inviato all'angolo dall'arbitro per ma
nifesta inferiorità. Niente di eccezio
nale tra i due < wetert pesanti » 
Strina e Creteur; la vittoria ha arriso 
at romano, che »l è imposto con la 
sua tecnica migliore. Con un verdetto 
di parità «i è chiusa la lotta tra 
e medi s De GaSperi « Debenna, ver
detto che il pul'Olico non ha «tolta.. 
pradlto, perchè ti s piaUorosso » (ve
neto!) ha terminato più provato del
l'avversario. 

Senta storia l'incontro tra il cam
pione italiano dei medio-massimi AU 
fonsetti e Valette. infatti, un eros» 
sinistro dei romano at mento, ha po
eto termine al combattimento tn me
no di un minuto. Una bella prova i 
stata fornita dal capuano dei *giah 
lorossl > Di segni, che ha rurclafta-
fo in abilità e potenza — *peefal-
mente nel finale — l'aggressivo e co
raggioso Touzard. A riunione con
clusa sono stati premiati i pugili 
più scientifici della aerata; i fran
cesi hanno assegnato te coppa al 
< piuma s Della Porta, mentre i tec
nici italiani hanno preferito ti « mo
sca » Srhmid. 

ENRICO VENTURI 

Attività internazionale 
dei cestisti italiani 

Avrà luogo a Marsiglia, con Inizio 
il 4 maggio, un torneo internazionale 
di pallacanestro organizzato dallo 
S.M.U.F.C d i Marsiglia. La squadra 
della Gomenee invitata a partecipar
vi, ha otenuto dalla F.I-P.. regolare 
nulla osta. 

La Comenee sarà, perdo, presente 
a Marsiglia con tutte le sue migliori 
at.'efe. 

Vittoria A Piero (Timeo 
nel « P. Sandro Bettolìi » 

La settima giornata del Concorso 
Ippico Intemazionale di Roma ha 

ATLETICA LEGGERA: PRIMA GIORNATA 

Il campionato maschile di società 
A Padova 

La prima giornata del campionato 
atletico di società maschile 19i2 ha 
tato t seguenti risultati: lancio del 
martello: l ) CTifarico (Liberta» Ve
rona) a*. 41J6; 400 ostacoli: 1» serte; 
l ) Monepoto (C.R.A.L. Bassano) in V; 
I» serie; 1) Pettine!» (Fenice Vene-
ria). tempo ST'mO; 200 plani: 1» serie: 
ghnionato (Fenice Venezia) in 24"; 
t» serie; Brunetti (Liberta» Verona) 
tn ZT'XIO; 3» serie: i> Rigoni (Lane 
Rossi) in 24"Z'10; fiOO plani: 1» serie: 
I) Zanatta ( C . R . A X L 3farrOtto) in 
r39"«lO; 2» serie; 1) Battùtelìa (Ben-
(eoodi Verona) in 2'3"9 10; 

A R o m a 
Senza grosse sorprese la prima otor-

nata del campionato atletico maschi
le 1952. Ecco I risultati della prima 
giornata: martello: 1) Castagnetti 

IWJF.G.G.) m. 46J93- 400 ostacoli: l« se
rie: 1) Piattola (Lib. Latina) in 65"; 
2* serie: 1) Quaresima (Ostia M.) <n 
«**; 3« serie: 1) Latini (C.U-S.) «n 
ST'J; 200 plani: 1" serie: ArfmOnt» 
IFJ:G.G.) in 24"S; a» serie: 1) Mas-
tei (F.F.CG.) in 24"2; 3« serie- 1) Del 
Rio (Gar) in 24"1; 4» serie: 1) Petratti 
(Miner.) in 23"6; S. serie: 1) Lombar
do (FJP.G.G.) in 23"2; 6» serie.- 1) 
Monde»! (F-F.G.G.) in 2T'4; &000 me
tri: 1) Pappiceli! (Test.) in J5*3T*6; 
asta: 1) Chiesa (Ff.G.G.) m, 3*0; 
giavellotto: 1) Borrfcant (Ferr.) me
tri 50,55; C00 metri: 1» serie: 1) Ber
ti (F.P.G.G.) in 27»"»; 2- serie: 1) 
Amfearella (Lav. Ter.) in 2'OV'S; lun
go: 1) D e Paleo; (CVS.) m. «,32; 
10 000 marcia: 1) Bomba (ACLI) 48' 
10"6; 4X400: 1» serie; 1) UJT-S'.P. in 
V4T'l; I» serie: 1) CVS. in 3'3o"8. 

AJUWNTINAt «re IT,» 
da Joseph Keubert. 

ARTI: Riposo. Da mercoledì M: C.la 
Ornara Bagni in «La cicogna si 
diverte» di A. Roussin. 

ELISEO: oro l«,30 e IMO: C.la Nin-
chl-VUll-Tlerl t La capannlna » 

OPERA: ore 17: «Barbiere di Sivi
glia (PJV.) 

PALAZZO SISTINA: ore 17-31: Ci a 
Billl-JUva «Alta tensione». 

PIRANDELLO: ere 17,30: C.la Sta
bile «Le notti dell'ira». 

QUIRINO: ora 17.34: e i a Andreina 
Pagnanl « Cbérl ». 

ROSSINI: ore 14,45 e 10,49: C.la C. 
Durante < Alla formata del 66 •• 

VALLE: ore 17.30: C.la Teatro Na
zionale < Maria Stuarda » (ultima 
replica). 

VARIETÀ* 
Alhambra: I due sergenti e niv. 
Altieri: Delitto ai microscopio e Rlv. 
Ambra-jovlneUl: Colt 45 e Iliv. 
La Fenice: Licenza premio e Rlv. 
Manzoni: Il leone di Amalfi e Rlv. 
Principe; Nessuna pi tà per i mariti 
quattro Fontane: Bellezze a Capri 

e Riv. 
Volturno: Sabbie rosse e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: K ora chi bacerà? 
Acquarlo: Un posto al sole 
Adrlaclne: I/e rane del mare 
Adriano: I Agli della gloria 
Alba: Parigi è sempre Parigi 
Alcyonc: Umberto D. 
Ambasciatori: Tomahawk 
Anione; La rosa nera 
Apollo: Anna 
Appio: Sabbie ross» 
Aquila: I figli di nessuno 
Arcobaleno: People wlU talk (17.45-

30^22, EOttotltoU in italiano) 
Ar*nula: u canto dell'India 
ATiston: Totò a co lon 
Astorla: Umberto D. 
Astra: Barbablù 
Atlante: La famiglia Passa guai 

fortuna 
Attualità: Rascioimon 
Augustus: La famiglia Patsagual 

fortuna 
Aurora: L'uomo del Nevada 
Ausonia: Barbablù 
Barberini: Due soìdi d i speranza 
Bernini; La gang 
Bologna: Sabbie rosse 
Brancaccio: Umberto O. 
capannello: Il regno del terrore 
Capltol: L'angelo azzurro 
Capranica: Il grande Caruso 
Capranichetta: n ponte di Waterloo 
Castello; A-wen tu riera 
Centocene: I fratelli d i Jena R ban

dito 
centrale: Avventuriera 
Cine-star- Colt 4» 
Clodio: Alleo nel pace* delle mera

vigl ie 
Cola di Rienzo: Sabbie rosse 
Colonna: Terra selvaggia 
Colosseo: Messalina 
Corso: L'angelo azzurro 
Cristallo: Eva contro Eva 
Dello Maschere: Le avventure di 

Marco Polo 
Delle Terrazze; Francis alle corse 
Delio v i t torie: sabbie rosse 
Dei Vascello: Don Camillo 
Diana: Tomahawk 
noria: La spada di Montecrlsto 
Eden: Barbablù 

Espero: L'ultimo incontro 
Europa: n grande Caruso 
Exoelsior: La famiglia Passsgual fa 

fortuna 
Farnese: ZI magnifico fuorilegge 
Faro: Su un'Isola con te 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta; Le gancon i tuv , 

17.15-19,30-2» (470464) 
Flaminio: Un posto al sole 
Fogliano: Roma ore 11 
Fontana: Piccole donne 
Galleria: Caroline Cherie 
Giulio cesare: Barbablù 
Golden: Barbablù 
Imperlale: Gli avvoltoi" non volane 
imparo: Amor non ho... però... però 
mutino: Anna 
iris: Le avventure di Marco Polo 
Italia; Le miniere di re Salomone 
Jotilo: Assalto al treno postalo 
Lux: La fiamma dell'ovest 
Massimo: Tomahawk 
Mazzini: La famiglia Passaguai fi 

fortuna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: Il sogno di zorro 
Modernissimo: Sala A: Umberto D.j 

Sala B: Ultimo :ncontro 
Nuovo; Crociera di lusso 
Novocine: La carovana maledetta 
Odeon: Enrico Caruso 
Odescalchl: H bandito della Casbah 

(Pepe le Moko) 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Eva contro Eva' 

JOHN WAYHE-ROBERT RYAf 

anEMDfi 
\tectuùco6n 

fa 

fa 

Ottaviano: La famiglia Passaguai *a 
fortuna 

Palazzo: La figlia di Nettuno e Riv. 
paiestrlna: Umberto D. 
parloli: Le miniere di re Salomone 
Planetario: Papà diventa nonno 
Plaza: Il microfono è vostro 
Preneste: Amor non ho... però... però 
Quirinale: Barbablù 
Qulrìnetta: Il fiume (ìe.M-ae.so-M) 
Reale: Tomahawk 
Rex: Sabbie rosse 
Rialto: Regina Cristina 
Rivoli: i l fiume 
Roma: La corsara 
Rubino: Un posto al sole 
sala Bellarmino: Il sentiero dei pino 

solitario 
Salarlo: i moschettieri dell'aria 
Saia Umberto; Piccole donne 
Salone Margherita: Il marchio del 

rinnegato 
Sant'Ippolito: Verso le coste di 

Tripoli 
Savoia: Barbablù 
Smeraldo: Alioe nel paese delle me

raviglie 
Splendore; v i a col vento 
Stadlum: Le miniere di re Salomone 
Superdnema: caroline Cherie 
Tirreno: Don Camillo 
Trevi: Le avventure di capitano 

Homblower 
Trianon: Terra selvaggia 
Trieste: l i principe ladro 
Tuscolo: Blonda incendiaria 
ventun Aprile: Anna 
Verbano: Crociera di lusso 
Vittoria: Don CamlUo 

— P r o n t o ? S i , p a r l a l a segretaria de l la c e l e b r e at
tr ice J o a n S i e m e n s . S o n o sp iacente m a i n ques to m o 
m e n t o Miss S i e m e n s n o n p u ò v e n i r e a l l 'apparecch io . 
S t a f a c e n d o u n i n t e n s i v o t ra t tamento c o l € S a p o n e di 
B e l l e z z a D n r b a n ' s » p e r c h è d o m a n i c o m i n c e r à a gi
rare i l s u o n u o v o film.» 

« il " Sapone di Bellezza Durharfs ** risponde ai requi
siti del miglior- sapone che si possa oggi fabbricare * 

Prof. G U I D O C O A T T I 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 

•HiitmnnmiimmHiii iMflMiiMMiMiiti i im 

t i Appendice dell' UNITÀ 

•.A FÌCiiLIA 
del cardinale 
Grande romanzo di MICHELI- MIA CU 

JLXJLVJJl 
JE. MATRIMONIO 

A SAINT-PAUL. 
t* c h i c » di Saint-Paul era a 

pochi passi dal palazzo di Maria 
Touchet. Dalla v ia de i Barrès. sia 
per la viuzza dei Giardini, sia 
per quella del Falconieri, oltre 
il convento dell 'Ave Maria, si 
arrivava m v ia dei Pretres-Saint-
Paul, alla cui estremità la chiesa 
levava la sua massiccia costru-
saone. 

>n «ilota aVAnfoal ime, p iù cern
i t e che sorpreoo dell'idea di 

n o n aveva avuto il 
dubbio «ull» identità 

T a n 
fo è vero che neppure si era 

costui, attraversata la via delle 
Mortellerie, era entrato nel pa 
lazzo di Fausta. 

Ma Carlo era troppo preso 
dalla felicità che gli traboccava 
nel cuore. 

Man mano che la sera scen
deva strane ombre si aggiravano 
nei dintorni del la chiesa. Queste 
ombre che a eruppi si muovevano 
e prendevano i loro posti b loc
cando quasi tutte le uscite della 
chiesa erano — il lettore lo ha 
già capito — gli uomini d i F a u 
sta che, come giustamente aveva 
detto Ughetta a PardaWan, s t a 
va tramando il suo nuovo piano. 

In via Saint-Antoine a notte 
avanzata, si era fermata anche 
una carrozza. Ma Carlo e Vio -

r-ogjiato di farlo seguire. Se loIletta,* l'uno nelle braccia dell'al-
aveaa* f i t t e avrebbe saputo chetro - in quella grande sala dove 

un tempo Maria Couchet e Car
lo IX s'erano scambiate parole 
d'amore, continuavano a vivere 
il loro sogno. 

Poco prima della mezzanotte 
uscirono. C'era la luna alta e la 
chiesa si stagliava nel cielo con 
l'eleganza massiccia del le sue l i 
nee. C'era anche un silenzio i m 
menso. Violetta ravvolta in un 
grande mantello, si strinse al 
braccio di Carlo. 

•— La vita — disse — sarebbe 
bella se ci fosse sempre questa 
pace! 

Carlo la guardò negli occhi: 
sotto la luna le brillavano dalla 
gioia. 

Amvaror.o alla chiesa dalla \ I a 
dei Prétres-Saint-Paul nel m o 
mento in cui battevano le undici 
e mezza. 

Innanzi alla porta della chiesa, 
Carlo si fermò e guardò intorno, 
non per sospetto, ma per vedere 
se scorgeva Pardaillan. Non vide 
nessuno. Ma si accorse che la 
porta era socchiusa. Lo aspetta
vano nell'interno. 

— Entriamo — mormorò. 
Entrarono. La chiesa era v a 

gamente rischiarata da due ceri 
accesi all'altare maggiore. Presso 
il coro, i n t r a w i d e tre ombre in 
piedi che, messi a gruppo, s em
bravano aspettare parlando. 

— Eccoli! — disse Carlo. 
Si diressero lentamente verse 

il coro. 
A misura che si avanzavano, 

una strana animazione si levava 
nella chiesa. Dalle cappelle late
rali p iene di ombra, da tutti i 
recinti tenebrosi uscivano uomini 

che, silenziosamente, seguivano 
la coppia. Avvolt i nei loro m a n 
telli, con le mani sull'elsa della 
spada, sembravano una scorta 

«Non temete > disse rapidaaacate Carlo a Violetta^ 

riunita per il matrimonio segreto 
di un principe. 

Con gl i occhi fissi sul tre u o 
mini che aspettavano nel coro, 
Carlo e Violetta procedevano sor
rìdenti. D'un tratto, Carlo trasalì 
ed 1 suoi occhi ebbero uno sguar
do di stupefazione e di terrore. 
Quei tre sconosciuti avevano l a 
sciato cadere i loro mantell i: 
Pardaillan non c'era e Carlo r i 
conobbe subito due di essi: M a u -
revent e Bussi-Leclerc. Il terzo 
portava la maschera. 

Con un movimento istintivo, 
Carlo circondò Violetta col brac
cio sinistro, mentre con la mano 
destra sfoderava la speda. Nel lo 
sìcSSO iirùiVicuto là gìGYiuéiMi ge t 
tava un grido di spavento. I m 
mobili, gravi, senza un gesto, p a 
reva d'altronde, che i tre non 
avessero alcuna cattiva inten
zione. 

— Non temete — disse rapida
mente Carlo a Violetta che si 
strìnse più forte a lui. 

Poi gettò il suo sguardo su 
quelle tre statue immobili che lo 
guardavano senza parlare. 

— Signori — disse con voce di 
sfida — che cosa fate qui? 

— Monsignore — rispose B u s 
si-Leclerc con voce calmissima — 
vinmo qui per una cerimonia: un 

iatrimonio„. 
— U n matrimonio! — esclamò 

."arto. — Quale «"matrimonio? Si -
'tjnori, fate atte i m e ! 
i — Ma — fece Maurevert — il 

matrimonio della figlia del prin
cipe Farnese, chiamata Violeita. 

Violetta gettò un grido. 
— Oh! — gridò Carlo. — Tutto 

ciò è insensato! Che volete? A n 
cora una volta, fate attenzione! — 
S cercava l'occasione di balzare 
e colpire, svincolandosi dolce 
mente dalla stretta di Violetta. 

— Monsignore — disse allora 
Bussi-Leclerc, sempre con la 
stessa calma — quello che fac 
ciamo qui lo saprete™ Siamo qui 
per una doppia cerimonia, un 
matrimonio, v i ho detto, e s e mi 
aveste lasciato finire, avrei a g 
giunto per un arresto... Monsi 
gnore, vogliate rimetterci la v o -
i l i d apdùd, in nume del luogote
nente della Santa Lega, v i arre
sto. Che volete, ognuno alla sua 
volta... e questa è la nostra r i 
vincita del mulino di San Rocco! 

Violetta mise un altro grido. 
— Il primo di v o i che m i tocca 

è morto — gridò Carlo. — Non 
un passo! Non u n gesto! O d i 
sgrazia a voi! — E spingendo V i o 
letta dietro se indietreggiava per 
proteggerla. 

I tre non si muovevano e già 
un bagliore di speranza prendeva 
Carlo. 

— Monsignore — disse allora 
Maineville — ogni resistenza s a 
rebbe inutile. Voltatevi e vedrete. 

Con un gesto furioso, Carlo si 
volse, e una imprecazione terri
bile gli venne dalia gola: innanzi 
a lui un largo semicerchio di spa

de snudate si al lungava a destra 
e a sinistra come una tenaglia. 
Nello stesso istante, le due es tre 
mità di questa tenaglia s i misero 
in movimento e Carlo ci trovò 
chiuso in un cerchio. 

— Maledizione! — gridò. 
— Moriamo insieme — disse 

improvvisamente Violetta a f fer 
rando il pugnale del fidanzato. 

— Moriamo insieme — disse 
Carlo sguainando la spada. 

E si scagliò, tenendo sempre 
Violetta per mano, con la speran
za insensita di poter attraversare 
quel cerchio d'acciaio. In quello 
stesso istante, dieci, cento brac
cia si abbatterono su di lui» dieci. 
cento altre su Violetta. Ebbe la 
sensazione che gli strappassero I* 
carne dalla sua carne e mise u n 
grido lugubre al quale- risposa 
quello disperato di Violetta. Con 
la sua spada, Carlo, colpiva t er 
ribilmente. 

D'un tratto si trovò disarmato. 
Sentì più lontano il grido di V i o 
letta che lo chiamava. Non resse. 
Insanguinato, con le unghie e eoi 
denti si gettò come un leone nella 
mischia.» Ma neppure un secondo 
dopo, colpito da una mazzata al la 
testa, cadeva a terra senza senai-

• • • 
Negli stessi istanti Violetta era 

«tata trascinata ai piedi dell'alta
re. dinnanzi ai tre uomini ancora 
mrnobili. 

(Continua} 
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7 GIORNI 
/VftL MOISUO 

L'in» t;» <<Mi<>sca 

Le perplessità 
t< le resistenze 
ACinpre più vaste, 
suscitate in Eu
ropa dalla itisi' 
«tenia con la 
quale gli Stati 
Uniti tentano di 
soffocare o g n i 
prospettiva d i 
accordo con la 

Unione Sovietica, 
S<ftatcbrr hanno avuto que

sta settimana manifestazioni panico-
lamicate frequenti ed energiche. Es« 
M si sono sviluppate soprattutto at
torno alla pretesa americana di re» 
tpingere ancora una volta l'invilo ad 
ima aoluzione concordata del pro
blema tedesco rinnovato dall'URSS 
nella sua recente nota. La linea per-
seguita dal governo degli Stati Uniti 
a stata chiaramente riassunta dui 
Cancelliere di Bonn Adenaiicr, fe
dele portavoce, come sempre, degli 
orientamenti americani, nella for
mula che auspica un « lungo scam
bio di note o, destinato, evidente
mente, a procrastinare all'infinito 
ogni possibilità di concreta soluzio
ne del problema tedesco. 

Con una fretta molto maggiore, i 
e tre occidentali » dovrebbero, in
vece, concludere quegli u accordi 
eentrattuali > con la Germania occi
dentale, che, inserendo il regime di 
Bonn, dì fatto, nel blocco atlantico. 
renderebbero quanto estremamente 
piò difficile ogni successivo accordo. 

Ma questa impostazione incontra, 
fra le popolazioni della stessa Ger
mania occidentale, una ostilità cre
scente la quale trova un evidente ri
fletto nella presa di posizione del 
partito socialdemocratico di Schu
macher. Quest'ultimo ha chiesto ad 
Adenauer in una lettera resa nota 
venerdì di sollecitare le tre potenze 
oecidcntali ad accogliere le propo
ste sovietiche di un incontro a quat
tro. E mentre Schumacher sottoli
neava la possibilità di accordo sul 
problema delle elezioni pantedesche, 
Il suo collaboratore Ollenhaucr cri
ticava l'insistenza con la quale, at
traverso la firma affrettata degli 
e seeordl contrattuali * ti vorrebbe 
creare un ostacolo preventivo alla 
costituzione di una Germania unita, 
indipendente • neutrale, auspicata 
dall'URSS. 

Le preoccupazioni dei socialdemo
cratici tedeschi appaiono condivide 
anche dai loro colleghi francesi e 
britannici, di cui sono «tate rese no
te nei giorni scorsi significative di
chiarazioni a questo proposito, e 
sono discusse a Bonn nel eorso di 
mia conferenza dei tre partiti social
democratici testé iniziata. Ma nel 
seno flesso del partito dì Adenauer 
le perplessità non mancano, se per
fino i l democristiano Jacob Kaiser, 
Ministro del gabinetto di Bonn, ha 
dovuto dichiarare: e ci si deve met
tere d'accordo con l'URSS e questo 
giorno deve venire presto: nn ac
cordo fra l'est e l'ovest è condizione 
per ma riimificasiòne pacifica del 
nostra paese ». 

I prigionieri in Corea 
A Pan Mun 

Jon, i delegati 
cino-coreani han
no chiesto die 
aia rimosso il 
velo del segreto 
ani negoziati per 
1» «cambio de 
prigionieri, poi 
thè esso non è 
servito ad altro 
che a nascondere 

Ki*jw«j ali*opinione pub-
blica la pretesa americana di resti* 
tuire e non più di 70.000 > (sono 
parole del gen. Rtdgtrsr) dei pri
gionieri di guerra attualmente nei 
rampi di concentramento americani. 
fn questi ultimi dovrebbero restarne, 
«econdo Rìdgway, poco meno che 
altrettanti. 

E' evidente che il problema dello 
scambio dei prigionieri, inquadrato 
in un arrordo di tregua che preluda 
alla pare, può porsi invece soltanto 
in un modo: ritorno di tutti, da una 
p.irtt* rome dall'altra, alle loro ca.«e. 
Pretendere di trattenerne decine di 
migliaia non può significare che il 
desiderio di assicurar»! un mezzo di 
ricatto per il futuro, in omaggio al 
ben noto metodo dei « negoziali con 
la forza ». 

Quanto alla grottesca asserzione 
che sarebbero gli stessi prigionieri 
• voler « restare tra gli nomini li
beri del sud », con cui gli america
ni giustificano la loro richiesta, è 
•officiente ricordare ì tragici episo
di di Kojedo. dove poche settimane 
fa, prigionieri che avevano risposto 
eoa ano sdegnoso rifìnto, nonostante 
perperuzioni e torture, alla « inda
gine » condotta nel toro rampo, fu
rono barbaramente ma^«acrati. 

Che il metodo dei «negoziati coti 
la forza * sia tmValtro che vantag
gioso per i fautori della guerra a 
Ritti I eosti, rome Ridestar, testimo
nia intanto il bilancio delle perdite 
acbite dagli americani negli aitimi 
dne mesi: trecento nomini al giorno, 
bmtilrnentr sacrificati, nel momen
to in cui basterebbe ima parola per 
condurre in porto i negoziati di 
pace. 

Da Vienna, infine. r.A«sociazionc 
Internazionale dei Giuristi Ormo-
. _ • : , - ; _ — . _ J - i i . — 1 _ — . -
— . ^ * * w * . | - ^ - * * . • » , » # , , % • , * . | « * w . « ^ « a . » * 

commissione internazionale ha con
dono una irrefutabile indagine in 
Corea, e in Cina, ha risolto a tutta 
l'umanità nn appello, chiamando 
ogni nomo civile a lotiarr per la 
fine deiragcressione batteriologica e 
per l'interdizione Ai queste odiose 
•rmi di sterminio in ma*«a. 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
1 NODI DELLA POLITICA DI RIARMO VENGONO AL PETTINE 

La stampa irancese preoccupala 
dalla minaccia di crisi economica 

// costo della vita è aumentato a Parigi dell'1,5 per cento dal cinque 
marzo al 15 aprile - Opposizione dei Sindacati alla politica di Pinay 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2». — La minaccia di 
una nuova crisi mondiale di vastp 
proporzioni è largamente coin-
mentata dalla stampa francese: 
non solo da quella più spec'aliz-
zata, che segue già da Un certo 
tempo gli allarmanti fenomeni di 
ristagno e depressione degli affari, 
segnalati da diversi paesi del mon
do capitalista, e in particolare da
gli Stati Uniti, ma anche dalla 
stampa quotidiana di informazio
ne, che riflette le preoccupazioni 
di un pubblico molto più vasto. 

Anche in Ftancia. i sintomi di 
crisi non mancano. Essi hanno 
contribuito indubbiamente ad al
iai gare gli interessi dei circoli eco
nomici per i lavori della Confe
renza di Mosca e per i suoi risul
tati positivi. 

Il settore più direttamente col
pito resta per il momento, come 
in altri paesi, quello dell'industria 
tessile. Qui si registrano il più 
forte aumento nella disoccupazio
ne b le più gravi riduzioni negli 
orari di lavoro della maggioranza 
delle fabbriche. 

Ma anche diverse imprese • dei 
settori chimico e meccanico segna
lano pericolose cadute nel volume; 
delle vendite con aumento preoc-1 
cupante negli stocks invenduti. 

La caratteristica fondamentale 
della crisi che si profila all'oriz
zonte del mondo capitalista è, se
condo gli esperti, il suo sviluppo 
in una economia orientata verso 
la guerra, che è del resto, una del. 
le cauae principali della crisi stes
sa. Ciò crea in Francia una situa
zione particolarmente caotica, do
ve il ristagno di alcuni settori è 
complicato da aumenti speculativi 
di prezzi in altri, e da una per
sistente minaccia di inflazione. 
causata dall'elevatissimo livello 
delle speso militari. 

Il governo Pinay, libero dal con
trollo parlamentare per alcune set
timane. applica in questa situazio
ne una politica direttamente ispi
rata dal grande padronato. Men
tre i ministri preparano gravi ri
duzioni neeli investimenti produt
tivi e negli altri credili di pace, 
Pinay ha dato personalmente or
dine al Prefetto di opporsi .«con 
le pressioni >. persino a quegli au
menti di salario che taluni grup
pi di industriali sarebbero disposti 
ad accordare. 

Ciò ha provocato già i primi 
conflitti sindacali. 

La sedicente campagna di ribas
si. lanciata dal primo ministro. 
sebbene favorita da un gigantesco 
apparato pubblicitario di stampa. 
radio, cinema e manifesti, si è ri
dotta infatti fino adesso a qualche 
liquidazione rì< saldi e a qualche 
ribasso stagionale, che non incide 
affatto sui bilanci familiari. 

Da? 15 marzo al Lì aprile, i! co
sto della vita a Parigi ha regi
strato ancora Un aumento dell*1.3 
per cento. 

Con Pinay. il grande capitale 
francese mira a un certo numero 
di grossi risultati. Dietro l'attuale 

primo ministro — egli stesso ex
collaborazionista — che dirige ef
fettivamente la Francia è un grup
po di politicanti, costictti ad agi
re tra le quinto per essere stati 
a Vichy i diretti collaboratori di 
Pétain e dell'invasore. Il princi
pale di essi è l'ex-presidente del 
Consiglio, Flandin, ministro degli 
esteri a Vichy, col quale Pinny, 
che è del resto una sua creatura, 
ha avuto di recente sulla Costa 
Azzurra una serie di clamorosi col
loqui. Un altro di questi uomini 
che guidano l'attuale presidente 
del Consiglio è il ministro delle 
finanze di Pétain, Bouthillier, con
dannato ai lavori forzati subito do
po la liberazione e più tardi amni
stiato. 

Contro Pinay e la sua politica 
ultra reazionaria lottano però le 
masse popolari di Francia. Il pri
mo maggio sarà quest'anno una 
tappa importante nell'azione di 
tutti i lavoratori di Francia con
tro la miseria che il governo vuo
le riversare sulle loro spalle per 
far pagare loro le spese della pre
parazione della guerra atlantica: 

la grande festa dei lavoratori sarà 
ovunque una giornata di lotta e 
di unione per l'aumento dei sa
lari, per la scala mobile, per la 
difesa della pace e dello libertà. 

In numerosi casi, i lavoratori di 
diverse tendenze sindacali hanno 
già deciso di manifestare insieme 
conti o la politica di Pinay. Una 
decisione del genere è stata presa, 
ad esempio, dnglj operai delle of
ficine •< Renault •-, dai metallurgi
ci di Rouen. dai lavoratori delle 
«Halles» di Parigi, dello stato di 
Metz, da diverbi gruppi di ferro
vieri e dai dipendenti di molte 
singole imprese L'ostilità dei la
voratori al programma Pina3* ha 
già costretto i sindacati di ogni 
tendenza a prendere posizione con
tro di esso. 1 dirigenti scissionisti 
che si sforzano ciò nonostante di 
paralizzare l'azione popolare con 
la loro opera di divisione, riusci
ranno diffìcilmente a frenare que
sto slancio unitario, che solo può 
rovesciare il nefasto governo inse
diato oggi alla testa della Francia. 

GIUSEPPE BOFPA 

Un aspetto delle paurose frane che, provocate dalle Infiltrazioni di 
ncQur dovute alle ploggle torremlall hanno provocato il erollo di un 

intiero quartiere di Mentone 

DICHIARAZIONI DELL'ON. FRANCO SULLA CONFERENZA DI MOSCA 

I sovietici vogliono importare dall'Italia 
tre volte di più che prima della guerra 

Di conferenze come questa ce ne vorrebbero una alVanno — La • pace è minacciata 
dagli americani che rivogliono il mercato cinese — V Unione Sovietica e la Sicilia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FRANCOFONTE, 2-1 aprile. — 
Grande è l'impressione che ha pro
dotto m questa città il fatto che una 
personalità nota come l'on. Seba
stiano Franco, eietto l'anno scorso 
deputato al Parlamento siciliano 
nella lista liberale dell'Unione De
mocratica e non certo sospetto di 
inclinazione verso il comunismo. 
sia stato di recente nell'Unione So
vietica dove ha partecipato alla 
Conferenza Economica mondiale. 
Ma più grande ancora è, senza 
dubbio, l'impressione che lo stesso 
on. Franco ha riportato dal suo 
viaggio. Mi è bastato incontrarlo 
per rendermene conto. Senza per
dere tempo in cerimonie, da uomo 
d'affari oltreché politico, qual'c, 
egli mi ha subito detto: 

"E' stata una cosa molto seria e 
proficua. Di Conferenze come que
ste ce ne vorrebbero una ogni an
no. E, per conta mio, vi assicuro 
che non nimicherei di parteciparvi 
attivamente. L'importante è che, 
con questo primo incontro, si è rot
to il ghiaccio. D'ora in poi sarà più 

facile intendersi t lavorare insieme 
per incrementare gli tcatnbt eco
nomici tra le due parti in cui è di
viso il mondo. Peccato che in Ita
lia vi sia stata all'inizio — come 
dire? — una certa timidezza. Gli 
inglesi, che sono gente pratica. 
l'hanno, invece, capita subito. Han
no mandato a Mosca una delegazio
ne capeggiata da Lord Boyd Orr, ex 
Presidente dell'Organizzazione mon
diale per l'Agricoltura e l'Alimen
tazione (F.A.O.) e ricca di emi
nenti personalità del mondo poli
tico ed industriale. Il risultato è 
stato che, a quanto pare, hanno 
fatto affari d'oro. Mi diceva un de
legato che lo scambio di comuni
cazioni f di ordinazioni fra Londra 
e Mosca,durante tutta la Conferen
za, è stato così intenso che i fili 
del telefono - scottavano - . Pecca
to, ripeto, che non abbiamo fatto 
altrettanto. Non sarebbe certo una 
politica errata se ci assicurassimo 

un buon posto sul mercato s< *-
fico e magari anche su qucl'o 
nesc. Del resto, se lo fanno aU in
glesi, perchè non dovremmo farlo 
anche noi? ». 

LE GRAVISSIME CLAUSOLE DEL « TRATTATO GENERALE » 

Adenauer vuol fare della Germania 
una caserma americana per 50 anni 

Poteri al di sopra del governo alle truppe di occupazione — L'ex ministro degli 
interni Heinemann e U deputato Helena Wessel condannano i piani del cancelliere 

Aumenta negli S.U. 
1 prezzo dell'acciaio 

WASHINGTON, 26. — Il Governo 
fiegU Stati Uniti iva autorizzato '.eri 
•era l'Industria siderurgie» a prati
care un aumento medio di tre dollari 
:* tonnelìata nel prezzo della sua 
produzione di acciaio a partire dal 
primo maeeio 

DAL NOSTRO CORIISrONDENTE 

BERLINO, 26. — La settimana 
che termina questa sera ha vis'.o 
in campo occidentale una battaglia 
a base di note e di interviste, di 
lettere e dichiarazioni alla stampa. 
tutte in ultima analisi destinnte a 
distrarre l'opinione pubblica e a 
coprire i piani atlantici con una 
cortina di fumo. Una tattica vec
chia, di fronte alle chiare proposte 
sovietiche per l'unità, e fl fatto che 
Adenauer sia ancora ricorso ad 
essa dimostra che egli non ha frec
ce migliori al suo arco. 

Che cosa ha detto m sostanza il 
Cancelliere? 

A suo dire, la integrazione nel 
sistema occidentale e la conclusio
ne del «trattato generale» non 
impediranno l'unificazione della 
Germania. Si tratta chiaramente di 
una menzogna, mirante a eludere 
l'opposizione di chi condanna la 
conclusione di trattati che non fa
rebbero altro che approfondire la 
frattura e renderla ancora più gra
ve. La stampa della Repubblica 
Democratica è questa mattina 
estremamente-esplicita in proposi
to, e afferma^Tecisamente che tutto 
il discorso di Adenauer non è altro 
che una manovra. 

Riassumendo tutto questo dibat
tito si può giungere a conclusioni 
estremamente semplici: Adenauer, 
nel momento stesso in cui dice che 
la «integrazione» non impedisce 
la riunificazione, sa perfettamente 
che questo è falso, poiché egli dà 
in mano agli atlantici proprio una 
arma per impedire la fusione del
ie due parti dei paese. 

Dal canto suo Toegtiche Rund
schau ha rivelato stamane la por
tata del trattato generale che Ade
nauer sta portando a conclusione. 

II trattato sarà accompagnato da 
cinque convenzioni, una delle qua
li stabilisce che le truppe atlanti
che potranno stazionare per 50 an
ni sul territorio tedesco, dove oc
cuperanno tutte le basi militari. In 
Germania funzionerà inoltre, con 
portela estensiva, il famigerato 
articolo 5 del Patto Atlantico, per 
cui una qualsiasi manifestazione 
per la pace potrà venire conside
rata come un atto di sedizione mi
nacciante la sicurezza delle truppe 
occupanti. Queste, 'per risposta, 
potranno stabilire lo stato di as
sedio anche «cavalcando le auto
rità governative. La Germania sa
rà insomma una piazza d'armi 

straniera e non godrà di alcuna 
indipendenza. 

Di fronte a questo pericolo la 
stampa della Germania democra
tica richiama oggi severamente i 
socialdemocratici alle loro respon
sabilità. Con le lettere o le inter
viste non si salva la pace. Solo 
l'unità d'azione e grandi manife
stazioni di massa possono farlo 
Berlino occidentale ha dato questa 
settimana l'esempio. E* stata una 
piccola scintilla: molto dipende dai 
socialdemocratici se essa potrà di 
venire una fiamma o se la Germa 
n:a sarà condannata a rimanere di
visa e ad essere nuovamente un 
pericolo di guerra per l'Europa. 

Contro la politica di tradimento 
di Adenauer, continuano a formu
lare critiche e riserve personalità 
di primo piano della Germania 
occidentale. 

Parlando ad un comizio a Darm
stadt, l'ex ministro degli Interni 
di Bonn Heinemann ha criticato 
l'atteggiamento delle potenze oc 
cidentali e delle autorità di Bonn 
nei confronti della nota sovietica 
per una rapida conclusione del 
trattato di pace. Egli ha ricorda
to che, nella sua dichiarazione fat-
a nel 1951. il governo di Bonn 

aveva espresso il desiderio di te
nere le elezioni in tutta la Ger
mania. Ora che una proposta vie
ne fatta per indire elezioni pan
tedesche — ha detto Heinemann — 
il governo federale si sottrae. 

L'oratore ha ammonito Bonn 
contro la firma del «trattato ge
nerale-, che comporta il perìcolo 
delia guerra. Coloro che non vo
gliono una terza guerra mondiale 

egli ha soggiunto — devono 
compiere sforzi comuni per la for
mazione di un governo pan-tede
sco. «Posramo ottenere l'unifica
zione della Germani» soltanto me
diante un accordo tra le quattro 
grandi potenze-. 

In un articolo pubblicato nel 
mensile Russprache, il deputato al 
Parlamento di Bonn Helena Wes
sel «eri ve: 

«In effetti, «soltanto un trattato 
di pace di tutte !e Potenze vinci
trici con una Germania unita, le
galmente e politicamente eguale. 
può ristabilire la nostra eguaglian
za con le altre nazioni. Altrimenti, 
la divisione della Germania tara 
approfondita e la minaccia di guer
ra aggravata... La riunificazione 
della Germania è non soltanto le 
ardente desiderio del popolo tede-

tco, ma è pure uri mezzo per eli
minare la grave minaccia che in
combe sul mondo... 

Concludendo ti suo articolo, la 
Wessel invita tutti i patrioti tede
schi ad opporsi alla rimilitarizza
zione della Germania occidentale. 

S. Se. 

10 aerei americani 
abbattuti in Corea 

FHYONGANG. 28 (Tast) — II 
Comando supremo dell'Esercito po
polare coreano ha diramato il 25 aprl-
.« Il seguente comunicato: 

e il 24 ed il 25 aprila le unità del
l'artiglieria contraerea ed 1 tiratori 
scelti hanno abbattuto dieci aerei 
nemici, mentre partecipavano ad in
cursioni sul fronte e sulle retrovie. 
bombardando e mitragliando seivag-
glamente le località abitate. 

Ritiene fora» che la partecipa
zione italiana alla Conferenza sia 
stata Inadeguata? 

«• No. Non direi che la nostra 
partecipazione sia stata di «carso 
conto. Tutt'altro. Mi risulta che ot
timi affari sono stati conclusi da 
industriali italiani, alcuni dei quali 
del resto hanno prolungato il loro 
soggiorno nell'URSS per sviluppa
re ancor meglio le trattative av
viate. Certo è che vi è ancora mol
to di più da fare. Le possibilità di 
assorbimento del mercato solleti
co, senza parlare di quelli dell'Eu
ropa Orientale e della Cina, sono 
enormi, superiori a quanto si può 
immaginare. Per la parte che mi 
interessa direttamente, per la ven
dita degli agrumi, ad esempio, 
l'URSS è uà compratore di fronte 
al quale una ditta come quella che 
io rappresento si sente troppo pie 
cola. Bisognerebbe aver da offrire 
molto, ma molto di più. Lei sa, del 
resto, che in questi ultimi tempi 
ti è sviluppata una grande concor
renza nel nostro settore. Alcuni del 
nostri mercati tradizionali in Occi
dente sì sono chiusi o si sono ri
stretti e non assorbono più quel 
volume della nostra esportazione 
di un tempo. Dobbiamo, quindi, 
trovare altri sbocchi. Ebbene, da 
quanto ho potuto constatare, esa
minando anche dal punto di vista 
tecnico la questione con t rap
presentanti sovietici, mi creda, 
l'URSS è per noi un'autentica val
vola di sicurezza. Può acquistare 
da noi il triplo di quanto acquzsta 
oggi. I sovietici sono pronti ad ele
vare il volume delle importazioni 
dal nostro paese ad un livello tre 
volte superiore a quello massimo 
di anteguerra». 

Ma non vi sono delle difficolta che 
ostacolano attualmente degli rcam-
bi fra i due paesi? 

Un popolo generoso 
» Difficoltà? Da parte italiana, 

non dovrebbero essercene. Alme
no. voglio crederlo, stando a quan-
to mi i stato autorevolmente assi
curato a Roma. Da parte sovietica, 
meno oncora. Per loro, che hanno 
un'economa pianificata, d proble
ma non presenta complicazioni. La 
questione « che, naturalmente oc 
corrono delle contropartite per 
compensar* le nostre esportazioni 
con l e importazioni dall'URSS. Ma 
non i difficile nemmeno questo, 
giacchi l'Italia può acquistare van
taggiosamente di più dall'Unione 
Sovietica. E' un problema che me
rita la massima attenzione perchè 
sarebbe, a dir poco, stupido che un 
paese come il nostro, a quale vive 
del lavoro ed ha bisogno di espor
tare. non prendesse a euor# una 

FLORA 
Vì i Goti dì Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Offre al pubblico romano il vero calmiere 
delle storie, migliala di articoli ottimi e 
di fiducia a prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ' E NEL PREZZO 

V I S I T A T E C I ! 

Perchè è giunto 
a Roma Max? 

Perchè ha saputo che il più gran. 
de assortimento di abiti, giacche e 
pantaloni sia pronti che su misura 
nel vari tessuti di moda si trova
no da e Superablto », via Po 39 P, 
angolo via Simeto. 

Provate anche voi e ce ne sare
te grati. 

Vendita anche a rate. 
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Il Dottor S O N N 1 N O 
Cura lo malattia del 
FEGATO - DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono 849-718 
Visito per appuntamento 

a a domlelllo 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A & C. 
UNICA SEDE 

VIA R O M A 6 H A , 32 
Tal. 43.S28 - 43.S90 

TRE DETENUTI IN AMERICA 

Fuggono dal carcere 
con l'auto del direttore 

NEW YORK, 26. — Tre dete 
nuti sono evasi ieri dalla prigio
ne di Columbia costringendo fi 
vice direttore del carcere a gui
dar!» fuori dH's prigirme a bor
do dell'automobile del direttore. 
I tre hanno rimesso tuttavia in 
libertà il vice direttore dopo 
qualche centinaio di metrL 
Gli evasi sono certi Luois Bian

cone, George Homan e Charles 
Doine, tutti in attesa di giudizio 
per rapina. Essi sono riusciti ad 
aprire le loro celle con una l i 
ma sottratta ad alcuni idraulici 
che avevano lavorato nelle loro 
celle parecchi giorni or sono. 

Toma a casa dopo 27 ami 
m CfiertotaiO paiiato 

PIACENZA, 26 — Dopo 37 anni 
di carcere è ritornato alla libertà 
:i 50enne Casarda, per il quale i! 
Ministero di grazia e giustizia ha 
concesso la commutazione della 

pena dell'ergastolo m quella della 
detenzione nella misura Iti ora 
espiata. 

Il Casarola, nel dicembre 1925, 
dalle Assise di Piacenza, fu rico
nosciuto colpevole dell'uccisione 
del contadino Arnaldo Alberelli, di 
33 anni, abitante a S." Lorenzo di 
Castei'Arquato. rinvenuto cadave
re in un canale, con il corpo tra
fitto da numerosi colpi di pugnale. 

MaBjfesfaatoai contadino 
per la riforma in Toscana 

GROSSETO. 26. — In tutta '.a Ma
remma martedì a] svolgeranno mani
festazioni contadine mentre, nella 
atessa giornata 1 mezzadri « 1 brac
cianti delia Val di Cecina e dei Vol
terrano scenderanno tn adopero per 
reclamare l'applicazione della legge 
•tralcio contro ogni manovra ten
dente a seppellire dannitivamente 

limile ancora di salvezza che ci ti 
offre ». 

E, per il resto, che Impressione 
ne ha avuto dell'Unione Sovietica? 

«Molta cordialità, accoglienza 
quanto mai calorosa, ospitalità con 
grande larghezza e «gnorllfta; si 
sente subito di aver a che fare con 
un popolo generoso. Se dovessi di
re poi, come italiano, l'impressione 
è stata ancor più viva. Dicevo • 
uno di loro che da noi, in Sicilia, 
nessuno dimenticherà mai quanto 
lianno fatto i marinai russi accorsi 
per primi a Messina, dopo il terre
moto del 1908 per soccorrere le 
popolazioni sinistrate. Lei non può 
immaginare — gli dicevo — quan
to profonda sia la gratitudine ed 
incancellabile il ricordo rimasti 
nell'animo dei siciliani. Mi sembrò 
sorpreso, come se non si fosse aspet
tato questo segno di riconoscenza 
per un gesto di solidarietà umana 
già lontano nel passato. Poi aggiun
se: è molto bello. Dica al siciliani, 
quando torna, che da noi russi non 
avranno xnai male ». 

Pazzi come Hitler 
Ne è convinto, anche lei? 
~Si, perchè vedendo da vicino 

come vive e lavora il popolo sovie
tico, non si può pensare altrimenti. 
Laggiù., vede, hanno la febbre del 
lavoro e dello studio. Non pensano 
che a questo. Vi è una vera e pro
pria frenesia di produrre e di sa
pere. Si sente che esiste un nuovo 
ordine, fondato su una maggiore 
giustizia sociale. E se ne vedono i 
segni anche nella grande animazio
ne e operosità, diffusa ed eviden
te. Che ragione vuole che abbiano 
di pensare alla guerra? Sarebbe 
per loro soltanto un male, una ma
ledizione. Certo, il loro governo 
segue una linea di vigilante difesa. 
Ma hanno tanto da costruire e si 
sono accinti a così grandi imprese 
di pace, che è logicamente impos
sibile scorgere alcun segno che de
noti una volontà di scatenare un 
confitto. I russi, del resto, sono ft 
duciosi nella loro forza: fieri delle 
memorie del passato, si sentono in
vincibili a casa loro. Non escludo
no, però, che di pazzi come Napo
leone e Hitler, possano ancora e*-
servene altri. 

Per conto mio, penso che la 
guerra, se dovesse scoppiare, sa
rebbe soltanto perchè gli ame
ricani non intendono rinunciare 
all'immenso mercato della Cina. 
Una causa, come vede, commerciale 
e nient'affatto umanitaria. Per Que
sto ritengo che ogni sforzo fatto 
per stabilire la normalità negli 
scambi economici ed incrementarli 
è un grande contributo alla disten
sione internazionale. 

In quanto all'Italia, che interes
se vuole che abbiamo a diventare 
campo di battaglia per cose che non 
ci riguardano? Noi dobbiamo fare 
une politica di grandi valori, non 
di grandi eserciti. Dobbiamo svi
luppare i nostri rapporti con tatti 
i paesi. Questo abibamo cercato 
modestamente di fare alla Confe
renza economica di Mosca, E* ti 
miglior servizio che potevamo 
rendere al nostro passe». 

RENATO MTKU 

Estrazioni del Lotto 
m-t - o aprite iyy& 

BARI n 
CAGLIARI 41 
FIREVZE 56 
GENOVA 17 
MILANO 69 
NAPOLI 6 
PALERMO S i 
ROMA 19 
TORINO 57 
VENEZIA 37 

56 
55 

1 
4 
2» 
67 
65 
3 

6t 
80 

31 
4 
21 
32 
84 
24 
7» 
44 
14 
74 

15 
57 
73 
ts 
23 
22 
59 
16 
45 
85 

58 
73 
43 
31 
58 
88 
28 
4 
77 
28 

« LA CABALA » 
sHUaoaala — fontessto 

vincente: «III (due, reaUnsU a ROSM 
e Areno) • «15» (tre. rwlissat! a Jt-
rraze, Roma e Bari) n Talora del Pre-
ai Io palio è stato U 35.000. 

Canr*rf mrmfi« altana — 01 coma-
queste prime loro insufficienti con j ncia ĉ p li valore d*i Pr«nl In palio 
quitte del lavoratori. s*r II n n : di Aprile e di U SM.tM. 

i 

! 

I 
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Vendila speciale 
MATERASSI puro tallono di lana « Mille

fiori» L 1.900 
MATERASSI crino primissima qualità . . » 1.400 
MATERASSI di lana agnellino con fodera 

damascata » 4500 
LANA 01 SCOZIA pezzatura biurchisstaa al kj . . . » 1.050 
LANA PURISSIMA pifltà Scozia tutta telo al kg. » 1.800 

SACCHERI CARLO 
Via delle Care, 26 - Tel. 789.396 - (ctpol. Velodromo) 

';S///S//SSSs///SS//S/ySSS///SS/SS. wmmmmtmìimimmtmmtmam 

Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

MMaaMMMMMMMMW«MM*MM«MM«WMM«MM MMVWMMMWWVWMMWWVMMAMWMMWWMMI 

il rjido -tester t 
ROMA - VIA CANDIA, 9 - ROMA 

MMWMWMMMMMMMMMMMMWHAMMMMMMMMMI M r t M W M M M M M M M M M M W I 

Vi oHre un ratto assortimento 
éi Tastiti alaganttoiaMi ai prassi 

p i ù e o a r t n l i n t l 

Si vende anche a rate 
////////////////////////////^///^/Jf///y////^//'/'///y^/^//. 

'j;/sss//sf/ss/ss///?/////////////***///////*/. 

Lane e materassi 
per tutti 

CESARE ANTICOLI 
VIA MONTE SAVEU0 26 - Telefono 55*074 (Asogrofc) 

NUOVA SUCCURSALE: PIAZZA PONTE LUNG015 (f. Appio N.) 

! 

i 

w •MMMMMI 

LANA Manca nostrale 
LANA di Scena, pezzuae, 

LANA « Scada, ttjia . 

. . . L 700 al Kf. 
» 1310 9 

» 1.400 » 

Issa Manca eoa 
fodere al para catane pesante . . . L 2508 

OARANTITO P C * LA MASSIMA MORBI-
D O S A K LUNGHISSIMA DURATA. DA NON 
CONFONDERSI CON I CONFEZIONATI DEL 

SOLITO CASCAME NERO 

MATERASSO federe fere eelea* pe-
. . . » 1.S00 

MATERASSO b s s agReOsM, fodere daau-
di PRIMA QUALITÀ' a scelta del 

COPERTA ss sette tela daMatcata. colorì 

•età dasMftcata, ce-COPERTA 

COPERTA di hss 
COPERTA 
COPERTA i 

gTasdesia 
STOMA 

ad si 
di baa ssrìssssa . 

di lasa feolore, 
VALIGIA DI CU 

» 4 

L 2.000 

» 3.000 
» 2.500 
» 3.500 

5 000 

aa^OvOjpsnl H W ^ F ^ P S H *^Vs^Paa#aOV 9M 
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ttl « A M O DOT UNITA' » 
DIFFONDERANNO IL 1. MAGGIO Cronaca di Roma SISSANTAMNA COME: 

PRENOTATEVI IN TEMPO! 

«BUZZURRI,, DI ROMA 
E ROMANI DE ROMA 

Definiti gli apparentamenti 
con la presentazione delle liste 
e dei contrassegni, è necessario 
che ciascuno di noi chiarisca 
innanzi tutto a se stesso e poi 
al proprio familiare, al coinqui
lino, ai collega di fabbrica o di 
ufficio il mistero di questo mec-
canismo inventato a betta posta 
dai democristiani per conqui
stare, anche senza averne il di
ritto e la forza, le amministra
zioni comunali. 

Buona parte dei romani, per 
esempio, è ormai convinta che 
Rebecchini e la D.C. hanno fatto 
il loro tempo; che nonostante le 
« prime pietre » che si affanna 
a ricoprire di calce in questi ul
timi giorni, la Giunta degli ul
timi quattro anni ha fatto poco, 
molto poco, troppo poco per una 
città cam« la nostra. Buona par
te dei romani è anche convinta 
che rieleggendo Rebecchini o un 
altro democristiano a Sindaco di 
Roma, le poche « prime pietre » 
continueranno a rimaner tali e 
che i privilegi di cui godono da 
decenni oli azionisti vaticani del
la Romana-Gas. della Romana-
elettricità, della Teti, dell'Immo
biliare ecc., continueranno a ri
manere intoccabili a tutto sca
pito della cittadinanza. Buona 
parte del romani è quindi con
vinta che in Campidoglio non 
abbiano a ritornare né Rebec
chini, né i democristiani. 

Quanti di questi romani, però, 
daranno con certezza il loro voto 
ad altra lista che non sia effet
tivamente quella democristiana? 
Migliaia di cittadini nutrono 
sentimenti repubblicani, libera
li, vagamente socialisti; per chi 
non abbia molta dimestichezza 
con la politica sarà più che na
turale seguire l'istinto del pro
prio sentimento e dare il voto a 
una di queste liste che si presen
tano ufficialmente con tanto di 
foglia d'edera, di bandiera tri
colore o di sole nascente; eia 
scuno di questi romani, che for
se II 18 aprile diede il suo suf
fragio allo scudo crociato, sarà 
cosi sicuro di non aver ripetuto 
il vecchio errore e attenderà 
tranquillo, il mattino del 27 viag
gio, il risultato delle elezioni. 
Senza averlo voluto, l'ignaro e 
sprovveduto romano — che sa
rebbe pronto a mettere la mano 
sul fuoco d'aver votato per i 
repubblicani, per i liberali o per 
i « socialisti » — correrebbe co
sì il rischio di ritrovarsi Rebec-
chiiii, assiso sulla poltrona di 
Sindaco... 

Come mai? • Ecco perchè oc
corre chiarire e di nuovo chia
rire a chiunque si abbia la pos
sibilità d'avvicinare che con la 
«legge dell'apparentamento» tut
ti i voti dati a Romita, a Sara-
gat, a Ferruccio Patri o a Bar-
danzellu, ad l ibertini o a Ugo 
D'Andrea vanno a finire da Re
becchini, il cui unico merito che 
ha potuto vantare in quattro an
ni e mezzo è stato quello di es
sere un « romano de Roma». 

E' stata forse questa la ragio
ne che spinse giorni or sono Don 
Luigi Sturzo a scrivere parole 
di fuoco contro tutti coloro che 
non sono tali e ad arrivare al 
punto da bollarli come « buzzur
ri», i quali, nel disgraziato ca
so mbbiano una residenza (per
chè scacciati dal centro dagli 
sventramenti fascisti?), nelle 
borgate « non conoscono e non 
apprezzano le delicate posizioni 
di Roma ». 

Queste affermazioni hanno la
sciato anche noi, romani d'ado
zione e non dì i\ascita, un po' 
stupiti e umiliati, come se il non 
essere nati a Roma dovesse es 
ser per noi motivo di bruciante 
rincrescimento e costituire com
plesso insanabile di inferiorità. 
Ma stupimento e umiliazione si 
sono dileguati completamente al
lorché ci ricordammo che il tona 
cato scrittore era il meno indi
cato nel dar certe lezioni di «ro
manità» ai non romani, dato che 
lui stesso era catanese. E allora? 
A che prò tanti insulti gratuiti? 
Per assicurare a Rebecchini il 
seggio di Sindaco per la secon
da volta? Francamente ci sem
bra eccessivo, proprio perchè i 
romani de Roma ricordano fra i 
loro migliori Sindaci un uomo 
che non solo non era nato a Ro
ma, ma non era nato nemmeno 
in Italia, ma 'addirittura a Lon
dra: il vecchio Nathan. -che ai 
primi albori di questo secolo die
de a Roma più di quanto non 
le hanno dato altri Sindaci e i 
romanissimi Governatori della 
nobiltà fascista e vaticana. 

Nelle intenzioni di Don Stur
zo debbono esser quindi consi
derati non ramavi tutti coloro 
che non siano democristiani o 
che non siano disposti a tener 
loro bordone nella realizzazione 
di quel programma "ammini
strativo " che vuol fare • della 
Capitale d'Italia un'oasi tran
quilla di studi e di liturgie; o 
che vuol fare di ogni quirite — 
stando ai manifesti appiccicati 
ieri sui muri dei palazzi e negli 
avvisi sacri delle chiese — che 
abbia come unico scopo di vita 
la preghiera, come unica gioia 
il Calvario, come unico libro da 
leggere il Vangelo. 

Il guaio è però che Roma è 
strapiena di « buzzurri ».- li trovi 
dappertutto, negli uffici e ìielle 
fabbriche, nelle banche e nei mi
nisteri, nelle parrocchie e nei 
Partiti e tutti sì sentono con
temporaneamente orgogliosi di 
esser nati alla Sgurgola e d'abi
tare. ài vivere, di lavorare, di 
ammagliare, di prolificare a 
Rome. 

Ma il guaio peggiore non è an
cora questo: il guaio peggiore è 
che ubuzzurri» e romani de Ro
ma vanno perfettamente d'ac
cordo e nessuno di essi s'accor
ge d'esser differente dall'altro; 
« buzzurri » e romani de Roma 
hanno un unico scopo; quello di 
vivere quanto meglio possibile 
in una Roma quanto più bella, 
più moderna, più organizzata 
possibile. Dopo l'esperienza dei 
Governatori fascisti e del Sinda
co Rebecchini, che per quattro 
anni e mezzo ha sgovernato il 
Campidoglio con i voti dei libe
rali, del lascisti, dei monarchici 
e di alcuni repubblicani, l'unica 
garanzia che il malgoverno non 
si ripeta è che tutti i romani sap
piano con certezza dove vada a 
finire il loro suffragio: se a un 
romano o no non importa. L'im
portante è che il futuro Sindaco 
« si senta » un romano! 

PASQUALE BALSAMO 

NEL XV ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Sulla tomba di Gramsci 
pellegrinaggi di popolo 

i • • • - . . 

Stamane alle ore 11 Concetto Marchesi ne rievo
cherà l'eroica figura al Cimitero degli inglesi 

Le prime 
a Roma 

Il fall imento dell'iniziativa di Don Sturzo 

Stamane il XV anniversario 
della morte di Antonio Gramsci 
sarà celebrato con il tradizionale 
pellegrinaggio al cimitero di Te-
staccio, ove le ceneri di Gramsci 
furono sepolte ed ove sono tut-
toia accolte. Quest'oggi il reve
rente omaggio del popolo romàno 
acquisterà un particolare rilievo, 
perchè numerosissime saranno le 
delegazioni inviate dai quartieri, 
dalle borgate e dalle fabbriche, 
che si recheranno al'« Cimitero 
degli Inglesi » per deporre, a no
me di tutta la cittadinanza, fasci 
e corone di fiori sulla tomba di 
Gramsci. 

Delegazioni e cittadinanza si 
sono date appuntamento al cimi
tero alle 11 di questa mattina per 
ascoltare una breve commemo
razione che Concetto Marchesi 
pronuncerà dinanzi alla tomba. 

Delegazioni e cittadinanza po
tranno quindi recarsi a visitare 
un'esposizione dei quaderni, dei 
libri e di altri ricordi carcerari 

di Gramsci, riuniti presso la 
Fondazione Gramsci, che ha se
de in via Marcella 2, sull'Aven
tino, poco distante dal Cimitero 
di Testacelo. 

Sfilata di modelli 

IL PROCESSO DELLE DICIASSETTE FORBICIATE IN ASSISE 

Il radiotelegrafista non ricorda 
come e perchè uccise la Cecconi 

Ma le indagini accertarono che il delitto fu consumato per una va
ligia piena di biancheria — Egli è stato riconosciuto sano di mente 

Un uomo pallido, di statura piut
tosto bassa, di semplice aspetto, ve 
stito modestamente di scuro, è com-

~ C ~ l „ « - , _ ~ / ^ „ „ . « I i ^ l i ; parso Ieri mattina davanti alla 1. sez. 
a S a l a n o e C a m p i t e l l I jdella Corte d'Assise (Pres. D'Amarlo. 

P.M. Corrias). « Non ha davvero la 
Stamane avranno luogo al Salario 

e a Ponte Campitelll due InteressanU 
manifestazioni organizzate dal Circolo 
delle Sartine. 

A Campiteli!, in piazza Lovatelll 
alle ore 17, avrà luogo una mostra 
dell'artigianato femminile e una sfi
lata di modelli creati dalle sartine 
e dalle sarte del popoloso rione. 

Una giuria premierà il miglior mo
dello presentato dalle sartine e il 
miglior modello dell'artigianato. 

Al Salario, nei locali concessi dal 
Circolo UDÌ in via Neniorensc. le più 
notte case di mode dei quartieri Sa
lario-Trieste tra le quali < Charme ». 
« Annette ». « Velma ». « Nenzi », Ma
lucci faranno partecipare i loro mo
delli più semplici ed eleganti. Mi
caela e Gabriella indosseranno i gra
ziosi abiti. 

La signora Marcella Ferrara terni 
una conversazione sulla moda popo
lare. sui problemi attuali delle - pic
cole « Case di Moda » e delle sartine. 

La serata sarà allietata da un trat
tenimento danzante. 

(risultata poi inesatta) ad attirare la 
attenzione e la cupidigia del Cascioll. 
Diciamo « forse », perchè l'imputato 
afferma di non ricordare come nacque 
in lui l'idea omicida. 

L'ex radiotelegrafista è gravemente 
malato di tubercolosi. Per ben tre 
volte il processo è stato rinviato per 
violenti attacchi di emottisi. Ha ieri 
finalmente. 6 stato possibile iniziare 
il dibattimento. La deposizione del 
l'assassino è stata pronunciata con 
voce incerta, con sforzo evidente. Fi
no al momento del delitto, tuttavia. 
è stata abbastanza chiara. Poi le idee 
hanno cominciato a confondersi nella 
testa dell'imputato (o si trattava, co
me ha insinuato qualche scettico, di 
un'abile Anta suggerita dai difenso
ri?). ed egli ha detto di non ricor
dare più nulla, perchè una strana 
nebbia gli ottenebra la memoria. 

Neanche dall'interrogatorio del fra
tello Ettore, imputato a piede libero 
di ricettazione, non è emersa nessu
na luce rivelatrice. Ha quindi de
posto la sorella della vittima. Gina. 
che ha ricordalo con commozione la 
raccapricciante scoperta del cadave
re dell'uccisa, crivellato di colpi e 

to a moralità. Si diceva che avesse I con un laccio intorno al collo. Sono 
molto danaro e fu forse questa voce stati quindi chiamati il portiere Sai-

faccia dell'assassino », ha detto uno 
del pubblico ad alta voce. Eppure, 
le mani di quell'uomo sono state ca
paci di uccidere in modo atroce, con 
diciassette colpi di forbici, una don
na al solo scopo di derubarla di una 
valigia piena di biancheria. 

L'orribile delitto avvenne il 3 mag
gio 1946 In via Domodossola e il re
sponsabile fu subito scoperto. 11 ra
diotelegrafista della Marina Augusto 
Cascioll. giunto al secondo giorno 
della sua licenza, che avrebbe dovu
to durare una settimana, aggredì, uc
cise e derubò la quarantaseienne Pao
la Cecconi, una donna gioviale, vi
vace. che per molti anni era stata 
centralinista del Giornale d'Italia. 
Lasciato il servizio, la Cecconi aveva 
Iniziato un piccolo commercio privato 
di compra-vendita di stoffe e di bian
cheria e la sua casa si era perciò 
trasformata in una specie di empo
rio, visitato dalle più diverse per
sone, non tutte raccomandabili quan-

vatore Tticcucci, i funzionari ' della 
Mobile ed altri testimoni minori. 11 
processo è stato quindi rinviato al 9 
maggio, per la discussione. La fatica 
dei difensori Cassinelli e Lombardi 
si presenta ardua, poiché la perizia 
psichiatrica sulle condizioni dell'im
putato ha dato esito negativo. Il Ca
scioll è stato riconosciuto nel pieno 
possesso delle sue facoltà mentali. 

Il ringraziamento 
del la m a m m a di Mordent i 

Iniziative nei qnarlieri 
della gioventù democratica 
Continuano a svilupparsi nei quar

tieri e nelle borgate le iniziative del
la settimana della gioventù iniziata 
li 25 aprile dietro iniziativa della 
Giunta d'Intesa fra la FGCI e i gio
vani del FSI- Fra le notizie che conti
nuamente ci pervengono dalle sezioni 
giovanili, risultano particolarmente 
Interessanti quelle di Trionfale, dove 
sono stati organizzati tre comizi per 
denunciare di fronte a centinaia di 
cittadini le drammatiche condizioni in 
cui sono costretti a vivere I giovani e 
le ragazze del quartiere. Un'altra ma
nifestazione analoga è in preparazione 
per martedì prossimo. 

A Salarlo, KsqulUno e Colonna tut
ti t pomeriggi, gruppi di giovani e 
di ragazze si recano nel caseggiati 
per discutere con gli elettori sui pro
blemi della gioventù e sulla necessità 
che al Comune vadano 1 candidati 
de la Lista Cittadina. 

A Nomentano si 6 svolta una serata 
della gioventù (Villa Mangano) dove 
numerosi intervenuti hanno assistito 
ad un comizio preceduto da un gra
devole programma di ritmi e canzoni 
popolari. Continua intanto a Testac
elo lo svolgimento delle serate orga
nizzate nel caseggiati con la trasmis
sione di radio-riviste e con la proie
zione di alcune filmine sulle elezioni. 
Le prime serate hanno suscitato gran
de Interesse fra le centinaia di per
sone che vi hanno partecipato. Parti
colarmente Interessante si annuncia 
inoltre la staffetta che martedì per
correrà le vie del quartiere Prati e 
le grandi manifestazioni sportive che 
nello stesso quartiere si svolgeranno 
Il 4 maggio. 

Sempre nel quadro della Settimana 
della gioventù si annuncia infine in-
tenslenta la diffusione de l'Unità che 
i giovani effettueranno domani. 

La Mamma del nostro compianto 
Renato Mordenti. Impossibilitata a 
farlo singolarmente, ringrazia dalle 
colonne dell'w Unità», compagni, 
autorità, giornalisti, amie!, persona
lità sportive, i dirigenti della Roma 
• della Lazio • tutti quelli ohe in 
questa tragica occasione hanno vo
luto dimostrarle il loro cordoglio per 
la scomparsa di Renato. 

Un particolare ringraziamento al 
Gruppo Romano dei Giornalisti 
Sportivi che lo ha fatto pervenire 
la somma di L. 100.000. 

Via S. Filippo Neri 
riaperta al traffico 

Nel pomeriggio di ieri si è riaperta 
al traffico la via S. Filippo Neri che 
congiungc il Lungotevere Sangallo con 
via Giulia. 

La strada è stata definitivamente 
sistemata secondo il tracciato e le 
particolarità previste dal Piano Re
golatore della xmi.i, con costruzione 
delle gallerie dei pubblici servizi e 
del marciapiedi e con l'installazione 
dell'impianto di illuminazione pub
blica. 

«L'angelo azzurro» 
E' il periodo del grandi ritorni 

delle grandi « retroprlme ». Tale è 
infatti tL'angelo azzurro» di Jo6epn 
Von Bternberg. 

Il film apparve in un momento 
assai importante della storia del ci 
ne ma: el era al primi tempi dell'av
vento del sonoro. Importanti erano 
quegli anni (slamo nel 1930) parti
colarmente per il cinema tedesco, 
che aveva attraversato un periodo 
burrascoso di crisi, e che ora si raf 
forzava soprattutto per opera di 
Lang. Pabst e Sternberg. Fu un pe
riodo relativamente breve, denso di 
ricerche culturali, di esperimenti 
formoli, inquieto e sensibile. Un pe
riodo breve, perchè le classi diri 
genti tedesche già preparavano l'av 
vento di Hitler e la stessa U.F.A., 
Il grande trust che produceva « I/an-
t»eIo azzurro » era in mano a que 
ste classi dirigenti. Ciò spiega 6om-
marlamente le contraddizioni e le 
Incertezze di questo film. Sternberg 
lo aveva tratto da un interessante 
romanzo di Heinrich Mann («"Pro
fessor Unrath») che narrava la 
storia di un rigido proiessore di 
liceo, che si perde i>er il richiamo 
di una ballerina. Henrich Mann è 
scrittore forte e sanguigno, acuto 
interprete dello sfacelo di quegli 
strati della borghesia tedesca che 
preparavano Hitler. Il suo romanzo 
« Il suddito ». di analogo sapore, ha 
fornito lo spunto ad un interessan
te film della Repubblica democra
tica tedesca. Ma Sternberg non trae 
dal romanzo tutto ciò che si po
teva: troppo legato al modi intimisti 
e ai simbolismi del Kummerspiel e 
alle atmosfere dell'espressionismo 
egli annega il realismo in appesan
timenti formali ussal complessi e 
difficoltosi. Egli Inoltre costrutece 
— al di fuori del romanzo — una 
antagonista ul professor Rath, nel
la pereona di Loia-Loia, tutta sesso 
e carne, libera ed erompente, di ec
cezionale bellezza. Con ciò Btern
berg aveva creato II personaggio di 
Marlene Dietrich, « vamp » di tipo 
nuovissimo, dalle stupende gambe 
e dal sorriso eccitante. Marlene ri
saltava di più per 11 netto contra
sto con u n contorno di enormi don
ne che sembravano uscite dal dise
gni di Grosz. 

In quanto ad Emil Jannings, 11 
tempo ha mostrato ancor più la 
corda della sua recitazione: il BUO 
eccessivo gigionismo, quello che do
veva costituire poi la tara di molti 
attori tedeschi, del genere di Hein
rich George. 

t. e. 

La mostra delle azalee 
Si rammenta che la Mostra de l 

le Aznlpe a Villa Aldobrandino 
*ipprt>ntata dal Servizio Giardini 
ci el Comune, rimarrà aperta al 
pubblico fino al 30 corrente dal le 
ore 8 a l le 22. 

f LAVORATORI NELLA USTA CITTADINA 

Questa manina al Volturno 
la presentazione dei candidali 

Brandani apro la manifestazione alle ore 9,50 

IN VIA DEGLI ANNIBALDI 

Presieduta dali'on. Oreste Llzzadri. 
segretario della CGIL, e consiglie
re comunale uscente, ha luogo que
sta mattina alle 9.30 al cinema Vol
turno la grande manifestazione or
ganizzata dalla Camera del Lavoro 
per far conoscere alla cittadinanza 
il programma del lavoratori e i di
rigenti sindacali candidati nella Li
sta Cittadina. Alla manifestazione 
interverranno delegazioni di lavora
tori delie più grandi fabbriche al 
Roma e della provincia. 

Il programma del lavoratori roma
ni per le «lezioni amministrative 
sarà illustrato dal compagno Mario 
Brandani. segretario responsabile 
della C.d.L., 11 quale sottolineerà 
l'interessamento diretto dei lavora
tori ad una amministrazione demo
cratica e popolare, capace di risol
vere i problemi che maggiormente 
interessano la cittadinanza. Nel cor
so della manifestazione verranno uf
ficialmente presentati 1 candidati dei 
lavoratori della Lista Cittadina. 

Sempre nella giornata di oggi 
avranno luogo le seguenti manife
stazioni Indette dai comitati eletto
rali della e Lista Cittadina»: Pie-
tralata, ore 10 cinema Lux. on. Ma-

AMMIKCIATO IERI DA OSCAR DE MEJO 

Alida Valli ha deciso 
di lasciare il marito 
L'attrice Alida Valli s i è separata 

*:nicb*roiraente dal marito Oscar De 
Mejo, noto compositore di canzoni 
residente a Hollywood. Sulle vicende 
coniugali dalla coppia circolavano da 
tempo aMitc voci, ma soltanto ieri s i 
è avuta una conferma ufficiale della 
rottura, da parta del D* Mejo in per
sona, i l quale, ne! dame annuncio al-
'a stampa ha precisato che non vi è 
più nessuna prospettiva di riconcilia-
/ione. AUda Valli, che attualmente si 
•rova l a vacanze a Capri, aveva già 
dato per lettera II suo conserto alla 
pubblicazione della notizia. 

A richiesta d i alcuni gAornaliatl 
americani. Il compositore ha aggiunto 
che la decisione di rompere II matri-
n-onk» * stata presa di comune accor-

Buongiorno.» 
„.«1 «.rettore della Voce Re-

fubbliemm, 3 quale ieri ha pub
blicato te*© ilot*n elettorale de! 
seguente ai—rr «Chi vota rosso 
vota nero». E subito sotto, per 
ribadire 5***» concetto in mo
do pie rsmsm, ha stanpato con 
me "onif M M I m Vie** Edera •• 

O. K. 

do, ma che per 1! momento non è 
contemplato li divorzio. Una causa di 
separazione legale è stata iniziata 
presso il Tribunale di Roma. 

Incerta è la aorte del due bambini 
aatl dall'unione fra l'attrice e il- com
positore, Charles, di sette anni, e 
Lawrence, di due. Attualmente essi 
vivono con il padre In una grande 
casa che già appartenne al noto pia
nista Arturo Rtihln^teln. ma la Valli 
r ti t V V r j o . | «.->-in . - . n i r f a t l p#>r 
avete un figlio ciaacuno da educare 

rio Berlinguer; Isola Farnese, ore 12 
comizio, a w . Vincenzo Lombardi; 
Casal Morena, ore 17, comizio. Leda 
Prodieri; Villaggio Breda, ore 17. 
comizio. Moroncsi. • 

Analoghe manifestazioni, come già 
annunciato, si sono svolte !eri in 
via del Gracchi e al - Casilino. ri
spettivamente presiedute da Simona 
Mafai, e dal prof. Lauriti. 

Tra I convegni tenutisi venerdì, 
infine, vanno ricordati quello di 
Trionfale e quello di Borgo. 

Il primo — preparato con 22 riu
nioni di caseggiato, con assemblee 
di pensionati, di fornaciai e com
mercianti, di sfrattati, d: sinistrati 
e popolarizzato con due giornali 
parlati, con oltre duemila lettere 
Inviate alle famiglie che hanno 1 
Agli in età scolastica e con oltre 
ottomila volantini — * riuscito :n 
modo imponente. L'alta percentuale 
di Intervenuti al dibattito ha dimo
strato, infatti, come tutte le cate
gorie della zona, dall'operaio all'ar
tigiano. dai commerciante al profes
sionista, sentano profondamente II 
bisogno di un rinnovamento dell'am
ministrazione comunale. La manife
stazione fi è conclusa con un di
scorso dell'on. Montagnana e "/ap
provazione di un ordine de! giorno 
in cui si fissano le rivendicazioni 

Altrettanto successo ha ottenuto 
il convegno di Borgo, nel corso del 
quale sono stati ampiamente dibat
tuti i problemi riguardanti la manu
tenzione delle abitazioni della zona 
la riduzione delle tasse al negozian
ti. la riattivazione della scuola Pian-
ciani, ancora occupata dai sinistra
ti. la stabilizzazione e sistemazione 
del mercatino rionale, la pavimen
tazione stradale, e l'erogazione del
l'acqua. del gas e della luce. Que
stioni tutte che sono state riportate 
nei «Quaderno delle rivendicazioni» 
che verrà presentato a] Congresso 
del popolo romano. 

UNA TRADIZIONE GOLIARDICA 

Matricole in festa 
per le vie centrali 

Dopo due giorni di questue in 
strada e per le case, i goliardi 
hanno ieri dato sfogo al loro giu
bilo invadendo le vie del centro. 
Lampadine elettriche accese sui 
tradizionali berretti, trombette, fi
schi, tamburi, e caciara indiscri
minata hanno distolto per qualche 
ora l'attenzione dei passanti dai 
crocchi elettorali che restano im
perterriti notte e giorno «otto la 
Galleria Colonna. 

La festa delle matricole è tra
scorsa per lo più in gaiezza, anche 
se qualche corteo con manici di 
scope eq ualche cosa d'altro ha un 
po' reso difficoltoso il già difficile 
traffico a Via del Tritone e al 
Corso. 

Qualche incidente di scarso ri
lavo «j è " >"«•:• "o inolile in al
cuni cinemat^rafi. 

Muore cadendo 
dal tram in corsa 

Il poveretto si è fratturato il cranio 

Alle ore 15.30 circa di Ieri, a bordo 
di un'autoambulanza della Croce Ros
sa. è stato trasportato al Pronto Soc
corso dell'ospedale di S. Giovanni >! 
icttantroennc Giuseppe Gattinari. abi
tante in via S. Stefano del Cacco 25. 
Il vecchio respirava a fatica e. dopo 
averlo attentamente visitato, il medi
co di turno lo dichiarava in grave pe
ricolo di vita per fratture alle ossa 
del cranio e commozione cerebrale. 
Aiìe ore 19 infatti il poveretto ces
ava di vivere senza aver pronun

ciato una sola parola. 
DI quale incidente era rimasto vit

tima ii Gattinari? Lo ha narrato il 
vigile urbano Mario Ccntigianl. pre
sente alla scena. Il vigile ha dichia
rato che il vecchio ha tentato di scen-
iere da un tram della linea e l i » 
incora In movimento. L'incidente, se-
rondo quanto ha detto II Contlgianl, 
e avvenuto in via degli Annibaldl 

Un'auto belga, condotta da Beatrice 
Der Est. ha sbandato e si è capovolta 
nei pressi di Cerveterl. XelUncidente 
sono rimasti feriti Monica Ewan ter*. 
3i vent'anni e Carlo Zuccaro Galli. 

Una motoleggera e Ape ». sulla qua
le i garzoni pasticceri Bruno Di Ca
mini"! e Alberto Petrilli, entrambi 
rcntunennl. si recavano a fare delle 
rommlssioni. è uscita di strada a Lar-
*Q Ciuci, per l'improvvisa rottura 
Itilo sterzo ed ò andata a fraca^ars! 
rontro un muro 

ALLA BORGATA 1NV10LATELLA BORGHESE 

Un operaio sepolto 
in una cavo di ghiaia 

E' in gravissime condizioni ali ospedale 

Un gravissimo infortunio sul la
voro si è verificato ieri mattina in 
una cava di ghiaia sulla via Cassia. 
nei pressi della borgata Inviolatella 
Borghese, dove un vecchio operalo 
è rimasto sepolto da una frana, ri
portando gravi ferite che fanno te
mere per la sua vita. 

L'operaio infortunato è il sessan-
taduerme Filiberto Avandl. abitante 
alla Borgata Inviolatella, il quale 
ieri mattina, verso le 7,30, nella ca
va, di proprietà di Francesco Bran» 
dizzi. stava lavorando di piccone. 
allorché accadeva la sciagura. Le 
vecchie travi sconnesse e marcite. 
che facevano da puntello alla parete 
più pericolosa delia cava, cedeva
no improvvisamente sotto il peso 
della massa ghiaiosa e una grossa 
frana si staccava dalla parete, in
vestendo in piano rAvandl. Questi. 
colpito alla testa e stordito, si ac
casciava al suolo, non riuscendo co
si a porsi in salvo e rimanendo let
teralmente sepolto sotto i". grosso 
cumulo di terriccio e di pietrame. 
che continuava a cadere dall'atto. 
aumentando sempre di più la pres
sione sul poveretto, che ha rischia 

to di rimanere soffocato e schiac
ciato. 

I compagni di lavoro dell'Avanci!. 
accorsi prontamente, hanno comin
ciato a spaiare la ghiaia per libe
rare lo sventurato e lo hanno quin
di trasportalo d'urgenza, con un'au
to di passaggio, al'.'ospedale di San 
Giovanni. Il medico di turno riscon
trava all'Avandi la commozione ce
rebrale e numerose altre gravi fe
rite In tutto il corpo, per cui lo 
ricoverava in osservazione, riservan

dosi la prognosi 
Un altro operalo, «empre nella 

giornata di ieri, ha riportato la frat
tura di una gamba, precipitando da 
una impalcatura a'.ta nóvr mctr:. 
in un cantiere d: via deg!i Scaligeri 
16. L'operaio. Elio Fratta: d: 34 "an
ni, è stato ricoverato a::"ospedale, 
di S. Spirito e giudicato guarìbile 
in i»n mese. 

COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

DELLA 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI.... 
•... .futi ttmaff/f ./ti 

»>»«^»>K««£9S«ìi««se9s««>9SSSis«ieesii«fi««fi9s«« 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI: Sent ir i di S«icue. Sei. P«ott 

Parane, »ro 18.30; Organili, io Fed.. or« 
1S.30: Ajil-Prop alli S«z. Coltoci, ore 18,30; 
Reip. itmnunili e le attiviste elettorali alle 
•«re 10 olla Sei. L-KIOTÌSÌ: Anmiaislratici, 
•jre 1S.30 in Fui. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LUNEDI' ore IJ.'M responsabili studenti io 

iVJrrai'.one: «re l'J segretari t Piitii Lovi-
tfll".: i.ro l'J orgtniultiTi & Campiteli:: Ore 
i7.:U> stgrctarie e onjinimlir» a l'onte. 

LE SEZIONI |.si~ f i M Tei. per ritirare •! ' 
tra.*1: i\r ." < • 'i onui: i>jr'at:. j 

! 

- LA RADIO ~ 
PROGRAMMI NAZIONALE - Ore 9.13: 

Cn3«rui J'«it;ani> — 1^: Mas. lfJO. — 
13.10; Ali.uai 3iu-.ii-. - 11.10: Oant» Car
la Uut: — tl.IIO: Mti». "":» — ••">: • V. 
cirtii.cj J: Bare •• raccnt.i - 10.30: 
MUJ. «;ur.-t. — 16.15: Var.eta oiis. — 
l'i: l'art.M rair o — 18: Ciac, direi!" 
.14 l'.uyUai — l'O: Orcb. Fragni — l'I: 
MJ~. .t'jj. — 21.10: P.an. Saatoli<iui(!o 
— * \ i 3 : Onh. Savin» — 23,30: Jlcs. 
da balio. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore S.30-11: 
Abbiamo Iri-it-~o — 13: Atujelioi e S 
sima. — 13.30: Iodovicell: — 14: Orch. 
Sitalo? — 13: Oreb. Xieelli — 15.30: 
• X<o ti conosco più2» cornai. — 17: 
Iteli» - 19: Tastiera - 20.30. Babbo 
c'cvj-31 — 21: Dieci cantoni "da saltmro 
— 22.30: Domenica «port. — 23.15: 
l'X'ilv. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 15: Mcs. di 
Weier - lfi.15: 0»ne. siel. — 20.30: 
mjs. da castra — 21,15: • Jennia • mns. 
di Lem Janacek. 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
In ogni tarmaci* trovarci* I * 

costa solo L4Sy 
W / / / / / / y K W / / / / / / / / / / / ^ ^ ^ ^ 

IMMINENTE A ROMA 

DA TRE IMAN 

Due SOLDI DI speRnnzn 
BARBERINI — METROPOLITAN 

Al CINEMA 

SMPI®0MI I M©®I®M@ 
11 GIORNI di Programmazione 
92 SPETTACOLI esaurit i 

153.493 SPETTATORI entusiasti 

PICCOLA CRONACA 
n GNTM 
— 0 | | i i i a t i i u 27 a>nl» ( is;-2«i: S. Z::i. 
Il *<>ìe *: Ina «i> 0 2>J t : - J I -.M J..> ;«.22. 
— Balltttii* iiacfraiica: E^.vn. :».l; MI: 
Mva: Sj. | , I I > « il; ex:, i .-. ; . x*ri: 
«avb: 2ò. teaaice 22. Ma::.x.i. Ì?». 
— lfll itti it BttM»!*fic«: T«»?e.*t:j.-a a^;. 
s a t na«'^» fi ieri: H.l-23.6. S: prertee 
ek!» cav»;*-* e tr*yfj«tm «r»t>e*r:j 
Vhiktto * «scdtabilt 
— Teatri; . Lo e*::. àt\A:i. ». t.:i^it'.'.o ». 
— Ciuai: • Parìj: è $ea;:« fariyi • al
l'Alba: • Cxf»r:» D . a'-i't^tf. .Uiaiia. 
RrMrmrei». M»dprn:.«:a:« e Pi:e*-.:xa, • Tc-
anaanfc • aU'.laka'cia:»:!. &**>. D.az* e 
JliM'-ao: • Dae *+'.h i. »;*\-icii > i! Barìe-
r*; e MtU^Kuc: • L'u.ft.« aixarr» • al 
Carso e fativi: • F.ia e.«:v. E«* • a! Cri-
italle e 0:fe»: •• R-ia «re 11 . al Ftf::*»: 
« GÌ: «Tr»!'.!>i e a i*!acA > ili'lxfe; i > * 
Mederà*: • B^ea Crirfaa. al fc«l>: . l! 
beati!» it.'.x faOui . «irWwaTf*;. 

CmS U à M s t 
— Cktflil: Ojji al tai-.o. .•:• I9.ru>. . G.: 
M<a«';ti v— tra t..t > di Su ale. PVBIB: ai 
Pincdelle 50 per rea:* fi JC.S:» per i tnt. 
per • Le s«:i: All'Ira • i] Sa'arr.a. 

Un» 
— AH'et» di 50 i n i *i e apeaa il u^fxjr* 
(riseppe Rota della *e««<U celia!» di foste 
Pa#«:e. f i . ijaa* a!:» BOJI» ]e r.\*J/-.ju»«. 
le p'a Iralerae eV.'-e, «et;*r« e JeUTaiù. 
Fanno! aperti « f f i 

I TBMO - riuràit: T.u r:.jc<,U 89. 
P»tJ, Trinlalt: T. Andrea Dori» * j : T 5,^. 
•fc«i 69; t. T.bo'.Ie t. 1 i l i : i m !»«-
•i«i 33; p.tia CW« di RJrsi» 31. Tttri, 
" ^•mani». Calma: T. R v i t i ri » JeìU 
Omr» ]9: » 7 »ivP- t. • „ , T-. < :̂ ,. 
Tram* 16. S. tutacttn . t u » K^taa.ta 

90. lag*)*, CMpiralli. Calata: ». Ter MA 
I.na 6: p-awa Farsr-e 12. T. Pe" i: Mini 
i ; . Trutmrc: t. >. I n t f t y p a C->a :2J 

&!«* iella 5--ila 23: p.ui & P.»-caa !$-*. 
tati: i. Crbasa l i : t. Naii<ca> 210 Etari-

I"JW>: ». Caw-r «B: t. ttj. tV.<..iza 4: Pal
l ina 72: p.M V::;*r:» r. 12*. t Ijt f...\ 
115. St l lut ina . Castra Prttaria. laairui: 
T XX Setiesbre 47: T. .<. Mar. 14 cV"a Rit-
tijli* 8: r » C»rteIS±»ri> 3?: ?:«xia Karbe-
rioi 49. Salaria. Xtaataaa. t. Pc 37: ». 
Acoesa 36; ». Ber:*!-xi: 5: »..e fc-rj-a 55: 
r. G. B. M*fj«*ai 3$: x.'.t XXI Aari> 31: 
p.le f m x e - * S: r. Trip*:» 2-b: »"j. £al*r.a 
Eiaers 2SS, Celie: ». Ce<ji.-«-jea II. Te-
ttittie. Ostane: p.:« Te*:*,-*-:» .-y Tfar-
tiM: t. Trtar&aa 72. T ira la» , Appiè Lati-
M: T. Taru:* 60: »:a Kr.Un'a 4: e. l?p;.a 
Ns«»a 400: r. A I \ I ira&a 23. Pmertiae, 
Lattea*. Tirpianttira: ». JL »".;;-«* 24: 
»c«, Terp'^cauara 00. R n ! t Sacri: Cwt» 
Seapkse 23; T.ie Jtra 2. Ciaaieilaut: ». 
A. tW:o 18. Sattraria X a m GrwaxaT-
!ai»«« G:ac;c*!«tu« 133. %nf» l ireUl: ria 
OctK-liMiose, fiarWMU: »» Ua:t«rrei 4S: 
T. Bî a 19. Klri*: T. Brefferò» SA: ».!« Ae-
QfY.c* 129. l i è i fi I n a : ». T<rir% Ben 
19-21. Catecell*. piai* U:rU. fuérari. »a 
<ieì Qaialili 193. 

RIUNIONI SINDACALI 
TITTI BU ITTTTBTT, arakrl, mrepaeta-

a^ti, caoi-eVIeaaaka*. ceaeefvà per lettera 
per Mrtet5Mre «Ila arfaBUmivcae • alla 
realinMiaai «ella fiera*» «el 1. Jlaaaie ia 
proTTBeie, marWl alla 18.30 ael «alea* «ella 
(«aera, «el Iaree*. 

V n i M U T l : Off] era 16 Se*. MeaSeeeìi* 
». Capa «"Africa 23. 

S T t n U : Livrfi »;e 17. -*?,-«:»ri «4 aa-
i"fi'-!rati»' «ella *1« irli» FeJ pie». Pei» 
Uaa.l.t*, 1, 

Quattro persone 
tentano il suicidio 

Quattro persone hanno ieri tenta
lo il suicidio. Due di esse. la dome
stica disoccupata Giovanna Sc^lcse, 
ventottenne, senza stabile abitazione. 
e il disoccupato Alberto Palazzlni. di 
E5 anni, abitante in via Isola Li ri 30. 
hanno tentato di gettarsi nel Teve
re. l'una d? ponte Matteotti, l'altro 
da ponte Cavour. Per fortuna sono 
stati afferrati in tempo da passanti. 

Anna Latiarim. di 34 anni, abi
tante in via Batteria Nomcn'-ana 6. 
ha ingerito 20 compresse ai Vera-
mon. dopo un mese di separazione 
dal marito Lelio Jannarelli. n con
tadino Giuseppe GasparinL di 21 an
ni. abitante a Torre Spaccata, ha be
vuto una mistura di latte e di in
setticida e quindi si è tagliato le ve
ne. E* stato ricoverato a San Gio
vanni. 

GLI 
1 

Si ferisce _ 
per 9HXère a « cHaHMcw» 

Un bambino di quattro anni. Gian
carlo Pica, abitante in via Cassi» 
Nuova 36. è stato ricoverato in «Tra
vi condizioni all'ospedale S. Giaco
mo. ia seguito a duna brutta caduta. 
Mentre giocava con un gruppo di 
bambini più grancHeeTi! di lui. a Pi
ca era stato preso alle spalle da ano 
di questi per fare a «cavalluccio». 
A un certo punto, però, il gioco si 
è spinto oltre e il piccolo Giancarlo. 
sbalzato da un forte scossone, è ca
duto battendo violentemente la testai 
contro il suolo. 

NON VOLANO 
V A L I C I E B O R S E 
A R T I C O L I I>É P E L L E - A P R E Z Z I D I F A B B R I C A 

Alcuni esempi: 

POTAFOGU IX COCCODRILLO originale da . . L. » i e in poi 
PORTAFOGLI IX VITELLO decorati . . . . . . COt 
BORSE PER SIGXORA in vitello uUimi modelli da » ZÌS* * » 
GRAXDE ASSORTIMENTO BORSE DI TELA guar

nite in pelle da > ite* » » 

BORSE PER UOMO in cuoio naturale da . . . . » 3JM > • 

CINTURE PER COMO In vitello da » ( • * » • 

OCCASIONE: VALIGIE in PELLE con piccoli diretti ad un terzo 
del valore reale. 

Riparazioni garantite valigie, bauli con presa e consegna gratis 
a domicilio telefonando al n. Ka.SH. 

Portici Stazione T e r m i n i 
42-43 (P.zza Cinquecento) 

ROMA 
F.lli GALLO 

« AMICI DELL'UNITA' > I 
MUMI S I I mi:* 19.30 pres» 5 . ; I.. ! 

i-n'M taUi i ree;et. * Sex. ia r.i* •. j 
«tr«*£*aria. #.«.«. •naaii iai iwi cella e : | 
(asies* «el 1. Ma***. I Secrtaui MG* :e 1 
iati aa i«»iere sa unf luni aaalera 1 « 
a»<-werx> il respnstaaile * Axiei ». 

MACTZM rlnaimtt «trairdiaar'a itl> <*• 
w- r~mmi>T: V^viferrn. Fratis.. Serra 

l«•.>..»<-,. t.«siar4 . Ifrm r Hr,'.i--,ti. 

HOMlIrWKUl 
LA VOSTRI C 

RATE 
1 ANTICIPO 

Mobilificio MARAFI0TI r^f. l*J? 7aTs7. 
ROMA V. GALI ARATE . 4 
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ANCHE Pi- R ESSO VOTEREMO IL 25 MAGGIO 

A che cosa dovrà servire 
il Consiglio Provinciale 

Eleggendo i candidati della « Torre capitolina » assicureremo una saggia ammini
strazione in campo non strettamente cittadino riguardo alle opere pubbliche, la 
beneficenza, la sanità, l'igiene e l'istruzione qualificata - Due limiti da rimuovere 

L'attività che la provincia 
•volge o può svolgere in base 
«Ile leggi in vigore è poco co
nosciuta in Italia per il fatto 
che, da quasi 30 anni non vi so
no state più libere elezioni degli 
organi dell'amministrazione pro
vinciale, la quale anche tuttora, 
• seguito di una provvisoria ri
forma del 1944 è retta da una 
Deputazione di nomina prefetti-
ria. Si è avuto così un distacco 
di tale amministrazione dall'in
teresse popolare. Oggi, in vista 
delle prossime elezioni del Con
siglio Provinciale, le questioni 
che riguardano la provincia tor
nano alla ribalta e, dovendo gli 
elettori dare un giudizio sui pro
grammi che i vari candidati pro
vinciali presentano, è necessario 
che si abbia un'idea, sia pure 
sommaria, sulle attività di spet
tanza della provincia. 

Nel complesso, le attribuzioni 
della provincia sono certamente 
inferiori a quelle del Comune; 
tuttavia, specie per il fatto che 
esse si svolgono quasi esclusiva
mente nel campo dell'attività so
ciale, hanno una rilevante im
portanza. Per limitarci ad espor
re le prinicipali attribuzioni ri
cordiamo che queste si estrinse
cano principalmente in materia 
di opere pubbliche, di pubblica 
beneficenza, di sanità e d'igiene 
e di pubblica istruzione. 

Nel campo delle Opere pub
bliche, l'attività principale con
cerne le strade provinciali, delle 
quali la provincia cura la co
struzione, la manutenzione, la 
sistemazione nonché l'esercizio 
della polizia stradale; ma non va 
dimenticato che spetta alla pro
vincia provvedere, talvolta in 
partecipazione con Consorzi am
ministrativi ad una serie di al
tre opere pubbliche: quelle idrau
liche, di navigazione interna, di 
difesa da fiumi e torrenti, di 
costruzioni di ponti, opere por
tuali e marittime. 

Vasta è l'attività della provin
cia nel campo assistenziale. Le 
più conosciute di tali attività 
sono quelle relative all'assisten
za ai bambini illegittimi, a b 
bandonati o esposti all'abbando
no; l'assitenza ai ciechi e ai sor
domuti poveri, il" mantenimento 
degli alienati poveri. Ma ha 
grande importanza anche l'atti
vità che spetta alla provincia nel 
campo dell'assistenza .alla mater
nità e infanzia ( i l Presidente 
della Provincia è anche di d i 
ritto Presidente della Federaz. 
provinciale per la Maternità e 
l'Infanzia) nonché i compiti che 
deve svolgere nella lotta contro 
la tubercolosi. Spetta infatti alla 
Provincia assicurare servizi di 
profilassi e di assistenza ant ì -
iJb.c. sia in proprio, sia come 
componente i l Consorzio pro
vinciale antitubercolare del qua
le è Presidente di diritto il Pre 
sidente tìel Consiglio provinciale. 

Ampie sono le attività della 
provincia in materia di sanità 
e dì igiene: esse vanno dall 'one
re della prevenzione anti-vaiolo-
sa, alla distribuzione gratuita del 
chinino, alla istituzione del l a 
boratorio di igiene e profilassi 
provinciale, alla disinfezione con
tro le malattie infettive ecc. 

Nel campo della pubblica 
Istruzione, l'attività della pro
vincia è stata invece, negli u l 
timi decenni, notevolmente r i 
dotta: attualmente spetta alla 
Provincia soltanto provvedere 
alla costruzione, manutenzione e 
arredamento degli edifici dest i
nati ad istituti tecnici, licei 
scentifici, istituti nautici, scuole 
medie di agricoltura e fornire a 
Questi i l personale di segreteria, 
tecnico e di servizio; infine spet
ta alla Provincia contribuire ai 
Consorzi istituiti per l e Univer
sità e gli Istituti di istruzione. 

S i n qui si tratta di attività 
che per legge la Provincia è ob
bligata a svolgere, ma accanto 
a queste vi sono una serie di 
attività che le Provincie hanno 
facoltà di compiere e che hanno 
grande e può dirsi prevalente 
importanza, in materia di igiene, 
di agricoltura, di bonifiche, di 
opere edilizie e di istituti di 
istruzione. Le Provincie sono 

e gestire direttamente tutti i ser
vizi come la costruzione e l'eser-
c ìdo di linee tranviarie, di reti 
telefoniche, la produzione e di
stribuzione di forza idro-elettri
ca, P impianto di stabilimenti 
agricoli e in genere i servizi di 
interesse provinciale. Il limite 
che attualmente impedisce alla 
Provincia di affrontare queste 
attività, attraverso le quali po
trebbe diventare un potente 
strumento di rinascita economica 
e sociale delle nostre popolazio
ni, è duplice. L'uno consiste nel 
la scarsa autonomia finanziaria 
e nei conseguenti limitati mezzi 
di spesa, l'altro consiste nel rì
gido sistema di controllo gover
nativo tuttora esistente. In oc
casione della impostazione dei 
programmi provinciali non va 
dimenticato che uno dei punti 
principali di tali programmi de
ve consistere appunto nella ri-
vencnca2Ìono di una nuova e 
più ampia autonomia provinciale 
quale è prevista espressamente 
dalla nostra Costituzione: auto
nomia che, rimuovendo quel 

duplice limite ora accennato 
conferirà alla Provincia grandi 
possibilità di azione. 

MARIO FRANCESCHELU 

1 1178 candidati 
al vaglio del tribunale 
Nel pomeriggio di Ieri le sedici li

ste partecipanti alla competizione 
elettorale, per la conquista del Cam
pidoglio, sono state rimesse dal se
gretario dell'Ufficio elettorale alla 
Commissione mandamentale, presie
duta dal Presidente del Tribunale. 
La Commissione ha il compito di ef
fettuare la verifica del documenti al
legati alle liste. In giornata 11 Presi
dente del Tribunale o chi per lui 
dovrà dare comunicazione della ef
fettuata verifica al delegati di lista 
e muoverà ad essi eventuali conte
stazioni se riscontrerà Irregolarità o 
se qualcuno del 1178 candidati non 
abbia 1 requisiti richiesti per essere 
eletto. Dell'esito della effettuata ve
rifica verrà data comunicazione an
che alla Prefettura e l'Ufficio eletto
rale del Comune che potranno, in tal 
modo iniziare la stampa delle sche
de e del manifesti delle Uste elet
torali. 

NEI 15 CaLKI_DRLA CITTA' 

I nostri 
candidati 

Ecco 1 nomi deìla lieta « Torre 
Capitolina» per t collegi delia cat
ta di Roma per io elezioni del Con
siglio Provinciale: 

I COLXEOIO (illloni: inquilino. 
Castro Pretono): Marinerò Dona
to. avTocato; Il COLLEQIO (Rioni: 
Monti, Trevi." Colonna. Bant'Eueta-
chio, Parior.e. Pig"a, Campiteli!). 
Benevenutl Silvio, eegr. delia Fede 
razione statali; III COLLEGIO (Rio 
ni: Ripe. Sant'Angelo. Regola, Tra
stevere. Testacelo): Mlchcttl Maria 
donna di casa; IV COLLEGIO (Quar
tieri: Glanico:eiu>e. Portuenee-Su-
burì\io: Portuenee. GlandcoIen6e, Au
relio-Condotte Sanitarie: Mng'larn 
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SE NON E' ZUPPA E' PAN BAGNATO 

Dando il voto ai « parenti » è come darlo ai d. e 

Ponte Calerla. Maccarece Fonolite. 
Maccareee Levante, Palldoro, Caste. 
di Guido, Caealottl di Boccea): Tuc-
ci Rodolfo, Impiegato; V COLLEGIO 
(Rioni: Ponte, Borgo - Quartieri: 
Aurelio. Trionfale): Lordi Achille, 
presidente deil'ANPI di Roma, av
vocato; VI COLLEGIO (Quartieri: 
Della Vittoria - Suburbio: Della Vit
toria, Trionfale - Condotte eanl-
tarle: Monte Mario. Tomba di Nero
ne. Isola Farnese, Santa Moria Ga-
lerla. Cesano): Lombardi Vincenzo, 
avvocato, cons. comunale uscente; 
VII COLLEGIO (Rioni: Prati. Cam
po Marzio, Ludovlsl, Sailluatlano) : 
Cavalieri Luigi, avvocato; Vili OOL-
LEQIO (Quartieri: Plnolano, Flami
nio, Parloli. Tor di Quinto - Bubur-
blo: Tor di Quinto - Condotte sani
tarie: TOT di Quinto, Prima Porta): 
Crescendi Carlo, organizzatore sin
dacale; IX COLLEGIO (Quartieri: 
Salarlo. Trieste): Petronio Giusep
pe, professore universitario; X COL
LEQIO (Quartieri: Nomentano, Mon
te Sacro): Del Castro Emilio, avvo
cato; XI COLLEGIO (Quartiere: Ti-
burtlno - Suburbio: Nomentano, Ti-
burtlno, Prenestino - Condotte sani
tarie: Torre Spaccata. Torrenova, 
San Vittorino. Lunghez7a. Tor Sa
pienza, Settecaminl. San Bastilo, 
Ponte Mammolo, Coazzo, Tufello, 
Marclgllano) Moroneed Ubaldo, se
gretario della Camera del Lavoro. 

XII COLLEGIO (Quartieri: Prene-
stlno. parte del Tuscolano delimita
to come segue: Asse delle vie di: 
CentoceUe, degli Angeli, -di Porta 
Furba; asse della ferrovia Roma-Por-
mla e di via del Mandrlone) Mara-
muccarl Brandanl Mario, dott. In 
Fisica e Matematica, segretario rc-
sponsabMe della camera del Lavoro; 
XIII COLLEGIO (Quartiere:' Tusco
lano, esclusa la sona compresa nel 
collegio 12. - Suburbio: Tuscolano) 
Perna Edoardo, dottare In legge, 
XIV COLLEGIO (Rioni: Celio -
Quartieri: Appio Latino - Suburbio: 
Appio Latino) Salinari Carlo, profes
sore universitario; XV COLLEGIO 
(Rione: San Saba - Quartieri: 
Ostiense. Lido - Condotte sanitarie: 
Appla Antica. Laurentina, Capannel-
le. Castel di Leva. Mandriola. Deci
ma. Acllia. Ostia Antica. Fiumicino) 
Nannuzzl Otello, tipografo 
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DAL 25 MAGGIO 
AL 10 GIUGNO 
A PALERMO LA VII FIERA 
DEL MEDITERRANEO 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

Rassegna generale - Mostre ufficiali 
Mostre estere 

Riduzioni ferroviarie e marittime 
CONVEGNI TECNICI - FESTIVAL DEL FIORE 
Quartiere Fierlstleoi P l a u a Gen. Casc ino - Tel. 21261 

Ufficio Partec ipaz ione i 
PALERMO — Via Stabi le n. 206 — Telefono 11301 

Ufficio Pubblicità i Telefoni 11501 - 81261 
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PER IL RISANAMENTO DEL LIDO, FIUMICINO E ACILIA 

Le esigenze della riviera di Ostia 
in un appello della lista del "Faro,, 
/ nomi dei candidati, professionisti e commercianti - ÌV, Ferrerò capolista 

I candidati de*; a lista « F a r o tari ed ae&fetenzJaH; da.' mlgUora-
deila Circoscrizione del Lido, per le mento del trasporti. deKe comuni-
elezioni comunale. coMegata con la 
e Lieta Cittadina >* dell'on. F. S. Mt-
ti. ba lanciato. agU abitanti dei li
torale romano il seguente appello: 

cazlonl. della viabilità a quello del
l'attrezzatura glnnlco-sportiT»; dalla 
costruzione di case popolari all'in
cremento dell'artigianato, dell'acri 

«Cittadini! 1! difficile momento coltura. dell'Industria, de*, commer
cile noi tutti attraversiamo a causai do. del turismo. 
deUa depressi-or» economica, c i | «sono questi g"3 stessi problemi. 
spinge a considerare con paxtlco- j^gj p^ ^ p i a aggravati, che l'Am-
lare attenzione le elezioni co*. H 
prossimo 35 maggio, dorranno dare 
una. nuova Amministra7ior.e al 
Campidoglio 

« E" Infatti daU'Amminlstraaion* 
Comunale che molti e importanti 
problemi della nostra drcoscrlrfoce 
attendono di e*sere risolti: «lai de-

. . „ centramento amministrativo alì'ade-
inoltre autorizzate ad assumere Iguamento de: servizi igier.ico-eanl-

U M famiglia di otto p t w u * rimasta ani lastrica. F la fmmlatia éti panettiere 
Francesco Vanconia, cot la magli* e tei bambini, cui aita squadra di vigili 
albani. d'odine dtì Comune. ha demolito itti mattina la casetta che egli ai 
ara costruito a Borghetto del* Statue, salta CoOùta Volpi, accatto a s a gruppo 
di baracche oot erano atteggiati da molti anni altri sinistrati « sfrattati come lai. 
1 Manconia, che erano fuori quando i oifilt tono arrivati * hanno demolito la 
e—a, karma trovato al loro ritomo un cornalo di maceri* ed era, diapenti, aorta 
rimani tmra a* tetto per ai • par i loro bmmÀH. rasate *» aHm ehm Mtimdmml ha 
M , - _ : O e/fri-e a qxivf! d'-"ri-*rV * v» Tnnrtmtvnwn aWottfo al dormitorio pmbbllen.l 

i.u'urt.mtt:* »'/.<*-(.'c ffì ..» io tir. 

mfcihrtrazlone Bebeechlnl nel 1*CT 
d promise di risolvere ma che In 
effetti non ha neppure Impostato. 
Se 1 cittadini del centro urbano ri-
corderanno l'Ammlnistr-elone testé 
scaduta per la sua proverbiale inca
pacità ed Inettitudine. 1 residenti 
di Atilla, di Fiumitir.o. Ostia Antica 
e del Udo, la rtooederanno anche 
per la delittuosa incuria che ancor 
più ha fatto «cadere queste belle 
borgate • per la bizzosa grettezza 
deò*'assessore Manico 

«Cittadini! Dalla disastrosa espe
rienza dei trascoreo quadriennio è 
tuttavia possibile trarre del prezlo. 
al amtcaesCramenU: 

riessuna dejle gran pitene che 
affliggono U Paese pcr-rà essere «a-
r-ata, se le forze oneste non si unl-

• ranno; 1 problemi del ìavwrsftorL 
degli impiegati, del profe»siOTiJeU, 
del piccoli e medi operatori econo
mici di Roma, potranno essere ta-
soM solo se trattati da uomini eh* 
r.uSa hanno e che Tederà col patri
ziato romano, con la grossa proprie
tà. con I monopolisti. 

*E pertanto, affinché questi aen-
rneestramenU divengano motivi di 
azione concreta, noi abbiamo pre
sentato per la prossima competi
zione elettorale, una lista, drooscrt-
riocale composti di uomini da »ol 
conosciuti, rappresentanti Cele ra-

'rie bo iate e delle varie categorie. 
;«r.Iti al di sopra di ogni Ideologia 

« Cittadini 1 Iterefcé la miseria non 
ir.tcktisca le nostre case; perché le 
breccia ed 1 cerreti non rimanga
no Inerti quando tanto e'é da far»; 
perché le nostre borgate divenga
no più ear.e e più belle In urta Ro
ma più sana e più beEa; VOTATE, 
votate la Usta della Circoscrizione 
dei Udo. VOTATE PARO». 

La lista eTazow comprende 1 ae-
gutnrU comi: Jfcrraro Willy. Agosti
ni Armando, Baldacconl Ottorino, 
oot del Bersaglieri, mutilato pluri
decorato; Beltnl Domenico. Bene
detti Ftrrfo. Benedetti Salvatore. 

tore. Caroli Vittorio, Ceroni Pierino. 
Cerner afarlo. Cesarinl Eforza Marco. 
Checchi Nello, Cinque Raffaele. Ci
polla Rlzlero, Code'la Aitero. Corti 
Giuseppe, Costantino Domenico, 
Cottlgnola Adolfo, Crescenzl Naido, 
De Stefani Paolo, De Vito Pietro. DI 
Ciò Nicola. Diorlo Lamberto. Donati 
Fosco. Dottori Pietro, Duetti Car
mela, Duro Antonio, Frangola Raul. 
Fazio Francesco. Felici Amedeo. Flo
ridi Luigia, Gallozza Alberto. Giulia
ni Gino. Conforti Mazzino, Mambei-
11 Guido, Melandri Virgilio. Minora
l i Pietro. Mizzau Baldassarre. Mon
tanari Otello, Muetio Pasquale. Pa
dovani BaUUa, Pagnanelll Armando. 
Pa£ma Vittorio, ex presidente del
l'Ass. commercianti di Ostia; Petri
ni Angelo. Pioemia Vincenzo. Po-
dagrosl Leopoldo, Portieri Domenica. 
Puccini Aurelio. Rinaldi Cieudiano. 
Romani Mario. Rossi Giuliano. Saba
tini Silvio. Salvati Antonio. Santl-
neill Armando. Santucci Luigi, me
dico chirurgo; Scarfagna Alberto. 
Searfagna Alfonso. So-lalnl Alfredo, 
Staffa BmKio. Taglierini Luigi. Ter-
Iim Alfredo. Ticconi Luigi. Togr^il-
nl Ugo, Turchi Ugo. proprietario del 
Ristorante «Apuleius»; Vaienti 
Aurelio, Vennuccl Fidio. Vespa Gio
vanni. 

MALAFRON 
Mobili ti arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA H. 91 - ROMA 

VIA CANDIA rsi. 14 - ROMA 

dispone di un ricco assortimento di 

vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 

fantasia nei modelli più eleganti 

Al PREZZI MIGLIORI 

Sì vende anche a rate 
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Il Or. PICCIOTTI 
nell'impossibilità di poter rispon
dere a tutte le lettere che gior
nalmente gli pervengono, comuni
ca agli interessati: 

1) n «Bio-PAN», specifico per 
la cura delle artriti, artrosi e tut
te le altre manifestazioni di na
tura reumatica, può essere acqui
stato in tutte le farmacie. 

2) Le farmacie che ne fossero 
sprovviste sono pregate di farne 
richiesta alla Concessionaria Esclu
siva Soc. PAN - Via Lucullo 7. 
Roma - TeL 485.735. 

3) La cura può essere praticata 
a domicilio dal proprio MEDICO 
CURANTE. 

4) Nello studio specializzato di 
Via Nizza 11. Roma, ogni medico 
è il benvenuto per tutti gli schia
rimenti che si rendessero neces
sari. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> COMMSBClALf U. 12 
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La lista nomerò i5 
libro, spiga e martello 
L'altra lista «rilegata con quella 

cittadina (n. 9) è. come noto, quella 
n. 15 che reca il simbolo del «libro. 
spiga e martello» e costituita da so
cialdemocratici dissidenti e laburisti. 

Fra i candidati si notano 1 nomi 
di Francesco Manieri, membro del 
C.C. della corrente socialdemocratica 
In seno alla CGIL; Giorgio Paterno, 
segretario nazionale del Partito La
burista; penalista aw. Bernardino De 
Dommids; prof. Emanuele Buscema. 
Insegnante delle scuole medie; 11 co
struttore Donato Forlizzi; dott. Se
bastiano Tribulato. funzionario stata
le; l'appaltatore Vincenzo De Lellis; 
il commerciante Amedeo Begglnl; 
ring. Angiolino Stanco: il gr. invalido 
Aucusto Orami; 0 rag. Paolo Migliac
cio. dell'amministrazione del Giornale 
d'Italia; Francesco Giannarelli. segre
tario della sex. Italia del PSDI; il 
meccanico Antonio Tot!: l'operaio del 
Poligrafico Armando Gioia; Vittorio 
CUccheUa. del direttivo della CGIL; 
Renato Ciavoni. della Federstatall; 
Mario Ferrerò, del CC. della corrente 
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««calcarle Wtonami, tmiatiaertrùa. letiav 
ti irri«a*i«M a aWfffim. iwilaen*. aumjie*. 
aoiilxàe. ORVJM rijatatioxl. Oejwnta • M** 
nlV. • • SUO »: • Di TitV-r:* • OirJie* 99 -
Kos» (767033). 4!M 

«> AUTO-CICU-SFOBT U n 
A. lU'irrlRlMX > STIMO • esU «eeoarfd. 
jajtsot-a cari:. Estuile F'H'torto. 6» -
fe^-.r^. 230717 
UXSUm. tartrtt* maUHi If» D.U.D. 
«HL-^T:* n?!ie. I w s r ^ ' l n ' a Sesia, 199-»-

«124 

. «TOM, WTW. aafcHi 1953 pack 
ve^toti. lycr i K7?'* *w»a. !»-*• 
•OTOSOOOTU! P<*r*i «jrjtella. e^rimsa. 
b»n*. e=*e.sj fsssij-saa. »r«x! ui%re». 
Loia 4-1. 4114 

OCCASIONI I * 12 

1UUDIHUD110I1 nabini Imi-awItUa. 
lacilitaxiaai tafiaciU - CASlSBiIDlMl -, 
Stuttaa. 1 (WOtf). 
SUBII: M a ciaVtli ai ku>-i: T n « 13 
<r. Fiat») refe™ X. 

&SB1IICUWIII1 VJa aailen* fcalt ****** 
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a lunedi 28 «aprile 
L'ORGANIZZAZIONE 

RICCIO 
INIZIA LA VENDITA DI TESSUTI ESTIVI 

con prezzi da richiamare 

TUTTA ROMA 
Nei suoi magazzini in Via Nemorense, 135 tratto Piazza 

Acilia-Piazza Emerenziana - Filobus 35-56-56 Celere B 

T E L E F O N O 8 8 4. 9 4 9 
E S E M P I O Valor. Ridotto. 

TAFFETAF a pois per vestoflie L 350 L 99 
TESSUTO bcabai • Mte le tì.U per Uudiem . . . » 290 > 111 
CREP duatfrrhir per abiti e Testaflie » 390 * 159 
TESSUTO tipo MJIMI per bUwrkeru alto cn. 100 . . . » 390 » 195 
ZETHIR pw ocotow 50 èHfM > 350 » 175 
ORGANDIS biaaco ^er CieÀe e C M U M » 450 » 275 
TAFFETAF biiaco eavathme per Creabe e CIMBWOM . . » 4M » 
SCIANTUNG pesaste brevetto « Aatìpiefa » alte ca. 90 . » 590 » 
COSTELLA cDE ANGELI FRUA» 50 disefai . . . . » 450 » 
CRETONNE per tappezzerìa altezza ca. 130 » 690 » 
TAFFETAF pie* p-*U per UiUear alto emù 90 . . . . » €90 » 
VELLUTO a cotte per m » e desse tatto le !•** . . . » 13N > 

OTTOMANI - FAILLE DI SETA E DI COTONE - ORGANDIS SVIZZERI 
G R I S A I L L E I N ' S E T A — T E S S U T I M O D E L L O 

Tutto a prezzi di assoluta concorrenza 
CONTINUA LA VENDITA 

di BIANCHERIA - COPRILETTI e STOFFE PER UOMO 

•a prezzi eccez iona l i 



Pag. 8 - « L'UHITA' » Domenica 27 ™me 195Z 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
COLPO DI SCENA WELLE TRATTATIVE A TRE PEI TRIESTE? 

Improvvisa riunione plenaria 
della "piccola Conferenza., di Londra 
Palazzo Chigi insiste perchè il comunicato parli della «dichiarazione tripartita» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — I tardivi pen 
tlmenti di Palazzo Chigi hanno 
reso necessaria una inaspettata 
seduta plenaria della piccola con
ferenza anglo-americano-italiann 
su Trieste. Mentre ieri sera ì sei 
delegati incaricati di redigere il 
comunicato finale avevano aggi or-
nati ì lavori della conterenza a 
lunedi e al Foreipn Office si esclu
deva che fosse necessarip riunire 
di nuovo le delegazioni al com
pleto, stamane improvvisamente è 
stata convocata una seduta, con 
l'intervento dell'ambasciatore Bro-
sio, del sottosegretario inglese Dik-
sen, e del capo delegazione ame
ricano Holmes. 

I portavoce dicono che la riu
nione u ha esaminato il lavoro del 
comitato di redazione » e che la 
conferenza continuerà la settima
na prossima; non si sa ancora .se-
lunedì o martedì, né se in seduta 
plenaria o «olo come drajthtg 

commitlet: E' così ormai fuori 
dubbio che, venuto il momento di 
mettere per iscritto gli arrange-
ments nella zona A e la implicita 
rinuncia italiana alla zona B, Pa
lazzo Chigi si è accorto della dif
ficoltà di discutere la natura del
le decisioni raggiunte dalla confe
renza e ha chiesto agli anglo
americani di inserire nel docu
mento finale almeno un pallido 
accenno alla dichiarazione del '48. 

Questo ha risollevato la questio
ne di fondo e ha costretto le de
legazioni a riaprire la discussione 
di carattere generale. Le conver
sazioni sono dunque respinte in
dietro al punto di partenza? Pre
feriamo aspettare, per rispondere, 
la ripresa delle sedute della nuo
va settimana; perchè la diploma
zia di De Gasperi ha tali riserve 
di attività e di servilismo, che nel
le prossime 48 ore questi suoi pen
timenti dell'ultima ora potrebbero 
benissimo rientrare. 

Dobbiamo però registrare che 

DUE MORTALI DISGRAZIE A LECCE 

Muore sotto il treno 
il g iorno pr ima del lo nozze 

— • I ' • « i m b u i i * ^ . - — • i i i i 

Un vecchio ucciso ad un passaggio a livello 

LECCE, 26. — Due mortali di
sgrazie, a breve distanza l'uria 
dall'altra, si sono verificate ieri 
a l passaggio a l ivello di Via Le -
quile, 

L'88enne Giancarlo Carmelo fu 
Federico, attraversava impruden
temente i l passaggio a livello, 
nonostante che l e sbarre di chiu
sura fossero abbassate. N o n es
sendosi accorto del sopraggiun-
gere dell'automotrice della Sud-
EST, diretta a Gagliano del Capo, 
veniva investito in pieno r ima
nendo ucciso sul colpo. 

L'altro incidente è accaduto 
poco dopo, al sopraggiungere del 
treno di Milano delle 9,38. V i t 
tima ne è rimasto i l 26enne P a -
vale Federico, da t e q u i l e , i l qua
le con i l suo motoscooter voleva 
incautamente attraversare i b i 
nari, non ostante le sbarre a b 
bassate, senza avvedersi del l 'av

vicinarsi del convoglio. Raccolto 
pietosamente e trasportato all'o
spedale civile gli è stata riscon
trata la frattura della base cra
nica per cui la famiglia lo ha 
portato a casa dove è morto. Par
ticolare pietoso: il Pavale doveva 
sposarsi stamani. 

La situazione dei fiumi 
in piena in Lombardia 

CREMONA. 26. — I fiumi del Cre
monese che Ieri cominciavano a Ca
ttare preoccupazione per l'accelerato 
aumento del loro livello, hanno oggi 
cessato di allarmare, il Po che ieri 
aveva superato di metri 2,12 il se
gnale di guardia e l'Ogllo di ni. 2.53, 
tono scesi oggi a . 1,70. Anche il 
Berlo che aveva straripato, allagando 
alcuni terreni coltivati, sta ora len
tamente decrescendo. 

l'unico commento comparso da 
molti giorni a questa parte nella 
stampa governativa inglese sulla 
piccola conferenza suona come una 
specie di rintocco a morto e sem
bra voler suggerire che lo con
versazioni si .sono improvvisamen
te ritrovate in un vicolo senza 
uscita. Abbiamo letto il commento 
in questione nello Scotsman di 
stamane, un giornale conseivalore 
edito in Scozia al quale, spesso, 
come od altri giornali provinciali, 
viene affidato il compito di dire 
quello che sulla stampa londine
se intorno alla ribalta della scena 
politica, assumerebbe un rilievo e 
una risonanza inutile. 

<> Si ammette a White Hall — 
scrive lo Scotsuuui — che i risul
tati raggiunti dalle conversazioni 
anglo-americano-italiane sono al
quanto magri. L'intenzione rimane 
ancora di associare più strettamen
te l'Italia con l'amministrazione 
della zona A. Ma quello che i go
verni inglese e americano sono 
disposti u concedere in tale dive-
slone non pare avvicinarsi affat
to a quello che il governo italia
no desidera ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Sette italiani condannati 
dagli sgherri di Tito a Fiume 
TRIESTE, 20. — I sette italiani 

che i titini hanno processato a 
Piume in questi giorni, sono stati 
oggi condannati a pene detentive 
varianti fra i tre e i quattordici 
anni. 

La radio di Fiume, che ha dato 
la notizia, ha riferito che Adria
no Dal Pot, il quale come è noto 
venne rapito di titini in territo
rio italiano, senza che il governo 
di Roma elevasse la minima pro
testa o si interessasse in qualche 
modo per ottenere il rilascio, è 
(tato condannato 12 anni di carce
re; Gustavo Musuazzi a cinque 
anni; Cesarino Castellani a 10 an-l 
ni; Menotti Rimondini a 3 anni;' 
Giuseppe Capazzini a, 7 anni; Er
nesto Martini a quattro anni e 
Sauro Balardini, che ha avuto la 
condanna più grave, a 14 anni-

Tutti sono stati condannati in 
base all'assurda accusa — e valga 
a dimostrazione di tale assurdità 
Il rapimento di Dan Pont — di 
spionaggio « al servizio dell'Unio
ne Sovietica e del Cominform sot
to la direzione di Vidali e di Ma
rina Bemetio». 

Centomila boscaioli 
bestialmente struttati 

Lunedì 28 aprile la delegazio
ne del Sindacato lavoratori bo
scaioli si incontrerà con l'Asso
ciazione degli Industriali a R o 
ma, per discutere il contratto 
nazionale di lavoro per i lavo
ratori boschivi. 

La categorìa, tuttora sprovvi
sta del contratto nazionale, è fo l 
te di circa 100.000 unità che la
vorano in periodo stagionale, e 
che durante la campagna silvana 
sono obbligati ad eseguire il la 
voro a cottimo, e debbono lavo
rare da 10 a 12 ore per guada
gnare 7 od 800 lire giornaliere; 
a molti di questi operai non v ie 
ne corrisposta nò gratifica nata
lizia, nò ferie, nò feste nazionali; 
inoltre essi non vengono assicu
rati agli Istituti assistenziali. 

Se non verrà raggiunto l'ac
cordo definitivo, i boscaioli, at
tualmente obbligati a restare per 
cinque o sei mesi nel bosco, lon
tani dai centri abitati e dalle 
loro famiglie, costretti a bere 
acqua malsana ed a dormire in 
capanne, costretti ad un lavoro 
continuo e massacrante per rag
giungere un minimo di salario, 
non intenderanno più di lavorare 
a cottimo, ma ad economia (e 
cioè non più di 8 ore giorna
liere). 

CONCLUSO IL PROCESSO A PRAGA 

Condannati gli agenti 
della "Internazionale verde„ 
Gli otto condannati erano responsabili di sabo
taggio su istruzioni del Servi/Ào segreto U.S.A. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 2(i - - Il Tribunale di 
Staio ha pronunciato questa mat
tina, dopo un dibattito durato quat
tro giorni, la sentenza contro un 
giuppo di otto membri dell'Inter
nazionale Verde, organizzazione che 
_ come è noto — raggruppa in 
occidente i rappresentanti e i 
transfughi dei vecchi movimenti 
agrari e fascisti di tutto l'oriente 
e del centro Europa. 

Il capo di questa organizzazione 
clandestina, che operava in Ceco
slovacchia, Joseph Kepka, è stato 
condannato a morte, mentre altri 
sette imputati, suoi complici, han
no avuto pene varianti fra i 20 an
ni e l'ergastolo. 

Questi individui, per la maggior 
parte ex-grossi latifondisti, che tra 
l'altro ricoprivano cariche di una 
certa importanza durante i l perio
do della dominazione nazista, sono 
stati riconosciuti colpevoli, oltre 

Precipita con la Topolino 
da 120 meli-i sulla scogliera 

Il cadavere scoperto a 13 giorni di distanza dalla sciagura 

LA SPEZIA, 26. — Un'auto 500 
C targata Fi 55089, è stata tro
vata fracassata sugli scogli della 
frastagliatissima costa tra Leri-
ri e Tellaro, in località Lama di 
Maramossa. Vicino alla macchi
na era il cadavere di un uomo, 
in avanzato stato di putrefazio
ne, identificato poi per il medi
co chirurgo fiorentino Romano 
Gestri di 53 anni, abitante a Fi
renze in via Toselli 26. 

La scoperta è stata fatta da 
alcuni gitanti che stavano com
piendo una passeggiata in barca 
in quella località scarsamente 
frequentata in questa stagione. 

Si presume che fi Gestri abbia 
perduto 11 controllo della guida 
in una curva della strada roto
lando cosi per circa 120 inetri 
d'altezza giù per la scogliera e 
poiché nelle tasche del Gestri è 
stata trovata una copia del gior
nale «La Gazzetta di Panna» 

del 14 corr. ei ritiene che la 
morte sia avvenuta ire tale 
giorno. 

Il pericolo delie alluvioni 
superato negli Sfati Uniti! 

NEW YORK, 26 — Qualsiasi se
rio pericolo sembra ormai comple
tamente scongiurato nelle zone ri
vierasche del Missouri e Mississip
pi, comprese quelle in cui le ac
que dei due fiumi non hanno an
cora raggiunto il loro livello mas
simo. 

A Kansas City, che da qualche 
giorno appare la città più minac
ciata dal pericolo di un inondazio
ne è tornata una certa fiducia. 

Le forti piogge degli ultimi gior
ni sono cessate, e si ritiene che 
in numerosi punti le acque del 
Missouri non raggiungeranno il 
livello critico come si temeva al 
principio della «ettimana. -

che di intelligenza con gli agenti 
delle potenze occidentali, anche di 
uver organizzato, valendosi delia 
collaborazione di alcuni kulak, una 
sene di azioni di sabotaggio con
tro cooperative agricole in diversi 
villaggi. Ma queste non furono che 
le ultime più gravi e disperate 
espressioni della loro opera. In pre
cedenza, infatti, essi avevano avu
to una parte attiva, legandosi vul 
comune terreno dell'anticomunismo 
alle altre forze conservatrici, nel
l'organizzazione del fallito colpo di 
Stato del 1048, 

« Uno degli &eopi del nostro mo
vimento — è stato detto nel corso 
del processo — era, in ultima ana
lisi, quello di inserire il nostro 
Paese nella Federazione Europea 
che, come ci venne segnalato, sa
rebbe stata saldamente controllata 
dagli Stati Uniti. Washington ci 
avrebbe garantito, in cambio della 
nostra opera, la possibilità di crea
re all'interno un ordinamento eco. 
nomico e politico confacente ai prò. 
grammi ed alle esigenze del Par
tito agrario ». 

Tentato nel 1948 il colpo di Sta
to, il giuppo cecoslovacco dell'In
ternazionale Verde » dovette ade
guarsi al mutamento della situa. 
zione e, dopo alcuni mesi di stasi, 
si rimise al lavoro su altre basì 
Postosi come obiettivo quello di 
colpire l'economia del Paese nel 
suo settore più delicato, gli impu
tati indirizzarono la loro azione di 
sabotaggio nel campo della agri
coltura e dell'approvvigionamento, 
istigando i kulak a sottrarsi alla 
denuncia di innumerevoli capi dì 
bestiame, a bandire dal loro alle
vamento il pollame in maniera che 
il mercato interno ne sentisse la 
mancanza, sollecitando l'inadem
pienza dei piani di semina, ecc. 

A giustificazione del grave danno 
che la loro attività ha arrecato a 
milioni di cittadini, essi hanno am-
messo al processo di essere stati 
spinti a ciò dalla volontà di salva
guardare i loro interessi 

AMLETO BOCCACCIN1 

Campioni (fi stoffe inglesi 
partiti in volo per Mosca 

MANCHESTER, 26. — A bordo di 
un aereo belga diretto a Mosca, via 
Bruxelles, sono partiti oggi kg. 13,500 
di campioni di stoffe dell'Industria 
manifatturiera del Lanoashlre. L'In
vio te seguito al contatti avuti a Me
sca dai delegati inglesi alla Conferen
za Economica Internazionale. 

Le elezioni a Napoli 
(C.ntlnuatlone dalla 1. pagina) 

stianl tentano di far passare sottosi-
lenzio il fatto che essi hanno ammi
nistrato la città con i risultati di
sastrosi che tutti conoscono. Ma 
questi trucchi, in verità, non ser
vono a niente: lo spettacolo di in
capacità e di disonestà che i de
mocristiani hanno offerto in que
sti anni è una eredità troppo pe
sante per poter essere cancellata 
con una semplice operazione di 
mimetizzazione. 

— E sulle liste apparentate del 
monarchici e dei fascisti? 

— La prima cosa da rilavare è 
che costoro si presentano oggi co
me avversari o, quanto meno, co
me concorrenti della democrazia 
cristiana. In realtà non lo sono: 
fino a ieri, infatti, essi non hanno 
mai negato il loro appoggio alla 
giunta democristiana; tutti sanno, 
inoltre, che non si è lasciato nulla 
di intentato, da parte di questi 
« avversari », per diventare paren
ti. Quale programma possono pre
sentare costoro? Nessuno. Si trat
ta, in realtà, di una alleanza che 
ha un unico obiettivo: insediare 
Lauro a Palazzo S. Giacomo, per 
scopi facilmente comprensibili. Per 
raggiungere questo obiettivo i mo
narchici tirano fuori il re e la 
monarchia, come se si trattasse di 
far diventare Umberto, e non Lau
ro, sindaco di Napoli. Ma gli elet
tori napoletani, anche quelli di 
fede monarchica, domanderanno a 
Chiarolanza. a Petra di Caccuri, 
o al sedicente colonnello Verde che 
cosa hanno fatto per le case, per 
le strade, per l'assistenza, in que
sti sei anni durante i quali hanno 
fatto parte della maggioranza con
siliare. 

In quanto ai fascisti, vano è il 
tentativo di questi individui as
serviti a Lauro di passare per 
gente nuova. Nella lista del M.S.I. 
vi sono gli esponenti più triste
mente noti del fascismo napoleta
no! roba vecchia, marcia, gente 
senza fede e senza onore. Costoro 
parlano di Patria; ma non riusci
ranno a far dimenticare ai napo
letani che furono essi a conse
gnare Napoli ai tedeschi. Napoli 
delle Quattro Giornate voterà con
tro questi rottami. 

—- E sul blocco tra comunisti, 
socialisti e in dipendenti per la ri
nascita? 

— Vorrei prima di tutto sottoli
neare l'importanza della lista del 
««Movimento indipendente ' per la 
rinascita»: in essa vi sono uomini 
noti a tutti i napoletani come de
voti figli di Napoli, come uomini 
capaci e onesti, dai due capolista 
— Arturo Labriola e Gustavo In
grosso, entrambi ex sindaci di Na
poli — al giornalista Carlo Scar-
foglio, dal celebre poeta popolare 
Eduardo Nicolardi a Michele Pa
rise. Tutti questi uomini, che pro
vengono da diverse esperienze, 
sono uniti da un solo, solidissimo 
motivo comune: l'amore per Na
poli. .Ed è in nome dell'amore che 
essi portano alla nostra città che 
hanno scelto la strada delTallean-
ea con le forze popolar!. Poco mi 
rimane da dire per quel che ri
guarda la lista dei compagni so
cialisti e la nostra. Si tratta di 
uomini che tutti i napoletani han
no conosciuto in ogni momento, 
ogni qual volta vi * stata ima cau

sa giusta da far trionfare, n no
stro programma è stato formulato, 
durante tutti questi anni, nel corso 
di grandi lotte per la salvezza di 
Napoli. I napoletani lo conoscono 
ed è per questo che in numero 
sempre più grande essi si fono 
stretti intorno a noi. Non vi è 
dubbio che queste sono le forze 
che meritano la vittoria, perchè 
Napoli viva. 

Il convegno di Perugia 
sull'insegnamento detta storia 
PERUGIA, 26. — Il convegno nu-

donale sull'insegnamento della sto
rta si è aperto stanitene nella saletta 
del Palazzo dei Priori. 

I lavori sono stati aperti da una 
vivace ed interessantissima relazione 
del prof. Ragionieri sul libri di teste 
occorrenti nelle scuole italiane. E' 
stata poi unta lettura di due relei-
tlonl del prof. Piero Pieri su «Resi
stenza e Risorgimento » e del prof. 
Augusto Monti su «La scuola e la 
Resistenza ». subito dopo ha preso 
la parola il prof. Mario Alighiero 
Manacorda, il quale ha sottolineato 
come l'in5egnamento della storia non 
Eia mai stato Impostato secondo una 
e obiettività disinteressata, », ma 
persegua poi in realtà dei fini poli
tici ben precisi. 

Nei pomeriggio è stata esaminata 
la situazione esistente nell'Insegna
mento della stori anello scuole ele
mentari: grande impressione ha de
stato l'intervento di un Insegnante 
calabrese che ha citato la tragica 
situazione di miseria e di ignoranza 
In cui vivono le classi contadine del 
Mezzogiorno d'Italia ed ha additato 
nell'insegnamento della storia una 
arma potente per chiarire a quegli 
uomini la società in cui vivono 

Assemblea a Firenze 
dei direttori di giornali 

FIRENZE, 26. — Si è svolta Oggi a 
Plrenze, in una sala della società 
Leonardo da Vinci, l'assemblea ge
nerale della Associazione nazionale 
direttori di giornali, grandi periodici 
ed agenzie di informazioni. A pre
siedere la riunione è stato chiamato 
11 consigliere delegato della Federa-
tione nazionale della Stampa, Leo
nardo Azzartta, 

Dopo la relazione del Comitato 
direttivo, fatta dal Presidente della 
Associazione nazionale direttori di 
giornali, Benso Fini — che è etata 
approvata all'unanimità — l'assem
blea ha discusse vari argomenti al' 
l'ordine del giorno e In particolare 
le proposte formulate dalla assoda-
rione in rapporto alle norme di legge 
che regolano la responsabilità pena
le del direttori. 

L'assemblea si è Inoltre occupata 
della posizione del direttore nello 
ambito del contratto di lavoro gior
nalistico. 

A conclusione del lavori, 11 Sinda
co di Firenze ha offerto al convenuti 
un ricevimento al Comune; era pre
sente il ministro Sceiba. 

PKTBO INGRAO - Dir attor* 

Sergia Scnderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico V&S1SJL. 
Roma „ Via XV Novembre, 140 - Roma 
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La "VENDITA DIRETTA al CONSUMATORE, 

sita in Via DELLA MERCEDE, 57 - ROMA 
Avverte ìa sua affezionata etienteta che da E,WT]¥W)nM9 28 Aprite aprirà it nuovo negozio in V I A N A Z I O N A L E , 2 4 1 
M*er detta occasione metterà in vendita forti quantitativi di: MAGLIERIA, CALZETTERIA, CAMICERIA e BIANCHERIA a presesi sbalorditivi 

E S E M R I : 

CALZINO uomo purissimo makò (S. Agostino) -
CANOTTIERA uomo filo scozia . . . . 
FAZZOLETTI uomo makò purissimo 
CAMICIOLA donna lana irrestringibile 
CALZA donna bemberg resistentissima 
CULOTTA donno vero indemagliabile 
PARUR donno 2 copi - indemagliabile 
CALZIMI uomo puro filo (Tre gotti) 
CALZA donna nylon durato «terno 
PANNOLINI puro cotone garantito 
CANOVACCI cucino purissimo makò . 
CULOTTE donna filo di Porsia . . . . 
CAMICIA uomo popolin Copri collo o polsi ricambio 
CAMICETTE donna esterne novità 
CAMICIOLE uomo mozzo maniche colori novità 
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ASCIUGAMANI spugno . 
PULLOVER uomo lana australiana 
REGGISENO nylon modello 
CULOTTE donno traforate novità 
MAGLIE uomo mezzo maniche lana australiana 

purissima • -
CANOTTIERA uomo «Cagi» . . . . . . 
SLIP uomo puro filo, modello 
CAMICIA da notte tessuto jersey garantito 
MUTANDE uomo puro makò 
ASCIUGAMANO spugno grandissimo . 
SOTTANA donno nylon resistentissima 
CAMICIOLE uomo novità qualità extra 
PANNOLINO purissimo lino 
LENZUOLO bagno spugna pesanteg grandissimo 

L. 139 
,, 1-790 

295 
195 

99 

fff 

„ »»0 
„ 2»5 
» 3M 
„ U N 
.. 245 
» « » 

« «75 
.. IMO 
» 1»5 
»».W0 

E D A L T R I M I L L E A R T I C O L I S E M P R E A P R E Z Z I B A S S I S S I M I 

fi VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 
Via Nazionale 241 - di frónte all'Hotel Quirinale 

OGGI 27 ESPOSIZIONE - LUNEDI9 28 ore 9 INIZIO VENDITA 

Attenzione! Attenzione!! Atttenzione!!! 
Min I nostri articoli, eh* sène di prtalsslua saetta • asolila «mira. Qaalora gli arile 
suddlilmlouo della alleatela, la dilla s'Impegna di restttnlre i l denaro. 
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